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PREFAZIONE. 



Il sig. Ribct , che dice essere un licen- 
zialo in teologia, spende nientemeno che 
una buona terza parte del suo libello : Spe- 
ranze e Millanterie di un Cappuccino , 
in pettegolezzi e smorfie e smancerie e 
menzogne sì basse e grossolane da farti 
facilmente congetturare la importanza del 
resto. Se la piglia col frate, colla monaca, 
col Cappuccino, colla commissaria, colle 
tradizioni degli Ebrei con tale stizza sul 
naso e di maniera tanto confusa che non 
sai proprio che voglia dirti c concludere 
questo licenzialo in teologia ; e tutto ciò 
pel semplice fatto, che il P. Romolo gli 
spedì un libro stampato nel 1854 con una 
prefazione inseritavi adesso, perchè il con- 
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lutasse, dacché egli ricusava di accettare 
io una sala e nel modo solo possibile una 
discussione religiosa da lui stesso e da' 
suoi provocata, volendola invece iu una 
piazza , o in un teatro , o nel Duomo ; ma 
egli rifiutava di confutarlo per la buona 
ragione, eh' egli è un libro vecchio e morto 
nato (sic), quantunque delle duemila copie 
stampate a Prato a mala pena sia riuscito 
trovarne alcune poche da inserirvi la detta 
prefazione senza dir nulla della nuova edi- 
zione fattane in Torino traile Letture Cat- 
toliche. Or questo licenziato e dottore in 
teologia crede che le ragioni del -1854 
non vagliano un fico nel •1861 ; e voi non 
dovete stupirne, perchè dice hene, e ha 
ragione : il protestantesimo è la storia delle 
variazioni, dice Bossuet, e il Balmes sog- 
giunge che la storia delle variazioni è la 
storia dell' errore, e la stessa confessione 
di fede dell' alleanza evangelica che il sig. 
Eibet tanto ammira e vuol farci ammirare 
nel suo libello, e che mandò cristiani 



Digitized by Google 



evangelici ili tutte le Chiese evangeliche 
del mondo a far miracoli in questa illu- 
stre Città, varia secondo i tempi e i paesi, 
e se la infelice dcII' or decorso Settembre 
volle metter piede nella cattedrale di S- 
Pietro di Ginevra , da quel Concistoro pro- 
testante fu costretta, oli sventura, sventura, 
sventura ! fu costretta a ridurre i suoi 
nove articoli a soli cinque ! ! ! Dunque il 
sig. Dottore ba ragione : il protestantesimo 
di sette anni sono non e il protestantesimo 
di quest* anno ; ed ha ben diritto di esiger 
da me, che gliene mostri lo stalo attuale , 
e glielo mostri colle testimonianze e con- 
fessioni medesime di moderni e viventi pro- 
fessori e dottori e pastori e ministri pro- 
testanti anche valdesi, i quali appunto dalle 
dieci sedute , che proprio nell' or decorso 
settembre tenue in Ginevra l' alleanza 
evangelica, tal quadro ne fecero e tali 
farse e tanto grottesche e ridicole ne rap- 
presentarono da mostrare al mondo di qual 
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falla commedia sia l'attuale protestantesimo 
e l 1 attuale scita valdese. 

Qui vuoisi avvertire che non solo il Cura- 
to Cattolico del Padre Romolo, ma neppur 
questo che lia servilo e serve a meraviglia 
a rintuzzar le presunzioni e superbie del 
valdese lìibet, può dirsi che sia morto 
nato ; perocché da pochi mesi in qua che 
ne fu falla la prima edizione, è ormai tutta 
esaurita, e però si ripete questa seconda 
coli' aggiunta del resultato della Disputa 
che si ebbe tra loro. 
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PROTESTANTE VALDESE. 



Se mala cupidigia altro vi grida, 
l'omini finii', e non iwture multo 
aitclii il giudeo rra voi di ini non rìda. 

DlNTE, Par. c. V. 

La pace dell' uomo con Dio, co' suoi fratelli, 
o con so medesimo egli è un grande c singoiar 
benefizio, che il noslro Divin Redentore ci ebbe 
recalo dal Cielo in terra ; eoncin^iiitrM fu. be- 
neplacito del Padre, che in Gesù Cristo abitasse 
ogni pienezza e che per lui fossero riconciliate 
con seco tutte le cose, rappacificando mediatili: il 
Sangue della Croce e le cose della terra e le cose del 
Cielo ') Appena Gesìi apparve sulla terra, ci annun- 
ziarono gli Angioli clic Egli recava quaggiù agli uo- 
mini di buon volere la pace 2 ) Un profeta di sua na- 
zione Lo aveva già proclamalo Principe della 
pace ! ). Fedele alle suo promesse egli diffonde 
sopra i suoi passi la pace , e le sue vie sono 
tulle pacifiche *). Se abbandona il mondo, le ul- 

') Coioss. I, 19, 20. ») Lue. Il, 14, ») Jean. IX. C. 
*) Prov. Ili, 17. 
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lime sue parole son parole di pace, 1' ultimo suo 
legalo è un legato di pace '). Da quel tempo 
appella l' Apostolo S. Paolo il suo Vangelo un Van- 
gelo di pace, e chiama la vocazione al Vangelo 
una vocazione di pace 1 ). Or ditemi, o fratelli, 
ebe religione di pace apprendete voi nel valdese 
delubro, se usciti da quello, come alcuni di voi 
mi confessarono, agitati siete dal dubbio, da per- 
plessità, da incertezza, e se dopo non so qual 
cena in quello eseguila , altri di voi , come mi 
han pur confessalo, si presero tra loro stessi a 
si forte contrasto por sostenere in essa chi la 
realtà, e chi la figura da venirne quasi alle ma- 
ni? Che Vangelo di pace vi predica egli il Sig. 
lìibot , elio mai non cessa di provocare e sfi- 
dare il Cattolico Clero non già a private e con- 
venienti e pacifiche discussioni, ma sì a tenzoni 
da trivio, da teatro, da piazza? Fratelli mìei, com- 
patitelo ; perche il protestantesimo eh' ei professa 
non avendo la pienezza della verità, ha gillato 
lui slesso nelle inquietudini, nelle agitazioni del 
dubbio. Osservatelo infalli il megalandro delle 
protcslanliche sette, come nella sua benché au- 
dacissima indole, egli è irresoluto, dubitante, per- 
plesso, allora eziandio ch'egli e costretto a darsi 
per vinto, e come in sua credenza egli è agi- 
lato e inquieto, avvegnaché vi dica e pretenda di 

') Joon. XIV. 27. ») Ephes. VI, 13. 
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esser tranquillo. Egli vuole discussioni da l«a- 
tro e da piazza ') come se nel Vangelo leg- 
gesse che Gesii anche solo una volta venuto 
fosse sulle piazze e ne' teatri a contrasto di liti 
co' suoi slessi nemici, gli Scribi e i Farisei, ben- 
ché gli chiamasse ipocriti ? razza di vipere ; ma 
vuole discussioni da teatro e da piazza, perchè 
una regolar discussione lo spaventa, e so fuggirla 
non può, voi lo vedrete tutto intento, come nel 
suo famoso libello contro di me, non già a ri- 
spondere con argomenti e con prove, ma a tem- 
pestar «l'iil ultamente e asserzioni e negano ni 
e proteste e menzogne, e tramutare e travolger 
l'obbìetlo di religioso in politico, e a rabbaruf- 
fare e moltiplicar questioni per evitare di es- 
sere spinto a conciusioni eh' ei non vuole , non 
senza farti del resto una buona giunta di vitu- 
peri! e d' ingiurie contro gli obbietti che abbiamo 
pili venerabili e cari : il solito gergo che noi gli 
condoniamo del protcstantico orgoglio. 

Ne ciò vi sorprenda, o fratelli. Lo spirilo umano 
essendo da Dio crealo per la verità , s' egli si 
■trovi zimbello e vidima dell'errore, sarà sempre 
agitalo e iravolto, finche non abbracci la verità 
conosciuta, che può sola appagarlo e farlo tran- 
quillo. Niun riposo può darsi all' uomo nò da 
parie dello spirito che dubita, s'ei posseda la 

') Libello del Sig. Bibet pog. 21. 
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verità, riguardante i suoi eterni destini , nè <ta 
quella del cuore che 6 pur agitato dal dubbio, 
se compia alla volontà di Dio, e se cammini nella 
via de'suoi comandamenti. Polendo ad ogni istante 
esser collo da morte per terminare questa vita 
brevissima , e cominciarne 1' eterna , se non è 
fuor di senno, e so la scuola d'Epicuro degra- 
dato non lo abbia al disotto de' bruti , sentcsi 
stretto a domandar sovente a se stesso : dopo 
questi pochi giorni che qui mi restan di vita, 
che sarà poi di me? Vi me che sarà noli' abisso 
di una interminabile eternità? Tremenda que- 
stione per colui che va tentone nel dubbio, per 
colui che è ignaro, se trovisi nella verità, o 
nell' errore, so nel cammino che guida al Cielo, 
o in quello che a perdizione conduce. Io non 
poteva essere in pace, scriveva un ministro pro- 
testante convertito al Caltolicismo a' vecchi suoi 
conreligionarii, *) « io non poteva essere in pace, 
finché non era io certo di possedere la vera Fede ; 
ma più io sentiva il bisogno di conoscerla, più 
era io desolato di non trovare nel protestantesimo 
che innumerevoli incertezze. Io interrogava la mia 
ragione, e la mia ragione abbandonata a se stessa 
errava di dubitazione in dubitazione. Interrogavo 
la- Bibbia, e questo Libro neppure poteva fissare 
la mia Fede. Se gemente per non trovare nel 

') Lettre de M. Lava!, ci-devont ministre, à scs anciens 
eoreligionaires pag. 3, 4. 
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mio proprio giudizio una regola cerla di Fede, 

10 la cercava al di fuori, il prole si ante e imo non 
ini rispondeva d'ogni parte che per una spaven- 
tevole confusione di opinioni contradditorie, che 
mi gettavano in più profonde incertezze. 

Tal era la crudele posizione, a cui il prote- 
stantesimo mi dannava. In me stesso io non tro- 
vava che incertezze, e fuori di me incertezze 
ancora più grandi. » Solo adunque per confessione 
del Sig. Lavai, e d' innumerevoli altri protestanti 
convertiti al Catolicismo, non meno distinti per 
dottrina ed erudizione che illustri per natali ed 
impieghi che occupavan nel mondo : ministri , 
professori, personaggi di stalo, filosofi , letterati, 
de' quali si potrebbero tesser cataloghi da formare 
volumi; solo per confessione stessa di questi il- 
lustri convertili, solo in grembo della Cotlolica 
Chiesa può trovarsi la verità, che colla vera Fede, 
involandoci alle incertezze del dubbio, possa appa- 
gare il nostro spirilo e recarci la pace del cuore. 

Dappoiché le selle de' filosofi avevano a furia di 
dispure e di sofismi disseminato il dubbio sopra 
tulle le questioni, di cui più importa al morlale 
di penetrarne lo scioglimenlo , un personaggio 
apparve che parlò di un tenore , che niun de' 
mortali si oblio mai inleso. Colui che abbandonò 

11 mondo materiale alle dispule ed alle investi- 
gazioni degli uomini , e venuto ad imporre un 
termine ad ogni questione , il cui subbietto loc- 
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chi la origine, il fine di nostra esistenza , e la 
immortalila dei nostri elerni destini. Egli pro- 
nunziò : lo sono la via, la verità e la vile ; l'.nn 

Paradiso per altro via, che per quella da me dis- 
serrala : li/ son la via; non si consegue l'eterna 
salute per la professione d' altra dottrina, che per . 
quella da me annunziata: Io sono la verità; non 
si arriva a salvamento per altri mezzi che per 
quelli da me decretati: lo sono la vita. Appena 
Egli ebbe pronunziate queste parole, che il ge- 
nere umano dopo essere slato sì lungo tempo 
trastullo e vittima dell'errore, di dubitazioni, di 
perplessità, d' incertezze , si die alla sequela di 
quest'Uomo-Dio, e prendendolo a guida, a mae- 
stro , a modello nell'eterna sua Chiesa, della 
quale impose a tulli gli uomini di esser mai sem- 
pre obbedienti figliuoli senza venir mai con Lei 
a contrasto dì lili, ei ritrovò sopra i suoi passi 
la pace, la dignità della vila , il fine di sua esi- 
stenza e la sua destinazione alla immortalila della 
gloria. 

Ma vedete, o fratelli, deploranda sventura! 
Gesù Cristo non parla che di una sola via, e gli 
uomini protestanti ve ne additano molte ; Gesìi 
Cristo non discorre che di una sola vita, e gli 
uomini protestanti più e più ve ne annunziano; 

') Juan. XIV, 6. 
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Gcsìi Cristo non ragiona die di una sola dottrina 
di verità, di una sola Fede, di una sola Chiesa, 
e gli uomini protestami ve ne spacciano innu- 
merevoli , e si ribellando all'unica vera Chiesa 
di Gesù Cristo si dividono in cento e mille pro- 
teslantiche sette , tutte fra loro per essenziali 
dommi cozzanti. 

§ li. Anacronismo, assurdità, stoltezza ilei Sig. Itiliet. 

Sia bene, adunque, o fratelli, che di mezzo a 
tanta confusione a ripulsar dai vostri animi così 
penose dubitazioni e incertezze io vi esponga di 
fronte alla vera Chiesa di Gesù Cristo lo slato 
attuale del protestantesimo, e dalla semplice espo- 
sizione di esso, più che bastevole ad abbassar lo 
presunzioni e superbie del protestante valdese , 
vedrcle non meno il protestantesimo che la con- 
fessione di fede del Sig. Ribet essere un vero 
anacronismo, una vera stoltezza, una vera assur- 
di! a ; e dico anacronismo, perchè il Sig. Ribet 
vorrebbe confonderò il secolo decimonono, in cui 
viviamo, col decimoseslo in cui nacque il pro- 
testantesimo; dico stoltezza, perche parto di monto 
insana è la presunzione del Sig. Ribet di sta- 
bilire in Italia un sistema religioso, già ferito a 
morte ne' paesi ov' ebbe origine ; dico finalmente 
un'assurdità, perchè il Sig. Ribet fa lo viste di 
non sapere , che il protestantesimo 6 pervenuto 



oggi mai ad esser cosi frazionato in. una infinita di 
tante sette discordi o diametralmente opposte 
eh' egli è nella impossibilità di dichiarare qual 
sia la sua vera credenza, quale la sua vera mo- 
rale, quale il suo vero culto, dappoiché tali ob- 
bietti essenziali alla religione si differenziano e 
si contradicono in cento e mille prolestantiche 
sette, tutte fra loro apertamente pugnanti. 

§ III. II Sig. Ribel se Don e un pazzo , è un intruso. 

So nel Vangelo hawi cosa facile e chiara e 
alla portala di tutti, questa c certamente, che tra 
un gran numero di discepoli Gesù Cristo pre- 
scelse dodici Apostoli che ammaestrò e formò 
d' una maniera particolare , e che loro mandò 
come 1' eterno padre aveva Lui stesso mandalo, 
ed ai quali solamente donò potestà di ammaestrare 
e regolare i fedeli, ingiungendo a questi il do- 
vere di prestar loro ascoltamene , sommissione 
o obbedienza: Andate... disse loro, ammaestrale 
tutte le genti , battezzandole nel nome del Padre 
dri Figliuolo e dello Spirito Sunto, insegnando loro 
di osservare tutto quello , che vi ho comandato ; 
ed ecco che io sono con voi, in ogni tempo, nino 
alla consumazione de' Secoli ') Chi ascolta voi , 
ascolta me, e chi disprezza voi disprezza me*) 

') Bottli. XXVIII. (9, ». •) Lue. X. IO. 
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Siale obbedienti a' vostri Prelati , e siate a questi 
soggetti , imperocché vegliano essi, come obbligati 
a render conto delle anime vostre, diceva S Paolo 
ai fedeli del suo tempo '). Lo Spirito Santo, ci 
assicura S. Luca s ), costituì i Vescovi per pascer In 
Chiesa di Gesù Cristo. Soggiunge S. Paolo 3 ); Stabilì 
gli Apostoli, i Profeti, gli Evangelisti, * Pastori, 
i Dottori, e concluse: chi non ascolta la Chiesa 
abbilo come un gentile , e un pubblicano. 

Ecco la Cattolica Chiesa, nella quale e stabi- 
lito da Gesù Cristo un magistero insegnante di- 
stinto dal corpo de' fedeli che dea prestargli ob- 
bedienza e sommissione a differenza dello prote- 
standone sette, ove lutti uomini e donne , dotti 
e ignoranti hanno il diritto di essere a se stessi 
colla .Hibbia alla mano maestri e discepoli. 

Non è meno manifesto per gli atti slessi Apo- 
stolici, che gli Apostoli consacrarono altri mini- 
stri per via di un Segno o Sacramento, destinato 
a farli riconoscere, e per tal Sacramento dandosi 
de' successori perpetuarono nella Cattolica Chiesa 
quel magistero insegnante che dura sino a noi, 
e che durerà giusta la divina promessa sino al 
tramonto de' secoli. 

Or fate voi qui ragione, o fratelli. Che rin- 
venite voi di somigliante nelle proteslantiche selle, 

') Hnebr. xni. 17. ') Aet. Aposl: XX, 28. 
') Epbes. IV. ». 
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che ribellale sbrancaronsi dalla Cattolica Chiesa? 
Donde mai hanno essi origine quei pastori che 
seggono al governo di esse ? Chi mai ha dato 
loro la missione e il diritto d' insegnare? Ditemi 
in grazia, Sig. Ribet: Successore come voi siete 
di Valdo e di Calvino, i quali non avevano eglino 
slessi verun carattere sacro, nò avevano ricer 
vuta potestà o missione da veruno nella Chiesa 
di 'Gesù Crislo , e che anzi per la loro perfi- 
dia e ostinazione nell' errore cacciati furono 
dalla Chiesa de' loro tempi ; da chi dunque avete 
voi ricevuti i poteri che pretendete esercitare? 
ISasla egli forse al primo che capila tra i piedi 
di denominarsi pastore, o ministro della Parola 
dì Dio per esserlo di fallo? Ponete caso Sig. Ribet, 
che un individuo qualunque si presentasse nel 
vostro delubro e vi dicesse : le vostre credenze 
Sig. ministro, sono erronee, voi adulterate il Van- 
gete : a me, a me tocca a reggere la vostra Chiesa, 
riformare le vostre credenze, purgare il vostro 
culto, la vostra disciplina. Che ne direste ? Lo 
avreste per il benvenuto? Gli cedereste il po- 
sto , gli confidereste la greggia ? Ma voi non igno- 
rate che nessuna differenza passerebbe presente- 
mente Ira queir individuo, che voi pigliereste per 
pazzo, e quel che passò nel duodecimo e doci- 
mosesto secolo. Valdo e Calvino fecero colla Cat- 
tolica Chiesa ciò che quel!' individuo avrebbe fallo 
con voi. Dunque voi, Sig. Ribet, successore come 
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voi siete di Valdo e Calvino, nessuna missione , 
nessuna autorità avete da Valdo e Calvino, che 
non n'ebbero mai nessuna essi medesimi. Dunque 
su nim pazzo, siete un intruso, vernilo qua tra noi 
a gabbare i gonzi coli' eresie di Valdo e Calvino. 
Dunque voi . o fratelli , fuggir dovete, come vi 
grida S, l'aolo, un oretico intruso che prendesi 
a gabbo ed a seberno la vostra semplicità e buona 
fede. Dunque, vi grida pure il porta TeoIngo: 




§ IV. Antichità favolosa della sella Valdese. 

Ma che? voi romanisti non conoscete la storia : 
te sono Valdese, dico Ribel nel suo libello p. 18, 34. 

ma a-pjiarlcntjo alla più fiidica Chirna nviunjrlika del 
mondo; e la Nabla Leizon del 1100, scritta da 60 
anni almeno prima, che Va/do cominciasse a prc - 
dicare a Lione, si può considerare come la più 
indica confessione di fede delta Ckiesa Valdese , 
e basta per immergere nella disperazione coloro 
die ad ogni costo vorrebbero dare a intender? , 
cAe Valdo fa il fondatore della Chiesa valdese, e 
non il suo discepolo. 

Fratelli, egli e il Mcgalandro delle protesian- 
1 ielle sotte, elio parla, non fato le meraviglio! 
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Egli vi dice che è un valdese, e che appartiene 
alla più antica Chiesa evangelica del mondo. Che 
forse vorreste voi coglierlo in contradizione? 
adagio. Il nostro megalandro k un buon figliuolo, 
cui sia mollo a cuore 1' antica nobiltà de' suoi 
Padri. Egli è vero, non può negarsi, l'origine 
de' Valdesi e un fallo conosciuto e registrato nella 
storia , nota lippis el totisoribus : comparvero 
costoro nella seconda meta del duodecimo secolo, 
aventi per fondalore Pietro Valdo mercante di 
Lione, e tulli i loro vecchi per lunghissima eia 
riconosciuto hanno e proclamalo essi medesimi 
questa comune origine; ma che volete? E sal- 
talo in capo al moderno Itibet di ripudiarla, e 
far credere a' dabben uomini che l' ascollano 
di aver ricevu'o dagli Apostoli slessi la fede, che 
professa, e di appartenere perciò alla più antica 
Chiesa evangelica del mondo. Mi duolo però che 
i più savi fra i difensori di questa favola inge- 
nuamente confessino che « essa non ha altro 
fondamenta che una tradizione, priva di prove, 
e che essa manca assolutamente di dati istorici » 
e « che i suoi pili caldi partigiani non riuscirono 
giammai ad iscuoprirne alcuni >> '). Allri dotti 
protestanti trattarono la quesliono doli' origine di 
tal setta, e lutti riuscirono con moltitudine di 
documenti ad attestare che Ì Valdesi non sono 

') Beri, antico lumln'uUire ti::' VjHcsì, le ììvre ito r,;n;iik's. 
p. t ; Pejran min. Vomì, Cuiisktcrations sur li-s Venilois, p, 53. 
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che i discepoli di Pietro Valdo , i quali scono- 
sciuti furono nel mondo avanti la seconda mela 
del secolo duodecimo, e che no» ebbero templi , 
ftc cullo piéhiirti , iu\ pastori riconosciuti , che 
dopo 1' anno 1556. 

Il sig. Schmidt professore alla facoltà di teo- 
logia protestante di Strasbourg, in una eccellente 
noia sui Valdesi inserita al Tomo 2." della sua 
storia de' Catari, prova chiaramente, che l'an- 
teriorità de' Valdesi sopra Valdo è priva di qua- 
lunque fondamento, e vittoriosamente confuta le 
ragioni, sopra cui prelendesi fondarla. « Tutti 
i falli positivi , scrive egli al sig. Muston , che 
lo interrogava , tutti i fatti positivi , consultali 
su' documenti storici , sono senza eccezione po- 
steriori al 1170, vale a dire, a Valdo; prima 
di quesl' epoca non havvene neppure un solo 
Citate a me il menomissimo fatto anteriore , ed 
io depongo le armi ». 

Il sig. Herzog, in un ragguardcvol programma 
accademico, pubblicalo ad Halla nel 1848, di cui 
ha riprodotto il sostanziale in un interessante e 
giudizioso articolo della Rivista di Teologia (pro- 
testante) di Strasburgo, dicembre 1850, stabili, 
confrontando gli scritti degli antichi Valdesi a 
quelli de' Cattolici , che codesti seltarii sono 
realmente figliuoli di Valdo mercatante di Lione. 

II sig. Cunitz rendendo conto dell' Israel des 
Àlpes del sig. Muston nella Rivista di teologia, 
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agosto 1852, confuta i! sistema dell' antichità 
apostolica dei Valdesi , ri (innovala da Muston, e 
conchiude che le testimonianze le più esplicite , 
contro le quali la critica non può rinvenire al- 
cun valido avipitieutu. designano Valdo, come il fon- 
datore di questo parlilo. 

Cosi la Speranza Tacendo conoscere al pub- 
blico protestante francese il lavoro del sig. Herzog, 
ha ragione essa di dire , che « la pretesa ante- 
riorità dei Valdesi sopra Valdo, non è che un 
pregiudizio Valdese, e che In questione- è ongtfntii 
drfiiiìiìvtimcute risoluta agli occhi d' una critica 
imparziale. i> 

Finalmente 1' autore delle ricerche storiche sulla 
vera ariqine.de' Valdesi, stampale nel 1836, do- 
manda loro di somministrarci un solo documento 
storico in favore della loro opinione, ma questo 
documento bassi ancora da trovare, nonostante 
le laboriose ricerche de' signori Muston, e Mo- 
naslier , e le elucubrazioni de' signori Beri , e 
Redattori della Buona Novella di Torino, che si 
arrovellano e si arrabattano a rinnoovare la pre- 
lesa aposloliciià de' Valdesi. 

§ V. Il Sig. Rihcl vuol essere apostolico, e 
si dichiara ciclico e scismatico. 

Ad onta però che una tal pretesa sia solen- 
nemente smentita' dalle retori le testimonianze degli 
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slessi protestanti, il sìg. Ribet vuol essere apo- 
stolico, e vuole di origine apostolica la sua Chiesa, 
perdi' egli sa bene, che 1' apostolicità della Chiesa 
è lai noia, che anche per se sola basla a dimo- 
strarla per vera Chiesa di Crislo. Sia bene. Anche 
il gran Tertulliano addita la via più breve e più 
certa per terminare le differenze e per deBnire 
le controversie, invitando le parti contendenti a 
rivolgersi alla più vicina Chiesa apostolica, per- 
che ogni Chiesa veramente apostolica non può 
non concordare perfettamente nella unità di dot- 
trina e di fede, e perciò se tu sei, egli dice, in 
■Amia , tra le Chiese apostoliche tu hai Corinto, 
se in Macedonia hai Filippi c Tcssalonica, se in 
Asia lìft-sti, se ni- All'i'icn e in Italia Roma. Con 
questo criterio dell' aposlolicitìl luminosamente 
espresso da Tertulliano sino dai secondo secolo 
della Chiesa, egli confondeva tutti gli eretici del- 
l'età sna. E difallo: traggano fuori, diceva egli, 
le origini di loro Chiese: svolgano la catena dei 
laro Vescovi , clic fi stenda per continua succes- 
simi siati al prineipi'i in modo , chi: il primo 
Vescovo abbia avuto ad Autore, o Antecessore sua 
ii alcun dctjli Apostoli a alenilo degli nomini Apo- 
stolici clic però abbia eoijli Apostoli perseverato ; 
ma se ciò non fanno, ni postuliti fare , perchè te 
lor Chiese sono di recente fondazione, dimostrimi 
almeno che cospirano nella medesima fede, e nella 
consanguineità di loro dottrina con qualche Chiesa 
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immediatamente Apostolica ; finché ciò non fanno, 
non possono le loro Chiese partecipare alla carat- 
teristica nota della Apostoli cita' , e perciò non 
sono neppure mediatamente Apostoliche *). 

Eccovi, siy. Ribel, insegnala la via dal gran 
Tertulliano per dimostrarci la vostra apostolicila. 
Mostrate dunque voi pure, vi dirò con Lui, mo- 
strato la origine vostra, svolgete la serie de' vo- 
stri Vescovi, o provale che per successione non 
interrotta essa risalga ad un Apostolo, o ad un 
uomo apostolico, che però abbia perseveralo cogli 
Apostoli. É questo, egli soggiungo, è questo il 
modo, onde le Chiese Apostoliche dimostrano il 
loro possesso : hoc entra modo Eixlusitti: ÀpuHolifuc 
ccnsus suos deferunt. Facciano altrettanto gli ere- 
tici : confingani tale aliquid Imcrctìtì. Facciano 
altrettanto i signori Valdesi ; faccia allrettanto il 
sig. Ribet. Ma che può egli fare il sig. Ribetj, 
se la sua Chiesa non ha mai avuto, né ha tam- 
poco dottrina, ne fede che abbia concordato, c 
concordi con una Chiesa apostolica? 

Che forse non vi ha più Chiesa nel mondo, 
non vi ha più Chiesa apostolica ? Ma secondo la 
dottrina verissima di Tertulliano esiste necessa- 
riamente una Chiesa immediatamente apostolica, 
la quale cioè in se stessa, e apertamente por se 
manifesti nella non interrotta successione de' suoi 



') Tortali. De praeicripl. XXXII. 



il 

Vescovi la noia espressa dell' apostoìicità, perchè 
allrimenli non vi sarebbe pivi modo di moslraro 
1' apostoli ci l!i delle altro Chiese di posteriore isti- 
tuzione, ossia solo mediatamente aposlolicho, non 
potendosi per comparazione vedere, se concor- 
dino nella fede e nella dottrina colle' Chiese d'im- 
mediata apostolica derivazione. 

Or ditemi, si". Itibel, stabilita questa indubi- 
tati dottrina che tutta risulta dal testo o con- 
testo del gran Tertulliano, qual' è fralle Chiese 
iiiii:)ciiùiii:i!ìi-ii!e apostoliche, numerate dal mede- 
simo Tertulliano, qual e quella che ancor sus- 
sista, e che per la perenne e non mai interrotta 
successione de' suoi Vescovi possa ora risalire con 
evidenza storica e monumentile sino ad un apo- 
stolo, come autor primo di sua fondazione ? Qual 
è insomma questa Chiesa immediatamente apo- 
stolica, che ancor sussista ? Il sig. Ribet non può 
ignorarne la storia: É la Chiesa Romana unica 
e sola. Tutte le altre Chiese d' immediata apo- 
stolica istituzione perirono : la catena della suc- 
cessione de' loro Vescovi, che si connetteva con 
un apostolo, o con un de' Vescovi costituiti da 
alcun degli apostoli si sciolse, si spezzò. 

Dunque la Chiesa Romana, voglia o non vo- 
glia il sig. Ribet , o 1' unica e sola immediata- 
mente apostolica dlio ne rimanga, e di diritto c 
di fatto e parte cosi essenziale della vera Chiesa 
di Cristo , che seme Lei cessando ogni Chiesa 
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immediatamente apostolica , cesserebbe pure al 
tulio la caratteristica nota dell' apostoli cilà nella 
Chiesa universcle. Dunque duopo è altresì, ebe 
qualsiasi Chiesa, la quale pretenda 1' apostolicilà, 
concordi colla Romana nella unità di dottrina e 
di comunione; altrimenti non sarà in verun modo 
ne apostolica, né legittima parte della vera Chiesa 
dì Cristo. Dunque tutte lo sette divise dalla 
Chiesa Romana sono scismatiche ed eretiche. Dun- 
que la stessa Chiesa valdese del sig. Rlbet, che 
non ha mai avuto tampoco, ne ha Vescovi, e 
non ha inai avuto, nò ha dottrina, né fede, la 
quale concordi con quella della Chiesa Romana, 
unica e sola immediatamente apostolica, di scisma 
e di eresia nel più evidente modo 6 convinta. 
Sig. Ribet, la logica de' falli è inflessibile e ine- 
sorabile, ed e pure un fatto storico e monumen- 
tale la successione non interrotta de' Romani 
Pontefici da s. Pietro sino a Pio IX. 

§ VI. I protestanti non mentiscono sempre. 

Voi negate ') aver s. Pietro predicalo in Roma, 
e aver fondata la Chiesa di Roma, ed essere stalo 
martirizzato in Roma, ma con queste negazioni 
non vi rendete meno ridicolo che colla sciocca 
pretensione della vostra antichità apostolica, al 

') Libai, del sig. Ribet, p. 12. 
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tempo stesso che voi ci mostrate tiilla la vostra 
mala fede, non potendo ignorare quanto il vostro 
santo padre Calvino stesso vi dico : a motivo della 
iiiHininiitoì degli scrittori che lo attestano, io non 
contrasto che s. Pietro sia morto in Roma ') Lu- 
tero aggiunge : fu a Roma che furono s. Pietro 
e s. Paolo , e quarantasei Papi *) ; o Leibnitz 
onesto protestante e grande Filosofo dice altresì: 
« ebe 1' apostolo Pietro ha governato la Chiesa 
di Roma, Capitale dell' universo, che vi subì il 
martirio, che design)) il successore, e siccome 
giammai nessun Vescovo vi si porlo per occu- 
parne la sede , per questo noi ragionevolmente 
riconosciamo il Vescovo di Roma, come i! primo 
di tutti iì. Che ne dice ìl Sig. Ribet ? Crede forse 
che I' uomo per esser prolcstanle si abbia il pri- 
vilegio di mentir sempre ? 

§ VH. Variazioni del prolesfanlesimn dalla Solila 
LeUnn alla Novella del valdese liiliel fino al 
deismo e panteismo. 

Ma e la vostra Nobla Leizon, la più antica con- 
fessione di fede della Chiesa valdese, che basta ad 

immrrgere nella disperazione Raganella! Alla 

larga con questa Nobla Leizon. 

La Nobla Leizon è la più antica confessione 

•) Insiii. div. i. fi. 
») op. T. L 
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di Fedo della Chiesa valdese, e il Sig. Ribot ve 
la dala nel 1100 ; la Nobla Lettati è la pììi an- 
tica confessione di fede della Chiesa valdese, e il 
Signor Itibet invece dì darla a bere ai suoi buoni 
uditori, dimentico e sconoscente della sua origine 
apostolica lor ne fabbrica un' altra di proprio cer- 
vello. Che ne stupite, o fratelli ? E non sapete che 
i protestanti mutano lor confessioni di fede, come 
si mutano ogni anno le foglie degli alberi ? Ec- 
covene la storia. 

L' autenticità della Nabla Lelzon è cosi poco 
riconosciuta tra gli slessi scrittori protestanti, come 
Fuessellin e Schraekh ce ne accertano, che gli 

come quella di un Pelrobusiano. Non si cito mai un 
documento per islabilire, che 6 opera di un Barba, 

quelle delle Selle Jo' Catari, Pclrobiisiani, Albigesi, 
che precedettero Ì valdesi, ai quali i valdesi stessi 
posleriormenle si congiunsero , accomodandosi 
scambievolmente gli uni agli altri ne' loro errori. 
Nò qui terminarono tra gli stessi valdesi i can- 
giamenti e le variazioni nelle lor confessioni di fede; 
e furono cangiamenti e variazioni essenziali e gra- 
vissime in due epoche segnatamente : 

Nella prima quando i Valdesi divennero calvi- 
nisti nel decimosesto secolo, nella quale dovettero 
essi rinunziare in gran numero alle dottrino, che 
avevano sino allora confessato, o far professione 
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di altre moltissime , le quali per 1* avanti erari 
loro siale al tnlto sconosciute, se vollero esser 
dai Calvinisti riconosciuti per fratelli, e ricevuti 

Nella seconda quando il socinianismo e raziona- 
nalìsmo si ebbe tulli i corpi iniettali delle Cliiese 
protestanti , i Barba o ministri valdesi co' lor se- 
guaci rigettarono una quantità di credenze, clie 
avevano con essi sino a quel giorno formalmente 
professate. 

Queste variazioni, o fratelli, questi cangiamenti, 
queste innumerevoli confessioni di fede nella scita 
valdese il vostro Barba Sig. Ribet si guarda bene 
di farvi note, perebè troppo gli cale di darvi a 
bere la sua novellina, benché per altro quanlo a lui 
non sia essa destinala che a far mostra e noti troppo 
bella di se nel suo famoso libello; ma se volete 
chiarircene e vederle co' propri occhi, non man- 
cano Storici e controversisti anche proleslanti , 
che partitamele ve le circostanziano in parlicolar 
modo quésti ultimi nelle loro scritture, e baste- 
rebbevi pure ira le altre la LSloria di Scullet, e 
V appello ai valdesi, per convincervene piena- 
mente <). 

Quindi se io vi dicessi, o fratelli, che in con- 

Scullet, snn;ilos cvnn^rlii retiovnli ; ttistoire ite la re- 

vnin-us de iiérésie, Pianerò! 1850. Gaiisscn, Ltilrcs a la com- 
pagnie cics Pasleurs de Genève, 1831, Ult. e. p. 7,'" 
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segucnza del fonda me nlaio principio di tulle pro- 
lestanlicho selle, il principio del lìbero esame , 
dello libertà di credenza, di coscienza, di culto, 
principio che è comune a' valdesi, come a tulli i 
protestanti, il protestantesimo non è più che un' 
ombra del cristianesimo, e che nelle numerose riu- 
nioni de' pastori, tenute inquesli ultimi anni a Pari- 
gi, a Ginevra, a Losanna, ed altrove venne altamente 
proclamalo che la divisiono in fallo di credenza 
6 giunta ad un eccesso tale che ormai è impos- 
sibile un accordo su verun punto; che più non 
bisogna parlare di fedo ; che anzi bisogna ripu- 
diare, come generalmente si è fatto ogni formo- 
lario simbolico, ogni confessione di fedo, (e il Sig. 
lìibel si 'leva del capo la sua novella): seri di- 
cessi che tulli i sacri volumi della Bibbia e lutti 

sivamenle attaccali, rigettali gli uni dopo gli altri 
dai più celebri dottori , e professori protestanti 
de' giorni nostri, che il Vangelo medesimo dietro 

10 insegnamento di molli tra colesti professori 
Tenne consideralo come una raccolta di miti, o 
favole ; che non solamente si e contestata a Gesù 
Cristo la sua Divinità, anzi la sua esistenza, la 
sua Personalità ; se vi dicessi che il panteismo, 

11 quale divora le Chiese protestanti d' Alemagna 
e d' altrove, non e che un ateismo camuffalo: 
se tulio questo io vi dicessi con ben più che po- 
trei dirvi, voi cerio ne farcsle le piti alle mera- 
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vtglie, come di cose inaudite e appena possibili ; 
e (Valiamo io non vi avrei dello, se non quanto 
e già ben conosciuto da tutta Europa: vi avrei 
anuunzialofalli notorii, fucili a verificarsi da chiun- 
que ha orecchi per intendere lo pubbliche lezioni 
de' numerosi professori delle università, o acca- 
demie protestanti , e da chiunque ha occhi per 
leggere le opere loro che escono in luco. 

% VII!. Un Tallo Irai protestanti ili mostruosa 
ipocrisia c stoltezza ridicola. 

Nel 1817, torio anniversario della proleslan- 
tica ribellione e apostasia dalla Romana Chiesa 
Cattolica per toglier di mezzo lo scandalo sempre 
crescerne di laute selle e divisioni e suddivisioni 
e spezzature scismatiche si adunò da' proleslanli 
ministri un Concilio ad oggetto di riunire in un 
solo corpo tulle le proleslantiche selle. Ma che ? 
Questo slrano Cnncilio , in cui non oram i due 
soli pastori che sentissero e opinassero allo stesso 
modo, finì col dichiararsi incoìmltabile. Ognuno 
Timase nelle sue antiche opinioni, c solo si con- 
venne che ognuno perdonasse agli altri le loro 
stravaganze per avere perdonale te proprie. Tcr- 
ciò e Luterani e Calvinisti e Valdesi e Sellarli 
(1* ogni maniera conclusero ed annunziarono ai 
popoli, che amministrerebbero la realtà, o la fi- 
gura del corpo di Cristo nella comunione, secondo 
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]a volontà , o la credenza di ciascheduno. Così 
quando i fedeli si presentavano a ricevere la co- 
munione, i ministri elicevano : credi lu dì ricevere 
coita sostanza del pane il Corpo di Cristo? Sì, ri- 
spondiìiaiio i Luterani; dunque ricevi il corpo 
di Cristo. — Credi tu di ricevere la fiyura del 
Corpo di Crislo? Sì rispondevano i Calvinisti e i 
Valdesi ; dunque ricevi la figura del Corpo di 
Cristo. 

Con questo fatto, unico negli annali delle umano 
stoltezze, in cui tanto contrasta il ridicolo colla più 
nefanda e sacrilega ciurmerla (capile Sìg. Rìbet), 
j] protestantesimo stabilisce il domma col simbolo: 
che ognuno creda quello che vuole ; stabilisce la 
morale col decalogo: che ognuno pratichi quello 
che crede; stabilisco il culto colla massima: che 
ognuno adori ciò che gli aggrada; cbè tutta questa 
discrepanza, diversità, o contrarietà di opinioni in 
fatto di domma, di morale, di cullo è cosa al lutto 
e per lutti indifferente ; e benché ciò non sia che 
scetticismo, indifferentismo, ateismo , tultavolla 
nulla osta (se noi credete, vel dice il Sig. Ribel 
alla pag. 51 del suo libello) nulla osta all' unità 
Spirituale di tutte le sette evangeliche. 



g IX. Le protcslanlicltc selle compresavi la val- 
dese , riddile a un desolante seellicismo e 

- nullismo per confessione slessa de' loro più 
celebri professoii virarli. 

Ma udile, o fratelli, dalla bocca stessa rie' più 
celebri c sinceri protestanti a qual sorla di unità 
.spirituale la libertà di credenza, la interpretazione 
della Bibbia abbandonala al giudizio di ciascun 
individuo ba condono oggiinai le protcslanliche 
scile, non esclusa la novellina e sminglierlina del 
Sig. Ilibet. Un ministro anglicano parlando , in 
occasione del giubileo proleslanie del 185-5, delle 
Chiese protestanti di Francia, di Svizzera, di Ger- 
mania, disse queste parole, delle quali i falli ogni 
di più comprovano la verità : « Tutte queste Chiese, 
alcune poche, o niuna forse, com' io credo, ec- 
cettuale, sono corrono in ciò clie costituisce la 
essenza del Cristianesimo. Il verme roditore" del 
socinianismo, del deismo,e della incredulità hanno 
passalo da parlo a parie coli' attività loro divo- 
ratrice il corpo, la sostanza, il cuore medesimo 
di queste chiese straniere ') ». E la ragione di 
ima dissoluzione eolanlo spaventevole vi si mo- 
stra per confessione di quei medesimi ministri pro- 

*J Rcvuc iii> r ari. l'Ainiien Jcscrils, r|ui onl para 

■ ii Londres pour k giubitó dot 1855. Uiiiycrsilé CliIIibIìiìih', n. 
ili Aprile 1858. 
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testanti, die descrivono Io stato deplorabile, in 
cui queste chiese si trovano. « Il protestantesimo, 
dicono essi non si proponeva sulle prime altro che 
riformare alcuni abusi della Chiesa Cattolica, a 
cui voleva rimanere unito; ma il principio della 
Stivraiiit.à individuale , che lo aveva generato e 
mosso a levarsi contro gli abusi, Io spinse a di- 
staccarsi dalla Ciiiesa, e poi a dividersi e sud- 
dividersi all'infinito per mezzo del Socinianismo 
e di altre simigliami sette. Questo principio io 
travolse nella filosofia, e con questa divenne ne- 
cessità percorrere l'idealismo, il materialismo, lo 
scetticismo, il razionalismo, l'ecclctismo, ed altri 
non saprei quali ben differenti sistemi, e cadere 
in fine nel panleismo » '). 

Questi protestanti scrittori, notate o fratelli, 
convengono espressamene , come eonchìudo il 
novellista Valdese che non può essere ignoto al 
Sig. Ribel, e elio 1' ultima logica, 1' ultimo ter- 
mine del protestantesimo b dunque lo indivi- 
dualismo, il quale ne 6*, come dicono, la giustifica- 
zione insieme e la condanna, il trionfo e la di- 
sfatta, essendo ragione di provvidenza che riduca 
la Chiesa (protestante) in polvere, in atomi, e la 
disciolga affatto, imperocché lo individualismo è 
un dissolvente così efficace, un agente così cor- 
rosivo, che dopo aver tutto rovescialo, demolito, di- 
strutto, finisce col divorare se slesso » 

') NoiivHIisLcVnmlùis, il. 27 à l'ori. Egìiscdes protestili*. 
*) Nouvelliste Vaudois. 
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No potrebbe esser altrimenti, dacché nelle ac- 
cademie e università protestanti, come lo onestano 
la doglianza di alcuni pastori, vi hanno profes- 
sori di teologia che insegnano « il razionalismo 
sfrenato e la negazione d'ogni fede positiva » '). 
Non e perì) negativa la novella che il Sig. liibet 
ha messo in mostra nel suo libello ! E questi pa- 
stori medesimi confessano « che lo loro Chiese 
sono desolate, perchè non hanno più modo alcuno 
d' intendersi tra loro (tranne il Sìg. RibcL) » s ), 
e dopo tre secoli d' esistenza, « esse trovatisi in 
uno stalo d'anarchia « s ) e i pastori di queste Chiese 
nello pubbliche loro assemblee a vicenda si manda- 
no e si rimandano' i titoli di « bestemmiatori, di 
apostati, d' infedeli ( giaculatorie e unità spirituale 
del Sig. Ribet), d'uomini che hanno oramai 
cessalo di esser cristiani, e che anzi rovesciano 
dalle fondamenta medesima il Cristianesimo ') ». 

E in simiglianli condizioni del protestantesi- 
mo, tpial sarà dunque 1' ultimo termine di tante di- 
visioni, e negazioni e brutture? 

La indifferenza assoluta in materia di religione, 
la privazione di qualsivoglia religione positiva, o 

') Leltru (!u l'oplmir Prnl [invilirli! ila iloncisloire de Lo- 
lìlte cantre le uiscoiirs <lu ProfoMeiirs Nicolas. 

*) Si vessanti i lilsrorsi ili:' Papiri [H'otrslnnli iloiivicr . 
Heyer, Munier, Harllcy nel giubileo di Ginevra 18SS. 
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meglio l'ateismo in religione, il socialismo e il 
comunismo nella società. Difillo il protestantesimo, 
dice appesto proposilo uno de' piti profondi pen- 
satori che hanno meglio studiato lo influenze lo- 
giche degli errori religiosi e sociali, il protestan- 
tesimo « questa grande eresìa , spenta oggimai 
nel suo carattere religioso per lo disperdimento 
di quelle verità cristiano che ne costituivano la 
vita, non e piìi da cento anni in qua clic un im- 
menso cadavere, (ma non sapete che il Sig. Ribef 
è megalandro e taumaturgo?) il quale va discio- 
gliendosi in mille pestiferi errori, che divengono 
ogni dì più micidiali per la società. Dalla quale 
decomposizione, come lo abbiamo veduto, sono di 
mano in mano germogliali ed uscili il filosofismo, 
il naturalismo, il razionalismo, il panteismo, il 
socialismo infine ed il comunismo. Dal prolesian- 
lico principio che fa ogni individuo giudico senza 
appello della Bibbia, dalla fermentazione dello 
spirilo di esame, di protesta e di rivolta, dallo 
svolgimonlo degli errori dommalici della riforma 
intorno a Dio, all' uomo, al mondo, ed alle loro 

nose , che sono giurile a giteli' ultimo stadio di 
protestantesimo Svelale , dopo il quale nulla più 
rimane che la morie, ove non si faccia ritorno 
alla vita. Sopra queslo mucchio di ruine non ap- 
parisce più al dì d' oggi, clic uno Spettro di ne- 
gazione e divisiono, incapace di riunire, o di rie- 
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ilìficaro cosa alcuna, o in proemio di dileguarsi 
ai tulto, lasciando i suoi crudeli ed ostinati par- 
tirmi delusi e pericolanti nelle ullime scene del 
dramma, (ove il Sia. Ribet fa la più bella figu- 
ra.'!!) Egli è un ingannare deplorabilmente su 
stesso il non saperlo abbandonare a tempo, ondo 
far ritorno a quella Chiesa che è fa mia vera- 
mente Cristiana : veramente Cattolica, veramente 
unii, Minia, apostolica, veramente Chiesa » '). Ma 
il S!g. Ribet ci penserà, e non st lascerà sopraf- 
fare da qucll' orrido spettro per non restar sepolto 
trai rottami di tante ruine. 

Intanto però il Sig. Ribet degnerà di ascollare 
un suo domestico, un suo collega, un autore non 
punto sospetlo della sua Chiesa, il dotto SI. Gay, 
il quale paragonando Io nuovo di lei dottrine 
eolle antiche, e tutti notando i cangiamenti enor- 
mi e le variazioni essenziali, eh' ella subì ila celiò si 
congiunse allo calvinistiche sette , ben dimostra 
che non rimase indietro a nessuna e giunse già 
ella pur con esse a percorrer I' ultimo stadio. 
Egli perciò lo accusa pubblicamente di numeroso 
eresie, tanto relativamente al domma quanto alla 
morale : forte si lagna della infedeltà, deliri ido- 
latria, dell' incredulità ebo già invase le Chiese 
proprio delle Valli Valdesi: grida altamente con- 
tro il farisaismo de' loro dottori (ne avrà, cred' io, 

Uans leur rappoit arce le soiialisme. Paris 1832. 
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eccettuato il Sig. Iìibet) e gli accusa di non aver 
più in conio alcuno gli antichi loro catechismi, 
e le loro antiche formule di professione di fede. 
Ma caro Sig. Gay, o che il Sig.' Rìbet se 1' è ca- 
vala di capo la sua ? 0 che 1' ha da mettere sol- 
tanto in mostra nel suo famoso libello ? Vi ha 
perfino, prosegua il M. Gay, « vi ha perGno in 
queste Chiese valdesi tale un errore, che colui 
che lo professa, È idolatra in tutta la forza del 
termine » '). Dunque il razionalismo o lutto ciò 
che dal razionalismo consegue, ha pur desolalo 
queste Chiese Valdo-Calviniane, condannate a per- 
correre, c le han percorse, tutte le fasi del pro- 
testantesimo, dappoiché fecero lega co' discepoli 
di Calvino, e di Socino, accettandone le dottrine, 
e rinunziando a quelle che avevano per 1' avanti 
professale. E perciò anche tra loro la confessione 
di fede si tiene come norma d' insegnare e noti 
già r.mmi norma di credrre: '") dimodoché i mi- 
nistri proponendola a' loro aderenti, sono tutti in 
liberta di credere ciò che lor piace. Possono bensì 
in piccol numero concertarsi intorno a quello 
che è da insegnare ai lor seguaci, ma lutti i ten- 
tativi fatti in Francia , nella Svizzera , in Inghil- 
terra, in Alemagna, per mettersi d'accordo in- 
torno a ciò che b necessario di credere per 

') Appel »ux Vaudois ... ou Ics Vaudoìs cotivoincus iTbé- 
i-iisii*. Prsnerol i85(i, psg. 27, *A, 4H. 
'] Loc. vii. 
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salvarsi riuscirono sterili ^ non clic scandalosi po' 
loro resullamenti di sempre più crescenti divi- 
sioni e discordie. Per lo che è cosa ormai com- 
binala ira loro, che non si parli più di fede nè 
in hianco, nè in nero; ') che non vi lui più con- 
fessione di fede, e che non se ne vuole, nè se ite 
può fare più alcuna, *) (capile Sig. Itibet?) Ma 
sta pure il caso dì vederne alcuna, come quella 
del Sig. Ribel; essa non sarebbe, giusta il detto 
di un celebre ministro e professore protestante 
di Ginevra, ove il Sig. Itibet ci fa sapere aver 
presala Laurea dottorale, essa non sarebbe che 
una pretta illusione, perocché rum sarebbe V espres- 

xìoìii; d"lìa jet.!? ili inni C.ltivxa, ma nrppij.ri:- quella 

de' suoi autori (io però non potrei credere tanta 
ipocrisia e doppiezza nel mìo megalandro); perché 
k individuale ragione e sempre arbitra di creder 
quel che lo piace; 3 ) si prosegue a sottoscriverla, 
per testimonianza del pastore protestante Hejer, 
ma si fa (come avrà fatto il Sig. Bibel) con re- 
strizioni espresso, o mentali di lai natura , che 
la distruggono *). 



') Discam-s ile 11, llimniiiTi'i I' .i.-^mb'i'i: i\c. Lausanne 1(68. 
*) Chenevicr, de l'aulorilc — De la praiMéslinaliiin. 
■) Coup ii' oeil sur Ics confessioni de fui. 
') lil. loc. cil. 
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di scetticismo u prcc i pi fato oggimai il prolcstanle- 
simo , dacché , a testimonianza degli slessi più 
celebri protestanti, più non sa veruna dello in- 
numerevoli sello colla Bibbia alla mano quel che 

sua professione di fede. Dunque vedete pure, con 



■ Dunqne è pur dimostrai 
inlesimo non meno , che 



a qualche cosa di 
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tivo: col protestantesimo del secolo dee imo nono, 
nel quale esso è lidio negativo ; ho dello slollezza , 
perchè concelio di mente insana e ia presunzione 
del sig. Ribel di stabilire in Italia un sistema 
rdigìnso, che dalla semplice esposizione di esso, 
falla per le confessioni medesime di protestami 
doti i c sinceri, e viventi, abbiamo veduto esser già 
ferito a morte ne' paesi, ov'ebbe origine; ho detto 
finalmente assurdità, perchè il sig. Ilibet fa le 
viste di non sapere che il protestantesimo è per- 
venuto oggi mai ad esser cosi frazionalo in una 
infinita di tante sede discordi e diamclralmenle 
opposte, ch'egli e nella impossibilità di fare una 
confessione di fede , di dichiarare cioè qual sia 
!a sua vera credenza, quale la sua vera morale, 
quale il suo vero cullo, dappoiché tali obbielli, 
essenziali alla religione , si differenziano e si 
conlradicono in cento e mille proleslanliche selle, 
tulle fra loro apertamente pugnami. 

§ XI. Predica del Valdese sincero a' suoi 
uditori. 

Or qui, Fratelli, nell' ipolesi che gli intendi- 
menti dei sig. Rìbcl, non quelli eh' egli ha espresso 
nel suo famoso libello che dice essere stala una 
prodica da lui falla a numerosissima udienza , ') 
e i quali lult' altro che religiosi si manifestano, 

')• Libcl. p. ult. 
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ma quelli ch'egli ha in mente sieno proprio re- 
ligiosi ; che potrà egli dunque insegnarvi, se in 
forza del suo fatale principio del libero esame 
che di negazione in negazione pervenne oggimai 
come abbiamo veduto, a negare tutta intera la 
Divina rivelazione, tutta intera la Bibbia, e a 
ridursi a un pretto nullismo, non può più tam- 
poco egli stesso sapere quel che si abbia da 
credere, ed operare? Qual religione potrebbe egli 
darvi per quella, che vorria strapparvi dal cuore? 

Ah miei cari Fratelli , ragionate un poco tra 
voi eoo quel poco di lume , che il Signore vi 
ha dato, ponendo mente all'orribile stalo, al- 
l'orrendo sfaciume, in che oggimai è al lutto 
ridollo il protestantesimo, come pur vi è dipinto 
dagli stessi dottori protestanti, e che il sig. Ribcl, 
il megalandro tra essi , ignorar non dovrebbe , 
nè tacervi tampoco! Oh sì certamente, se il sig. 
Ribel fosse sincero, e avesse carila e il vostro 
bene volesse, dovrebbe parlarvi in questa Sen- 
tenza. 

Fratelli , io V invito a mutar di Religione, ma 
non voglio ingannarvi ; vi confesso anzi sulle 
testimonianze de' mici collcghi e segnatamente 
del sig. Vinet, uno de' più dotti ministri c scrit- 
tori protestanti , che il prolestanlesimo non ha 
più nulla dì positivo, tutto è negativo, nm è 
più religione, ') e perciò io vi confesso ad un lempo 

') Vinci, Essai sur la manifestaUoci ics convìnclions rcli- 
Sietii-s, Paris, 1842, pag. 180. 
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di non avcro missione divina, né mandato di sorla 
per dirigervi in materia di fede. Dovete pur sa- 
pere che tra noi protestanti il principio del libero 
esame e della liberta di credenza esclude ogni 
autorità o individuale, o collettiva che sia in- 
fallibile in fatto d'insegnamento religioso, sicché 

e a dannazione condurci. Fiù vi confesso che ira 
noi protestanti si disputa sopra ogni punto di 
dottrina , e nessuno accordo è tra noi , ') anzi 
in molte essenziali dottrine opposti o discordi, 
sicché gli uni, o gli altri sono necessariamente 
in errore. Dal primo articolo del simbolo, arti- 
colo che non c creduto nel suo vero senso da 
molti protestanti panteisti sino all' ultimo i ti— 
elusivamente, tutti sono 1' uno dopo 1' altro com- 
battuti, venendo affermali dagli uni , e negati 
dagli altri de' nostri dottori , e tuttociò avvien 
puro nella mia Chiesa, la quale, come attcsta 
il dolio mio colleglla valdese Gay, ") è tutta in- 
vasa d' infctkltù , <V irfalttfi'ia , d' incredulità. Vi 
confesso pure, che noi non abbiamo piii fedo 
comune in alcuno de' nostri dotnmi , in alcuna 
confessione di fede , in catechismo alcuno delle 
nostre selle ; anzi li a dichiariamo per la massima 
parte erronei , e senz' autorità, e attentatoriì alla 
libertà di esame e di credenza, *) e ai diritti della 

'| Loc. eie. ■) Loc. cit. 

') Loc. cit. Appel nux Vmidois. 

') Gaussen, relour de l'arche. 
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ragione. Insomma le noslre Chioso, per servirmi 
della frase di uno de' mici pivi dotti colleghi, sono 
divenute un Pandemonio, in cui ogni maniera 
di stravaganze e di sogni , lutti Ì semi-veri c 
tutti gli errori possono a loro beli' agio aver seg- 
gio a celebrare il lor Sabbaio. « ') Noi vi par- 
liamo di Bibbia , non già della Volgata, che ha 
fatto sempre autorità nella Chiesa universale, ma 
sì di quella mutilala i: falsala dalle noslre prò- 
lestanliche Bette, e ve la presentiamo come con- 
tenente la pura parola di Dìo, come l' unica 
regola di fede , ove ciascuno di voi dee attingere 
individualmente la verità senza ricorrere all'in- 
segnamento de' vostri logilllimi pastori ; ma dovete 
peraltro sapere che da molli de' nostri ministri 
e professori e dottori non riconoscesi più la ispi- 
razione , ne l'autorità Divina nella Bibbia, sia 
pur la Volgata , o la proleslanlica , della quale 
un certo numero di libri si rigetiarono da noi tulli, 
c da molli un numero anche maggiore, dimodoché 
se pongasi mente a quanto dagli uni e dagli altri 
rifiutasi, ci troviamo ridotti a tale da non potervi 
più dire quali sìeno i libri, i capitoli, i versetti 
che da noi si accettano definitivamente come au- 
tentici e inspirali. *) Noi vi parliamo vagamente 
della fede in Cristo e nella sua Redenzione ; ma 

') 11 ™l:,llore degli iircliivi del Crislinnefinn) partigiano 
delle confessioni di tede, n. del 12 Genwjo 1838. 
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dovete sapere che i più di noi non credono più 
alla Divinila di Gesù Cristo, ed è cosa oggimai 
di pubblica notorietà, che dalla Chiosa nazionale 
di Ginevra, dov'io fui decoralo de' gradi del 
Dottorato, e che è pur la Roma del protestan- 
tesimo, Ella è formalmente ripudiata , e proibito 
eziandio Io insegnarla, ond' b che la Redenzione 
del mondo operata da Gesù Cristo rimane senza 
valore e senza effetto, che anzi vi sono ministri 
protestanti miei colleglli, che trascorsero fino a 
dichiarare che i donimi della Divinità di Gesù 
Cristo e delta licdi-uzioiir. tlell' nomi, sono non solo 
erronei, ma sì ancora assurdi c pericolosi '). Tra 
noi, dovete pure saperlo, il paganesimo, la in- 
fnlvltà . il mnU'rMhma , C a teismo si aporsero 
larga via tra i nostri pastori, e traile greggi no- 
stre ancora, né abbiamo più autorità, nè modo, 
nè mezzo, riconosciuto ed accettato per mettere 
un freno a si deplorabili eccessi, dacché il prin- 
cipio del lìbero esame, della liberta di credenza, 
comune a tutte le protestanliche selle, ò dive- 
nuto oggimai, per confessione stessa de' nostri 
più celebri dottori protestanti, s ) un pratico ra- 
zionalismo, cho nel!' interpretar la Bibbia a talento 
negando tutto ciò che non intende, e per con- 

') V. nella Gazzella il' Apptnzel In disputi di Sciiiars, 
pastore a Hérlsenu contro Heller. 

') Loc. cit. ViiH't, UiHivier. Uner, llarlky, Muniti 1 nel 
Giubileo ili Ginevra 1S52. 
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seguente il soprannaturale c soprassensibile ri- 
fiutando, lutto lia non meno negato e rifiutalo 
e distrutto il Cristianesimo. 

In questa forma, o Fratelli, in questa forma, 
e non in altra dovrebbe parlarvi il sìg. Jìibet, 
se onesto fosse e coscenzioso e sincero , quanto 
6 dotto conoscitore delle surriferito dottrine dei 
suoi maestri e dottori e colleghi, i quali a' vo- 
stri ocelli ed a' suoi espongono e dichiarano il 
protestantesimo ridotto a un pretto nullismo ; e 
se cosi vi parlasse ben lungi dall' esser tentati 
di dare ascolto alla suo parole e di mettervi sotto 
la sua bandiera di quel colore che tutti sanno, 
lo avreste in conio, secondo Io frasi evangeliche, 
e di un seduttore che vi predica ciò eh' egli 
stosso non crede , e di un cieco che vuol farvi 
da guida, e di un lupo rapace, che'solto il manto 
d' agnello vuol divorarvi tutto ciò che avete di 
più caro e prezioso e sulla terra e nel Cielo , la 
vostra Coscienza, la vostra Fede, l'anima vo- 
stra , tutte le vostre speranze d' ogni temporale 
ed eterna felicità. Ma egli certo così non vi 
parla , e ne sa il perchè , ma lo sappiamo an- 
che noi. 

Havvi in Ginevra, dove il' sig. Iìibot fu so- 
lennemente Laurealo, una Società segniti di dot- 
tori protestanti, il cui scopo, dice uno Scrittore 
protestante , ma onesto, è tutto, inteso a ridurre 
i Cattolici alla indigenza per poterli protestan- 
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lizzare, c la cui azione è di rimuovere dalle case 
i domestici Cattolici , di non comprare presso i 
mercanti Cattolici, d' intromettersi ne' matrimonii 
misti per condurne la figliolanza al prolelestan- 
tesimo, dì togliere ogni concorrenza a' Cattolici 
in certe arti e mestieri, e di attraversarne con 
ogni mezzo il loro stabilimento; insomma tentare 
ogni modo per averli protestanti , dicendo loro : 
credete quello che voi volete, nulla anche credete 
se ciò sia di vostro piacere , purché voi disap- 
proviate Roma, voi sarete de' nostri. Ebbene in 
Ginevra, nella Roma del protestantesimo, lette- 
ralmente parlando, si fa mercato de' figliuoli, e 
si comprano a contante i figliuoli! In Ginevra 
per la prima volta dacché mondo è mondo , la 
innocenza e l'apostasia stupefanno d'imbattersi 

si rinvenne 1' arte di carpire dalla bocca di Que- 
sti innocenti non lo laudi del Signore, ma 1' eresia 
e la bestemmia! in Ginevra si eccita coli' orri- 
bile pungiglione della necessità una Madre Cat- 
tolica a rendere i suoi pargoletti protestanti , e 
la distretta e la fame si appella in appoggio <lfìla 
Religione ! Bei pastori son questi, che sono ve- 
ramente le strida delle Madri e il rantolo dei 
figliuoli morentisi di fame per reclutare sellarii 
a Calvino! Non ci voleva meno dello spirito di 
un sì feroce eresiarca, fedelmente trasmesso nei 
suoi discepoli, per inventare colai sistema di prò- 



solitismo! E cosa ancor più. stupenda, questi mi- 
serabili che hanno il munto di lale invenzione, 
osano parlarvi di iiberlà, di carila, di tolleranza; 
osano decantarsi o credersi cristiani ! E dove , 
dove appresero mai che sia permesso ridurre uo- 
mini inoffensivi alla miseria, e metterli ali* al- 
ternativa o di spatriare, o di abiurar la fede per 
abbracciare errori che detestano? Il Vangelo in- 

impinguati delle spoglie del Catolicismo, costoro 
che vivono anch' oggi de' beni usurpali al tempo 
della riforma alla Chiesa Cattolica, vessano, an- 
gariano, opprimono i Cattolici concittadini! Tale 
è il giudizio che l'onesto protestante Billiet de 
Costant di Ginevra portava di quella razza dì 
vipere i). 

So bene anch'io, sig. Iiibet, che da Ginevra, 
dove foste solennemente laureato , piombò da 
qualche tempo *) uno sciame di dottori Anglicani 
Calvinisti, Valdesi sulle diverse provìncie d'Italia, 
e col danaro, con libercolacci e con Bibbio fal- 
sato hanno essi in diversi punti istituiti comitati 
c associazioni allo scopo di trapiantarvi le loro 
dottrine, e stabilirvi delubri e pagode , facendo 
un turpissimo traffico di tutto ciò che vi ha tra 
noi di più venerabile e sacro, raggranellando a 

') L' iinkiii [no! c-l ìi ni, par lihliol ile Cosimi. 2'' o;lil. II;- 
aèie 1843. 

*) Lib. del sig. Ritrel png. 30. 
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prezzo d'oro proseliti, e traendo parlilo dalla 
miseria del poverello per comprare a coniamo 
la sua coscienza e quella lic' suoi figliuoli. Ciar- 
latani iniqui od assurdi, non che dottori di Re- 
ligione, i quali con tali mezzi di zelo mercenario 
e contraddittorio tentano di strappar seguaci alla 
Cattolica Chiesa per farli vittime della incredulità 
calviniana ad onta che tulli convengano potersi 
salvare i Cattolici anche in essa Chiesa Cattolica. 

No, non è solo, caro Dottore, anche tragli 
onesti protestanti il sig. Billiet do Costanl a no- 
tare con marchio di turpissimo vitupero I' opera 
iniqua, mercenaria e contraddittoria di siffatti pro- 
pagandisti, ma cilerovvi anche irai molli il dotto 
e celchre storico Leo, professore protestante nel- 
1' università di Halle, il quale esso pur la dichiara 

egli al Pastore Krummacher di Duisbùrg, antico 
suo amico « voi mi dite che il Papa ha chiamato 



;jer buono che ne sia lo scopo, una vera pe 
juando i mezzi o il metodo, de' quali essa 
serve, non sieno convenienti .... Abbiate di 
que la buona fede di esaminare un po' qu« 
:ha tanti emissari i della Società biblica ingl 
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fanno nei paesi Cattolici con una mancanza di 
riguardo e di pudore che non conosce limiti : 
come per essi tutti i mezzi Steno buoni per di- 
stribuire la Santa Scrittura, come la distribui- 
scono senza i! menomo discernimento Traile mani 
di persone che sono le meno atte a compren- 
derla, e le meno preparate per mancanza di un 
fondo di vera pietà ; com' essi si danno ad inse- 
ijìiammti eh' essi giudicano, come ben suppongo, 
innocentissimi , ma che ingenerano la confusiitm: 
ni'ijìi spirili , lacerano la moralità , sconvolgono 
V naturili; Mintile e V ordine, eeclciìia.iUeo , e non 
hanno in ultima analisi che una influenza rivo- 
luzionaria (vero ritratto del sig. Iìibel, .fatto dal 
protestarle Professor Leo): Considerando il com- 
plesso degli hit rigiri inglesi (e valdesi) nel nord 
dell'Italia praticati in questi dieci anni, io non 
posso volerne male al Papa, se dal suo punto di 
vista ha chiamalo la Società biblica una peste. 
Questa Società, benché sia la meno colpevole 
nella congiura che rese cotanto infelice codesto 
paese, ha servito (e serve) di strumento agli au- 
tori di queste miserabili macchinazioni. È di que- 
sta moneta che l'Inghilterra paga l' Italia di averle 
un tempo retala la Hvlijiiouv Cristiana; ma la 
paga di un modo che la rende infinitamente re- 
sponsabile dinanzi a Dio. Nè crediate già di tro- 
vare tra quanti rinnetiaU del Caliti! icismo akuni 
buoni cristiani. Voi non troverete al contrario 
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fra i piti istruiti tra essi e i pi ù regolali nella 
vita cho un panteismo mistico, o un volleriani- 
smo insolente e selvaggio (il sig. liibol ne può 
esser buon giudice). Questo zclatìsmo inconside- 
rato apre una strada nel!' Italia al commercio, e 
alia politica dell'Inghilterra che vi si introduce 
colla Bibbia alia mano. La Bibbia o la pelle del- 
l' agnello, nella quale si cela il lupo, e il resultato 
sarà, come potremo forse vederlo noi stessi, la 
salvalichezza religiosa, 1' annichilamento di qua- 
lunque autorità , di quella stessa della verità 
(il sig. Bibet sa quel che fa)! Oh l' infelice paese! 
com'essa- era bello no' suoi costumi, e net sen- 
timenti ! quanto gentile era il suo popolo per 
poco che si discoslasse da' luoghi, ove lo ulraiuci'o 
aveva portato la immoralità! quanto dolce ed in- 
genua ed incantevole era, or sono appena Ire 
anni, l'indole di questi uomini! quante ruine 
accumulale in seguito! Si, mio caro amico, se 
fossi Pupa e italiano farei lo slesso : alzerei la voce 
contro questi orrori. » 

§ XII. Il protestante prof. Leo convince il valdese 
Rtbel <lt anacronismo, di assurdità, di stoltezza. 

Se il sig. Ribet inareò le ciglia alla pag. 24 
del suo libello alla notizia, cho il celebre storico 
professor Leo sia lavorando con un principe 
Cattolico d'Alemagna per promuovere in massa 
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una conversione di protestanti germanici al Cat- 
lolicismo, io non so sino a dove arrhera Coli' arco 
del suo cervello pel giudizio storico, fatto da queslo 
chiarissimo e dolio professore su quella razza an- 
fibia, esotica e mercenaria di propagandisti, ap- 
punto costui che e pur del bel numero uno. Ma 
non si arrovelli il nostro licenziato a Ginevra. 
Che il protestantesimo potesse proporsi la impresa 
di protestanlizzar l' Italia ne' primordi di sua com. 
parsa, quando aveva aleunc credenze, e qualche 
apparenza di vita , è cosa che facilmente s' in- 
tende, e non l;i ignora tampoco il Professor Leo. 
Ma che la si proponga oggidì, che la sua nudila 
in fallo di credenza è conosciuta dal mondo in- 
tero, e il dottissimo storico la deplora, narran- 
done le tristissime fasi ; oggidi che a tutti t ma- 
nifesto non potere i suoi pastóri e dottori inten- 
dersi piii Ira loro intorno a verun domma , ne 
stendere una formula di professione di fede, nè 
compilare un catechismo che non sia contradetto 
e riprovalo da un gazzabuglio d' innumerevoli 
sette; oggidi che il protestantesimo è ridotto in 
brani, ed è costretto a confessare per bocca dei 
più celebri fra Ì suoi minislri, che esso non è af- 
fatto una religione, ') e che ha spalancato le porle 

') Il prolttliintesimo, dice M. Vinci, uno ile' più dulli mi- 
nislri e sfiriUori [li n!i'=l;ii]li , non è religioni: , ma il luogo ili 
uno |-i'!ii!i;:[ii-. /;.■■;«<' ivi In vtnnif-^lntìfin il-.: eomùiclion re- 
ligicuscs , I>oris 18*2. p. 160. 
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nlla incredulità c a tutti i sistemi , ondo la so- 
cietà è travagliala ed afflìtta : oh questo per fermo 
dal dottissimo storico e Professor Leo non si com- 
prende, ed è proprio I' anacronismo, la stoltezza, 
e l'assurdità del Sig. Bibat, il- quale tanto ama 
la sua pagoda valdese da tirarsi una benda im- 
penetrabile sul vero stalo attuale del suo pro- 
testantesimo. Certamente col danaro tutto può 
farsi e intraprendersi principalmente a' dì nostri ; 
ma non vediamo che Gesù Cristo abbia sugge- 
rito somiglianti mezzi a coloro, che mandava a 
predicare la sua dottrina ; nò vi ha cosa al mondo 
che cì muova tanto a pietà , quanto il vedere 
uomini , i quali mentre non hanno piti fede al- 
cuna, e più non sanno nò ciò che credono, ne 
ciò che debbono credere, pur si avvisano di pre- 
sempre saldo ed irremovibile in quella che pro- 
fessa, e che non domanda di cambiarla ; ad un 
popolo che sa almeno ciò che crede, e perchè e 
come lo crede. 

§ Xill. Bruttissimi inlcnilimenli di Lui e solenne 
lavala di capti fallagli da Eurico Vili. 

Ma dunque, a che il sig. Ribcl, tanto si affac- 
cenda e dentro e fuori della sua valdese pagoda? 

Lo scopo del sig. Ribet, tenetelo bene in mente, 
o fratelli, non è già quello di far dei credenti, 
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ma sì di far degli apostati. Poco monta per luì, 
che facendovi protestami crediate, o non crediate 
a qualche cosa; che anzi vi concede pienissima 
libertà di credere ciò elio volete. Quello che uni- 
camente gli sta a cuoro si è che scuotiate il gioirò 
della Chiesa di Cristo, che cessiate di esser Cat- 
tolici, che cessiate di sottomettervi al Papa. Que- 
sto e non altro e lo scopo del sig. Rìbot. 

E come può egli difalto un protestante soffrire 
il Tapa, che è pur quella, voglia o non voglia, 
infrangibile, e incomportabile Pietra, incontro'a 
cui tanti e tanti suoi pari si ruppero il capo? 
Povero megalandro, bisogna che si rassegni ; ma 
pure la soffra, cbò gli sta troppo bene, una la- 
vata di capo, tale e quale appuntino, come dal 
primo dolcissimo papa della Chiesa anglicana En- 
rico ottavo fu fatta a Lutero. Sig. Ribet attento. 
« Neghi dunque codesto doltorello che tutta la 
« Comunione cristiana saluti Roma, qiisl madre, 
• qual guida , qual maestra Spirituale sino allo 
« estremo del mondo: Cristiani separali dall'Ocea- 
« no e dal deserto obbediscono alla Santa Sede. Su 
« dunque codesto immenso Potere non venne al 
« Papa ne per ordine di Dio, nè per volontà dcl- 
11 1' uomo, se 6 usurpazione e rapina, Lutero ce 
« ne mostri la origine. La derivazione di un Po- 
li lere sì grande non può essere avvolta di te- 
li nebre, massime se può ricordarsene il tempo- 
« Nacque due, o tre secoli fa? Ecco la storia : 
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« leggete. Ma se questo Potere e antico tanto 
« da celare il suo princìpio nella notte dei tempi, 
« allora dee sapersi che le leggi umane legitti- 
« mano ogni possesso, di cui non può la memoria 
« additare la sorgente, e che dall' unanime con- 
ti senso delle nazioni è vietato di toccar ciò, che 

« Rara impudenza ci vuole per affermare clic 
« il papa fondo il suo diritto col dispotismo. Per 
« chi ci prende questo clottorcllo? Ci crede forse 
a stupidi a segno da darci ad intendere, che un 
« povero Prete sia riuscito a stabilire un Potere, 
« come il suo? Che senza scopo, senza missione , 
t senza alcuna specie di diritto abbia sommesse 
« al suo scettro tanle nazioni? che tante città, 
« tanti regni e tante provincie siensi trovati così 
« prodighi di loro libertà da riconoscere uno stra- 
« niero, cui non si doveva ne fede, nò omaggio, né 
« obbedienza? ') » Il megalando d' Isìoba a queste 
argomentazioni del primo papa anglicano rimase 
senza lena e senza voce. E il nostro? Oh il no- 
stro andrà, se volete, di palo in frasca, □ ve ne 
darà delle colte e delle crude , ma è sempre a 
tiro, come vi ha fatto vedere nel suo libello, 
eh' egli vi ha regalalo convs satiri d' una delle 
sue prediche che fa a nuiwmsìssimu udienza , 
e che anzi meglio direste una caliiinaria da de- 

') Canld Storia Universale voi. XV. edit. di Torino 1844, 
pag. 50 



Digirized by Google 



48 

magogo, o tribuno della plebe, cai s' ingegna di 
dar nel genio e infatuarla di liberta di coscien- 
za, di liberi!) politica, libertà religiosa, gallicana, 
anglicana, italiana ....'). 

§ XIV. Libertà calviniana e ribeiliana, libertà falsa 
ed atroce di fronte alia vera e santa libertà 
della Chiesa. 

Ma che parlale voi, Sig. Dottorcllo. di liberta, 
voi elio negando il libero arliilrio. In lineria in- 
dividuale, vi dichiarale un mostro, cui altro non 
resta che il fanatismo feroce de'iuiisulroani'/ Voi 
clic col vostro Valdo-Calvino lenendo I' uomo fa- 
talmente predestinato fato Dio slesso autor del 
bene e del male, della virtù e del tizio, e col 
vostro Melan fono il dichiarale autore della superna 
vocazione dell'apostolo Paolo, e in pari tempo au- 
tore dell' adulterio di Davidde e del tradimento 
di Giuda? a ) Che parlale voi di libertà so il vo- 
stro protestantesimo professandosi indipendente 
da ogni autorilà Divina ed umana pervenne og- 
gimai ad annullare tulio intero il Cristianesimo, 
per poi scavar da' fondamenti e lutto distruggerò 
il Sociale edilìzio? « Cerli uomini difallo, dice il 
protestante Carlo Stoflels , prendendo sul serio 

') Melati, co ni mcn tarili, Loc. tool, od Lcyser Hal.ie tOtii, 
p. I. p. m et alibi. 
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tutto quello cbe s' insogna dal fondo delle nostre 
fvjeiiità (prò testanti) con grande logica reclamano 
la distruzione della famiglia, la distruzione di mila 
la società , che sopra la famiglia e la religione 
riposa. Codesti uomini presentemente non c' ispi- 
rano che disgusto, ma domane forse il loro nu- 
mero cangiarli in terrore questo disgusto ! Im- 
perocché ogni idea tende a divenire un fatto, e 
il panteismo cho e, nell'ordine intellettuale, la 
promiscuità degli interessi per la confiseazione 
della proprietà, la promiscuità de' poteri por lo 
siiliippamento anarchico della democrazia, debbe 
clr;i:rinar seco una promiscuità, una coni usi. 'hi./: 
^■onorale, so i popoli, spaventati per la realiz- 
zatomi de' loro errori , non si affrettano df ri- 
cordarsi di Colui che distrigò il caos, e che 
solo può impedire al mondo di ripiombarvisi » '). 
Dunque quella libertà tanto cara al sig. lìibet , 
che si deriva non meno dal principio protestan- 
ti^ del libero esame, eminentemente rivoluzio- 
nario e panteistico, che da' tanto celebrali prin- 
cipi! dell' 89, generatori di tanti mostri, si è 
pur quella libertà falsa ed atroce che anglicana 
e gallicana si appella. Dunque se il Sig. Ribet 
por libertà non intendo il potere che hanno i 
demoni dell'inferno di fare il male, ma s\ il 
potere che Dìo concesse agli uomini di far libe- 

') Introduci ion à !□ Theolnirn de I' hiMoirp. oh da progrrs 
ilans ses rapporta ovec la liuerttì, )842. pag. 2j4. 
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ramenle il bene, basta conoscere la natura e lo 
scopo della Chiesa , le sue leggi, le sue insli*- 
luzioni e la sua storia, per veder chiaro come 
il sole che essa sola è maestra di liberta , ed 
essa sola ha i mezzi per attuarla. Le stesse Ai- 
locuzioni e Proteste del Sommo Pontefice dal 1848 
in qua sono altrettante barriere che la Chiesa 
oppose al dispotismo e alla tirannide : barriere 
le quali produssero già un grand' effetto , e che 
a suo tempo manderanno pienamente in rovina la 
torre babelica, che si sia fabbricando dalla rivo- 
luzione, a danno della libertà umana. L'effetto, 
a cui accenno, è la mirabile concordia dell'Epi- 
scopato e Clero Cattolico nel mantenere i diritti 
della Santa Sede. Vescovi e Sacerdoti da ogni 
parie della terra , come se si fossero radunati a 
Concilio, non solo si accordano nelle slesse idee, 
ma usano perfino le stesse frasi e le stesse espres- 
sioni per dichiarare solennemente; 

1. " Che il Sommo Pontefice ha il diritto Di- 
vino (che noi creda il sig. Bibet poco importa) 
di intervenire colla sua influenza in lutti gli alti 
degli individui e de' popoli cristiani, coneiossiachò 
tutti questi atti piii o meno, direttamente o in- 
direttamente debbono prender forma dalla Reli- 
gione. 

2. ° Che il sommo Ponteficie ha dalla Provvi- 
denza il dirilto al governo civile degli slati della 
Chiesa ; diritto affatto necessario per la sua in- 
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dipendenza e dignità. Ne voi, sig. Ribet, vi farete 
bello di qualche Giuda , o di qualche Ario , o 
anche di qualche Fozio, chè i Cattolici, i quali 
o per malizia, o per ignoranza stanno con voi, 
ancorché poteste contarne qualchè migliajo, sono 
un nulla messi a confronto con miglioni e mì- 
glioni di veri Cattolici, e con oltre a un mezzo 
miglionc tra Vescovi e Sacerdoti che si rannodano 
con tutta la forza dell'anima attorno al Irono 
incrollabile del Vicario di Gesti Cristo, e man- 
dano un grido di orrore quante volle si dica o 
sì faccia alcuna cosa, che contrista il cuore del 
venerando e mitissimo Pio IX. E la storia È lì 
per dirvi, che le dottrine professate dall'Episco- 
pato e Clero Cattolico o prima o poi prevalgono 
sempre* 

§ XV. Impostare spudorate del valdese Ribet contro 
il Potere sapremo de' Papi che suo malgrado 
è forzato riconoscere e confessare. 

Afa la storia, cui non conosce, noi dira, e 
poco monta, al sig. Ribet, il quale col Codice di- 
vino alla mano, cui più non erode, né intende, 
respinge le immorali e sacrileghe pretensioni dei 
Papi . '. , cui peraltro mai piegò il collo sotto il 
lor tirannico giogo la sua Chiesa antichissima 
(di origine apostolica) tanto perseguitala da Roma 
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papale , ma conviene che il Catlolicismo romano 

Poverello! e' s'ingegna , ma non ha mai per 
argomenti che asserzioni gratuite, e par ragioni 
elio ridiedi! scherni con sempre buona giunta dì 
calunnie, di menzogne, d' ingiurie. Nieghi adun- 
que questo dottorello il fatto che nel centro della 
Chiesa . di Cristo esiste un Potere nel!' operare 
attivissimo, sommo, autorevole, supremo Giudice 
nel polente imporo delle menti e de' cuori. Oh 
ceno voi , non che negarlo, astretto siete anche 
vostro malgrado a confessarlo , a riconoscerlo, 
perchè anche adesso ad onta che voi ed i vostri 
pari vi arrovelliate a negare, a protestare, a schia- 
mazzare quanto ne avete in gola contro di quello, 
Egli però imperturbabile e di se altamente sicuro 
con atti solenni dalla sua Apostolica sedo pro- 
clamando la inviolabilità del diritto delle genti, 
condanna e anatematizza le violenze, le ingiu- 
stizie, le usurpazioni profane e sacrileghi: d' i 
governanti e dei governali. Voi gridate al dispo- 
tismo, alla tirannide, ma stolta b l'accusa, stol- 
tissimi gli accusatori, daccche Egli palpabilmente 
dimostravi Divina la sua autorità, Divino il suo 
Magistero, e conseguentemente Divino il suo di- 
ritto e dovere di ammaestrare tutte, le genti, cho 
tanto gli è imposto dal suo Divino fondatore e 
maestro: eunles in miìitbuun universum doccte 
omnes gentes. Intollerabile dispotismo è il vostro, 
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ributtante ed oscena tirannide è la vostra, che 
dopo esservi ribellali alla Divina autorità della 
Cattolica Chiesa, voi sig. Ribet, presumete in- 
sensato colla sola vostra ragione al lutto umana 
e ridicola d' inlerpctraro a capriccio il Verbo 
Divino, e d' imporre altrui la vostra opinione che 
variate a talento secondochè variano i vostri tem- 
porali e materiali interessi, come fatto avete dello 
vostre confessioni di fede sema numero dalla 
liobla Leizon sino a quella barocca del famoso 
voslro libello. 

Or bene ; questo sommo Potere e il Papa, che 
tanto perseguilo la voslra Chiesa aiitìr.h intima (dì 
origine apostolica), esistente nel mondo della luna, 
come risulla da' vostri manoscritti , de' quali non 
sapete produrre un solo documento che no di- 
mostri l'autenticità, come vi è slato provato ad 
oltranza. Il Papa che tanto perseguitò la vostra 
Chiesa antichissima nel mondo della luna, « era 
il solo Uomo , dice il non sospello autore del 
primato, ') clic in quei secoli di ferro potesse as- 
sumere a buon dritto la dittatura civile d' Europa , 
perchè Egli solo avea te condizioni richieste ad 
esercitarla. Egli solo era allo a rifare la sua età 
perchè le sovrastava, e posto scolla vigilo e ri- 
cordevole profcla fra un popolo di barbari spen- 
sierati , e confi iti nel solo pensiero e nel solo 

') Gioberti, Primato, ioni. 1. pag- 254, 24*. 
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amor ilei presente, abbracciava col vasto animo 
la civiltà del passato e quella dell' avvenire, onde 
ravvivare le memorie delln prima e prevenire le 
speranze della seconda. Chi aveva infalli veduta 
l'antica sapienza, se non il Papa? Chi possedeva 
il deposito della nuova, se non il Papa? Chi 
risiedeva in Roma, ed era inspirato dalle suo pie 
ricordame, e dalle sue magnifiche ruine, se non 
il Papa? Chi ritraeva del privilegio conceduto da 
Dio alla Citta eterna, accordando il passalo e ti 
futuro , le origini e il compimento, la terra ed 
il Cielo, se non il Papa? Chi conteneva i germi 
della Unita dell'Italia (non quella spiriluale del 
Ribel), d'Europa, del mondo e le sorti venture 
dell' uman genere, del Cristianesimo , se non il 
Papa? Chi conosceva e praticava la giustizia , 
l'amore, il perdono, la mansuetudine, e quella 
carila eroica che vince tulle le virtù , perché in 
ciascuna di esse si trasforma, se non il Papa? 
Chi nutriva sensi di affetto, viscere di tenerezza 
pel povero, pel debole, pel derelitto, per l'or- 
fano, per la vedova, pel pupillo, o accoglieva Io 
loro preci, i loro sospiri, e asciugava le loro 
lacrime, se non il Papa? Chi aveva la parola 
grave e solenne da far tremare i colpevoli , gli 
aculei della logica, o lo folgori della eloquenza 
per confondere i sofisti , e ammollir la durezza 
dei pervicaci, se non il Papa? E quando dico 
il Papa, parlo di tulio il Chiericato Cattolico , 



Digitized by Google 



55 

indiviso di mente e d' animo dal primo Pastore, 
ritraente delia sua vila, e parteciparne secondo 
la misura del grado gerarchico alle sue preroga- 
tive. Per opera del Papa e della spirituale sua 
milizia principalmente furono eruditi gli intelletti, 
purificali i cuori, composti e ammansati i costumi, 
stabiliti i matrimooii, rogate le leggi, bilanciati 
i poteri, ordinato le diete, lo repubbliche, i mu- 
nicipii ed i regni , confortate lo confederazioni 
politiche, le leghe commerciali e le compagnie 
delle arti, create le scienze, le lettere e le altre 
opere dell'ingegno, e iùsomma gittate le basi 
della coltura moderna in Europa. » Questo b il 
Papa, che perseguitò l'antichissima Chiesa val- 
dese, quando era già trai possibili, e poi fabbricata 
salla Nabla Leizon, e poi rifatta da Valdo, e poi 
da Calvino racconciata , e poi raffazzonata da 
Socino e finalmente rimpiastricciata della canfes- 
lione di fede del sig. Ribet. 

§ XVI. Altre sue imposture, e bestiale intnllersaia 
delle Proleslantiche selle c segnatamente della 
valdese e di Lui. 

Tutti i mìei antenati, egli dice, ') quando erano 
già trai possibili , malgrado il ferro ed il fuoco 
de' persecutori , malgrado le armi de' Crociati 

'} Libel pag. 18. 
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malgrado i cavalietti ed i roghi de' carnefici in- 
cappucciali , non piegarono mai il. collo sotto il 
giogo tirannico di Roma papale. 

Per carila smettete , (fattarello ridicolo, smet- 
tete un si rancido proteslanlico gergo, già di- 
smesso da lutti gli onesti vostri correligionarii, 
che conoscono la storia. E non sapete, che sé 
noi tocchiamo questo tasto, io posso mostrarvi 
a tutto rigore storico, e colle testimonianze degli 
slessi storici protestanti , che ha fatto più vittime 
la pretesa vostra riforma in due secoli , o poco 
più, che il ferro ed il fuoco, i cavallotti ed i 
roghi de' Papi in diciotto secoli o mezzo? Lo 
sappia dunque il discepolo del feroce ed osceno 
Calvino che non conosce la storia, e lo sappia 
dallo stesso protestante Grazio,') che dovunque 
posero piede i discepoli di Calvino, misero tallii 
ii scompiglio e a socquadro regni ed imperii , e 
la principal cagione essi furono di tutte le ca- 
lamita, che da quel!' epoca hanno oppressa l'Europa. 
Lo sappia dallo stesso protestante Eitz William 2) 
che amaramente deplora la protcstanlica e bar- 
barica intolleranza : « Io vorrei cancellare dai 
■< nostri annali ogni vestigio della lunga serie 
« d' iniquità, che lordarono la riforma religiosa 
« in Inghilterra. La ingiustizia c la oppressione, 

'] Grotius: uliicuiii.'iiic iimliim l'alvini ilisi-ipiili insprì:! 
turba ve re. 

■) Lettere ili Attico. 
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■ la rapina, I' omicìdio , e il sacrilegio vi sono 
«registrali. Tali furono i mezzi , co' quali Io 
« inesorabile e sanguinario tiranno, iì fondalore 
« della nostra credenza, stabilì la sua supremazia 
« nella sua nuova Chiesa, e lutti coloro cb« 
. vollero conservare la Religione de' loro padri, 
« e rimaner fedeli a quella autorità che egli stesso 
« aveva insegnato loro a riverire, furono trattati 
< da ribelli, e divennero tosto vittime della sua 
« tirannide. » 

Lo sappia dalla stessa celebre autrice protestan- 
te, Mad.™ 6 Slaé'l, *) che chiama la Regina Elisabetta 
u Sanguinaria civetta » figlia non men crudele 
del crudo tiranno Arrigo Vili, per aver pubbli- 
cato sotto il suo regno e messo in vigore contro 
i Cattolici quel codice draconiano che non può 
leggersi senza fremer d' orrore. 

Lo sappia dallo storico protestante Cobbet 2) 
il quale afferma , o che 1' orrida slrage del S. 
Eartolommeo 6 un nulla a fronte delle carneficine 
ed orribili crudeltà , ordinate da quella Sangui- 
naria Civetta. » ■ 

Lo sappia dallo storico protestante Menzel . 
il quale dopo aver narralo le più brutali enor- 
mezze, commesse dai protestanti in tulio il ducalo 
di Slesia contro i Cattolici e lo loro Chiese, 
soggiunge : « il protestanlosimo toslo trionfò, c con 

') Celle collidile sanguinato. 
'I Storia della Riforma. 
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esso il rigore estremo conlro i Cattolici: poiché 
!;kI(1()v(ì signoreggiava ÌI protestantesimo regnava 
la intolleranza, mentre negli stati ereditari! dolio 
imperatore i protestanti godevano lutti i diritti 
civili ed ecclesiastici. » 

Lo sappia. dal medesimo già citato autore pro- 
testante Fili William : ') a quando si rimproverano 
ai Cattolici le stragi di Parigi sotto il regno di 
Carlo IX, essi rispondono gemendo, che se i 
loro antenati sono stati spinti a tali eccessi, fu 
perche erano costretti a difendersi contro i loro 
nemici (protestanti) , pronti sempre a rovesciare 
la loro Religione ed il loro governo. Anzi sono 
i Cattativi che hanno il diritto di rimproverare ai 
protestanti tutto l' odioso accanimento , e il reo 
fanatismo di uno spirito vendicativo, intollerante^ 
persecutore. Le rimostranze de' Parlamenti fanno 
fremere per gli orrori clic raccontano. Lo due 
congiure d' Amhoìso e di Mcaux ; cinque guerre 
civili; piazzeforti prese per tradimento; le Chiese 
e i Monasteri saccheggiali e incendiali ; i Sa- 
cerdoti e i Monaci sgozzati ; i fedeli d' ambo i 
sessi crudelmente trucidati mentre esercitavano 

sioni nelle vie di Pamiers, Rhodex, Nimos, Va- 
lenza, o molte altre citta, sono tanti irrefragabili 
prove della sanguinosa barbarie, esercitala dagli 

') UUen ili Attico. 
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Ugonotti contro i Cattolici. E questa accusa , lo 
confesso, non voglio cimentarmi a combatterla , 
perche disgraziatamente è troppo ben provala dai 
fatti. » 

Ma da quanti altri onesti protestanti , non 
potrei io, o Fratelli, insegnare al nostro Ugonotto 
di qual fatta tolleranza sien capaci le protestan- 
done Sette, se egli stesso nel suo medesimo 
personcino date non ve ne avesse, a voi stessi 
non ne aveste vedute in questa nostra Città Cat- 
tolica tali e tante prove da poter lui stesso segna- 
lare in carne e in ossa la medesima intolleranza? 
Voi l'avete veduto questo licenzialo di Ginevra, 
dove dallo stesso protestante Billiet de Constant 
è inflitta nota d' infamia a quella segreta Società 
di propagandisti eh' ei ben conosco , introdursi 
in questa nostra Città, e qui non serbando modo 
no leggo levarsi di subito senza esser menoma- 
mente provocalo a oltraggiar le coscienze Catto- 
liche e la pietà Livornese con pubblici scritti , 
pieni a ribocco di protoslanlica bile contro i 
predicatori del Duomo e il Cattolico Clero , e a 
sfogo d' ira settaria gitlargli in faccia il vitupero 
e lo scherno, ingiuriare i più cari e venerabili 
obbietti di sua religiosa credenza , e si portare 
il malumore o il turbamento negli spiriti sino a 
eccitar le passioni a popolari scompigli con tali 
arti e perfidie, che io non vi dico, perchè vi 
son fatte ben conto dal nostro Barsali che si ebbe 
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' la mala c buona ventura di conoscerlo a fondo, 
nelle sue lettere e ne' suoi libretti, e segnata- 
mente dell' ultimo a stampa : Popolo all' erta : un 
Valdese ti uccella. E questo stesso libello ch'io 
confuto , non 6 pur desso un bel saggio dalla 
ribclliana umanissima tolleranza? Senza una prova 
al mondo di quanto vi asserisce, avvegnaché vi 
dica esser desso una predica fatta a 



udienza, voi non vi trovale clic un fangoso 



i di menzogne, dt calunnie, d ingiurio 
contro le più care cose che abbiamo, la Cattolica 
Religione e l'augusto suo capo: e non sa, o 
finge dì non sapere questo miserabile volleriano, 
che tali ingiurie e menzogne e calunnie sono armi 
oggimai spuntate ed infrante, porche da lutti gli 
slessi onesti protestanti , oltre quelli da me citali, 
sono tutte rivolle e ripiombale sul capo de' bu- 
giardi e ingiusti calunniatori. ■ 

% XVII. Dilemma che il' amilo ! lati frange il 
npftleslanfkoiiPgogliH del valdese llibel. 

Ma il sig. Ilibel si consola colla speranza che- 
il Potere Papale cadrà ; od io, vedete, ed io pur 
mi consolo eolla certezza che il Potere Papale star!» 
sino al tramonto de' Secoli. Mio caro Ribet, vi 
dispiacerebbe un dilemma? Oh anzi. Ebbene: o 
questo Potere che ad onta d'ogni fatta nemici 
e assali menti da quasi duemila anni sì c 
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arenle, fu l'opera di Dio ■ 
Chiesa lo sostiene e pro- 
tegge in niiino Jol suo rappresentante, il Sommo 
Pontefice ; o fu 1' opera dell' uomo elie seppe tro- 
var mezzi i pivi appropriali a rilrario incolume 
dai piti falali frangenti. Por noi Cattolici le due 
piT'[ii'SÌ/knii riescono al medesimo scopo; perocché 
vediamo in entrambe il compimento della solenne 
promessa : Supm tjitct/a l'idra io edificherò la mia 
Chiesa, e le porte a" inferno non prevarranno con- 
tro di Lei. I filosofi, sig. Riliet, non che i pro- 
testanti che vedono lo cose non già a lume di 
ragione, spieghino a lor talento il 



lbnom?r 
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che concedano il dehito omaggio a questo governo, 
a questo disegno ; e in quella guisa che il potere 
Papale anche solo guardalo a lume di ragione 6 
parulo a' più grandi filosofi il più maraviglio 
che mai sorgesse nel mondo , duopo sarà che 
confessino, la Società che si noma Romana Chiesa 
Cattolica, manifestare in sua forza vitale che può 

comprensibile di mezzi che in veruna Società 
non è stalo giammai. Chiamate pure, come più 
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vi aggrada, opera dell'uomo il potere Papale; 
ma egli disfida ogni Socielà , ogni Sella, ogni 
Scuola a compier quello ch'egli ha compito, a 
vincer quello ch'egli ha vinto, a superar le bufere 
eh' egli Ila superalo : voi potrete dissimulai: piti 

0 meno Y opera dell' Eterno , ma finalmente i 
maghi Egitto cesseranno i ior malefizii davanti 
a Mose, e lo Invialo dell' Altissimo farà miracoli 
che lor saranno impossibili, e gli sforzerà a con- 
fessare, che in questo è il Dito di Dio : digitai 
Dei esl hic. 

§ XV111. Testimonianze de' più onesti proleslanli a 
favore del Papato coronale da quella amplissima 
del celebre Gnizol. 

Oh si, hanno cessalo, tranne il Sig. Kibet, 
hanno cessalo, ì maghi di Egitto i loro malefizii, 
e si prolrcbbero compilar volumi di autorevoli 
testimonianze e di sublimi elogi , inlessutf alla 
Divina opera del Papato dai più grandi e pili 
celebri, c insieme più illustri ed onesti prote- 
stanti Scriltori. È vero, non mancò mai, dice il 
profondo filosofo, e vero letterato Cattolico Ales- 
sandro Manzoni, non mancò mai genìa di Scrittori, 

1 quali sia per odio di religione, sia per furore 
di parte, sia per pregiudizio di protestanti e 
giansenistica insania, in tulio ciò che i Papi hanno 
fallo, volulo e dello , od anche sofferto, non bau 
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saputo Medoro altro che astuzia , violenza, torlo, 
usurpazione. Seguace di si osceni esemplari per 
alcuno de' Papi che sia stato men degno del suo 
ministero, conclude il valdese colla sua turpissima 
logica al generale dal fallo particolare, e con- 
fonde insieme nel Pontefice Sommo il carattere 
privato individuale di uomo che come tale mancar 
poteva e talvolta mancò, colla condotta pubblica 
di universale Maestro che come tale mancar non 
poteva , nò potrà mai provar che mancasse ; e 
- così della colpa dell'uomo si fa un pretesto, od 
'un titolo per mutare il senso delie Parole di Cristo, 
o per giudicare la esistenza di una Divina isti- 
tuzione. Con questi torli o disonesti principi! il 
discepolo dell'atroce Calvino chiama immorali e 
sacrìleghe le prelenzioni de' Papi, e condanna la 
lor condolla perchè sempre contraria alle mene 
proprio in vero senso immorali e sacrileghe della 
sua tanto cara rivoluzione, giudicandoli non già 
dalle ideo dei loro secolo che ben diversi li mo- 
stra , ma sì dalle' sue proprio, lolle a prestanza 
da quei, procaci voltoriani sofisti, cui assai meglio 
delle cristiane sorridono idee pagane e barbariche. 
Ma oggimai, sig. Ribel, oggi mai spunto la luce 
nel seno del caos in cui fu gettata questa parto 
di Storia, e la confutazione viene da quel Iato 
slesso , da cui era parlila la obbicziooe , e la 
saetta ritorna in petto a chi osava scagliarla, a 
le calunnie e le ingiurie , con che si assale il 
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Opere non sospette, perchè tulle di autori prò 
tastanti '). . 

Di tanti alcuni pochi io citerò, o sia per prim 
il protestante Herder, ■) il quale non solo rico 
nosce la supremazia de' Romani Pontefici, m 



l 'intendimento espresso di 
ì » ma soggiunge 3 ) « la 
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senza il Papato sarebbe facilmente caduta fragli 
artigli dei tiranni , i quali l'avrebbero fatta lor 
preda, e sarebbe così diventala quasi un teatro 
d' irreconciliabili ed interne discordie , e forse 
anco un deserto mongolico (com'è avvenuto tra 
noi protestanti) » ma il sìg. Ribet ci ha prov- 
veduto colla sua unità Spirituale ! 

E il protestante Marheineke ') « La idea di un 
Supremo Pontificato de'Vescovi in Roma, è una 
idea la più grande e sublime che siasi mai in 
alcun tempo recata in atto. La mente umana non 
potè mai concepire un pensiero più bello e più 
perfetto di quello della Gerarcbia, e Teocrazia... 
e possiamo bene ravvisare nell'intero suo svi- 
luppo il compimento, e, per così dire, la incarna- 
zione d'un'idea Divina. » Ma la mente del Sig. 
Ribet non ci arriva. 

E il protestante Koellner : a ) « Il papato potea 
ben cadere dall'altezza del potere secolare (ossia 
dall' arbitrato civile concessogli sui Principi del 
medio evo per giure comune del tempo) ma 
è rimasto fermo e impavido alla difesa de* suoi 
principi! e del domina, e così la Cattolica Chiesa 
ha conservato la forma esteriore vincitrice di 
tutti gli assalti, con cui ferocemente la guerreg- 
giavano. Tale imperio di forza Spirituale è la mn- 

') Il sistema del Collolidsrao nel suo sviluppo simbolico 
pag. )3!j. 

1 Simbolica delle Confessioni cristiane, Ioni. II. p. U. 
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nifestazione più grande e meravigliosa nella storia 
del genere umano ; giacché rappresenta il glo- 
rioso trionfo degli interessi spirituali sopra ogni 
mondana potestà, e sopra tutti i Uni che si at- 
tengono alla materia, e a'soli e pretti beni della 
vita, a A questi par ebe ci arrivi. 

E il protestante Mattheaei ') « Bene è nota a 
ciascuno quella grande ed immortale idea , che 
presenta la pietra angolare, su cui ferma le sue 
basi il Papato : la unione che si avvera tra il 
Cielo e la terra, le sensibili cose come mazzo, 
□ le sovrumane come fine ; le visibili ad onore 
di Dio, e le invisibili a gloria dell'uomo. Co- 
testa idea si poteva bene a ragione considerare 
come la leva della obbedienza de' popoli al sa- 
cerdozio , come la idea fondamentale di Cristo 
medesimo, siccomo quella per cui oggi non al- 
trimenti che noi tempo che fu, si mantiene salda 
la unita dell' antica Chiesa. Lungi da questo 
principio unificativo , essa sarebbe stala divisa 
ed infranta in un numero di sette e di partiti 
senza fine, trai quali poi con grande difficolta , 
seppure impossibil cosa non fosse , sarebbesi a 
mala pena potuto trovare lo Spirito di Cristo, n 
Lo trova pero il Sig. Ribot netta sua unità Spiri- 
tuale, che tutta consiste nelle 

') I! potere e la dignità del principe , Heidelberg» 1813 , 

p;>K. 983, e scg. 
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Diverse lingue, orribili favelle, 
Parole di dolore, accenti d' ira, 
Voci alte e fioche e suon di man con elle. 

E il Protestante Spittler : ') « la Religione, 
qual ella fa ed è al presente , si conserva tutta 
bella e maestosa pel sublime ministero de' Papi. 
Da prima vennero a difenderla i miracoli , che 
meravigliosamente la sostennero ; poco stelle e 
la cristiana dottrina, come dovea pur essere, si 
mantenne per propria viriti. Allorché l' antico 
mondo romano travalicò e scomparve, avvenne, 
direi quasi lo stesso, che incontrò al genere umano 
innanzi al diluvio , ed i popoli barbari che si 
andavano gli uni agli altri succedendo, essendo 
non solo manchevoli ma eziandio incapaci di alti 
e nobili sentimenti, necessariamente abbisogna- 
vano di un tutore, il quale traendo specialmente 
origine dai più sapiente paese dell' amichila , e 
cola tenendo la sua Sedia per la inviolabile digni- 
tà, e pel sommo grado di Sacerdote, avesse im- 
preso a mantenere viva e splendente la Fede. 
Per conseguente senza il Papa sarebbeci man- 
cata la cognizione delle scienze che pur fiorirono 
nell' antico mondo , non altrimenti che vediamo 
essere accaduto delle scienze greche presso il 
turco, il quale l'ebbe totalmente per istranicre, 

') Presso Thciner, la Chiesa Scismatica Russo, Lugano 1846, 
pog. 448 e seg. 
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sebbene risedesse nel centro dello impero il pa- 
triarca greco, il quale non è certamente un Pa- 
pa. « E credo ne' convenga anche il Sig. Ribet. 

E il protestante Muller: ') I Papi innalza- 
rono una diga al torrente della barbarie , che 
avrebbe menato il guasto su lutto il mondo. Fu- 
rono essi che colle loro mani veramente da Pa- 
dri fondarono la gerarchia, e con esso lei la li- 
bertà di tutti gli Stati ». Ma non era la libertà 
calviniana e fatalistica del Sig. Ribet. 

E il protestante Pustenkuchen ; *) « Poiché era 
sovrumano divisamente di Gesìi chiamare a raccolta 
tutti i suoi figliuoli, sparsi e divisi per tutta la 
terra, e raunarli in una sola famiglia che avesse 
il principio e il nome da Dio, abbisognava che 
questa novella Società, la quale visibilmente sì 
veniva a formare, avesse un Capo visibile. Difalto 
un corpo, o, a meglio dire, uno stato visibile, senza 
di un Capo visibile che lo governi, non potrebbe 
mai reputarsi intero ; esso luti' al più sarebbe 
un corpo monco e dimezzato. La chiesa prote- 
stante patì fin dal suo nascere questo difetto ; 
essa fu priva di una condizione sì necessari a ad ogni 
esterna Società. Ed ecco la fonte di tutto le sue 
divisioni e suddivisioni, di tutte le sue differenze 
che la travolsero fin dagli stessi suoi primordi], 

') or. f. Vili, pa K . S6. 

') Il ri prislin amento del vero prole slamiamo, Amburgo 1827. 
pag. 61. 
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e le minacciarono quella estrema rovina, cui già 
già è per andare incontro. » Ma il Sig. Ribet vi 
pianterà le sue spalle, e lo vedrete far miracoli 
colla sua unità Spirituale, e colla sua confessione 
di fede , a petto della quale non vale un' acca 
la Nobla Leizon. 

E il protestante Jac. Andreae : ') « Se non vi 
fosso altra cagione che questa, aver voluto cioè 
Iddio render duratura la sua Chiesa visibile, ne 
seguirebbe per conseguente che cotesta Chiesa 
sulla terra debba avere un governo ecclesiastico 
universale. Per la qual cosa se havvi veramente 
una Chiesa visibile , se esiste un governo eccle- 
siastico il cui potere si estende dall' uno all'al- 
tro punto della terra, bene 6 ragiono che questo 
governo si trovi in un qualche luogo. Ora è cer- 
tissimo che Roma sopra tutte le altre Citta si 
ha questo vantaggio, di esser cioè la piìi atta a 
custodire traile sue mura il Capo, e, a così dire, 
anche la fonte dell' intero governo della Chiesa 
cristiana. » E il Sig. Ribet e compagnia non l' in- 
tendono. Tal sia di loro. 

E il protestante Groiio : a ) « La Chiesa è un 
corpo : dunque molte singole parti la debbono 
comporre, e ti Vescovo di' Roma è quegli che ne 
ha la presidenza, e n' è ti Capo. Il che si fonda 
sul modello di quel principato posseduto da Pietro 



■) Raiiones a Deo petitae, pag, M. 

') 1& coosultaUonem G. Casiandri, [rag, SI. 
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sugli altri Apostoli per divina istituzione. Qual 
rimedio migliore contro gli Scismi, se non l' u- 
niìÌ! in un sol capo che presieda ? L' esperienza 
stessa l' ha dimostrato (tra noi protestanti), quan- 
ti' anco Cristo medesimo non 1' avesse detto. E 
se il Sig. Ribet vuole andare avanti senza capo colla 
sua unità Spirituale, che ci fareste ? 

Chiuderò queste amplissime testimonianze di 
tanti dotti e onesti protestanti a favor del Pa- 
pato con quella tra essi del più grande Scrittore 
il celebre ministro di Stato il Sig. Guizot, il quale 
se alla pubblicazione d' ogni suo scritto ha fatto 
sempre un gran rumore in tutta Europa, lo fa 
molto più adesso con un suo libro in difesa dei- 
Papa : (' Eglise e la Società Chntierme en 1861 , 
nel quale egli consacra al Papato un lungo ca- 
pitolo e conclude : « così condotta nel corso na- 
turale delle cose, e dalla forza delle situazioni 
la unione de' due Poteri nel Papato, ebbe resul- 
tato naturale altresì, quantunque im prò veduto; essa 
stabili e fece prevalere la loro distinzione in ogni 
altro luogo. « Bisogna, disse con gran ragione 
il Sig. Odilon Barrot all' assemblea Legislativa '), 
bisogna che i duo poteri sieno riuniti nello stato 
Romano , perche sieno' separati nel resto del mon- 
do. • Molli secoli prima del Sig. Odilon Barrot, 
istinto delle Società cristiane, e l' interesse ge- 

') Nella tornala del 20 Ottobre 1849. 
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aerale dell' incivilimento Europeo avevano dello 
quel medesimo bisogna. Come Sovrano temporale 
il Papa non è formidabile ad alcuno ; ma dalla 
sua Sovranità egli trae uoa efficace guarentigia 
della sua indipendenza e della sua autorità mo- 
rale: pari a' Re in dignità senza essere loro ri- 
vale in potenza temporale , egli pub difendere 
dappertutto la dignità e i diritti dell' Ordine Spi- 
rituale, vera sorgente, e vera base del suo po- 
tere . . . Coperto della sua piccola Sovranità tem- 
porale il Papato reclamò e sostenne in Europa 
la differenza essenziale fra la chiesa e lo Slato, 
le distinzione delle due Società , de' due polerit 
de' due dominii e de', loro vicendevoli diritti. Que- 
sto fatto, la salute e V onore della civiltà moderna, 
ebbe origine ed appoggio nel doppio carattere del 
Papato ... — e salva V Europa dal subire un So- 
ciale cataclisma tremendo, e dalla confusione del 
caos. » E il Sig. Ribet rivoluzionario ') vorrebbe 
Società e alleanza traila rivoluzione e il Papato, 
come se la fosse possibile tra Cristo e Belial , 
traila giustizia e la iniquità , Ira la verità e la 
menzogna, e ci metle in dubbio se in lui e ne' 
pari suoi maggiore sia la ignoranza, o la per- 
fidia. 

n II Papato, diceva Napoleone il grande, è 
l'opera de'secoli, ed i secoli l'hanno fatta bene 

') Libello png. 28. 
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c a dovere : è la istituzione più saggia e più van- 
taggiosa, ebe mai si possa immaginare. » Ma il 
Sig. Ribet non ignora quanto altresì l' ateo Re 
di Prussia Federico II nel caduto secolo scriveva 
al patriarca degli increduli, lo scettico di Ferney : 
« conquistato Io stato del Papa, il palio è nostro, 
« la scena è finita ... a poco a poco ogni stato 
« si allontanerà dall' unità della Chiesa e finirà 
a coli' avere una religione , come una lingua a 
« parte. » Il Sig. Ribet non ignora, quanto altresì 
quel gran genio , quel talento eccezionale del 
nostro secolo , il rivoluzionario per eccellenza , 
ii più logico di tutti i rivoluzionarti, Proudhon 
gli va a suo gran conforto sussurrando all' orec- 
chio : « deponete i Papi dal trono loro tempora- 
li le, ed il Catolicismo degenererà in protestan- 
ti tesimo, e la religione di Cristo si discioglierà 
« in polvere. Coloro i quali dicono che il Papa 
« sarà allora meglio ascoltalo , quando si occu- 
« perà esclusivamente degli affari del Cielo, co- 
« loro o sono politici di mala fede che si studiano 
i di mascherare colla devozione delle parole V a- 
■ troeità dell' azione, o sono cattolici imbecilli non 
« alti a comprendere, che nelle cose della vita 

« IL TBMPOBALE E LO SPIRITUALE SONO SOLIDALI 

• come l'anima e il coepo. » Caduto il tem- 
porale secondo le umane previsioni andrà in di- 
leguo lo Spirituale, sicché priva la chiesa di Capo 
e di centro unitario, quella immensa e Divina 
associazione tramuterassi in protestantesimo, e 
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quindi per incvitabil declivio In panteismo e in 
comunismo sino all' atea brutalità. Il sig. Ribet 
non ignora quanto accanila guerra oggidì si faccia 
al Papato ; ma il Sig. Ribet, che col suo Guinet 
e il Re filosofo e lo scettico di Ferney, e il socia- 
lista ProodhoD spera il papato abbattuto, non se 
ne intende. Il progetto di tor via di mezzo il 
Papato non è recente : esso è veccbio quanto son 
vecchie le protestandone sette , vecchio come lo 
illuminismo, padre emerito del Massonismo , del 
Carbonarismo, della Giovine Italia e dell' odierno 
unitarismo. Ma il Papato non fa che rassodarsi ogni 
dì più, e gli stessi oppugnatori invece di distrug- 
gerlo Io hanno confermato , provocando i primi 
ingegni del mondo a difenderlo, a confermarlo. 
E lo confermano di fatto le stesse molteplici e 
solenni definizioni del Santo Padre; lo confermano 
le unanimi ed universali adesioni di tutto l'Epi- 
scopato Cattolico sparso su tutta la faccia del 
mondo ; lo conferma il suffragio de' dotti co' molti 
libri , pieni di ragionamenti i più invincibili , e 
di proteste le piii sincere ; lo confermano gl'in- 
dirizzi delle popolazioni Cattoliche al Santo Pa- 
dre , e i sussidi! generosi e ammirabili del Da- 
naro di S.Pietro; lo confermano le dichiarazioni 
delle Società Cattoliche, traile quali abbiamo testé 
ammirato quelle di tutte le associazioni radunate 
a Monaco di Baviera ; lo confermano le risposte 
delle Facoltà Teologiche delle Università, tutte 
favorevoli al S. Padre -, lo confermano le tosli- 
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monianzo di sangue clic sparsero i generosi a 
Castelfìdardo pel civile principato del Papa. 

Che ci vuole di piii? Già molti protestanti, 
come abbiam veduto, nella qualità di oneste per- 
sono, si erano manifestali in favore del Papa. 
Già in Germania , mentre qui tra noi Cattolici 
un feroce discepolo di Calvino nella sua valdese 
pagoda vomitava ingiurie e bestemmie contro il 
Santo Padre, in Germania nelle protestanti Cap- 
pelle già si era innalzato il busto di Pio IX ; 
già il professor Leo lo aveva difeso ne' giornali, e 
Lord Normanby nel Parlamento ; ma il Sig Gui- 
sot, il più dotto scrittore, il protestante piìi onesto, 
ba messo la corona a questa nobile schiera di 
separati cristiani, e ha difeso con un libro che 
non morrà il principato civile de' Papi, e lo ha 
difeso in nome di Gesù Cristo , in nome della 
Fede nel soprannaturale , mi nome del diritto , in 
nome della giustizia , per la felicità d' Italia ? 
pei- la tranquillità del mondo. 

E i pizzicagnoli farmi giustizia al libello del 
sig. Ribel, che morra appena nato insieme con 
quelli de'Passaglia , *) de' Reali, e de'Liverani , e 



Al Iron Pontificale: 
Fu sol di spitld di'liile 
Punturn sul granito; 
t ■ninni» l<i «.urnlf 
T' nggìri qunl Cain. 



(Dulia Nazione di Firenze). 
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scompariranno gli uomini, e finiranno le perse- 
cuzioni ; ma no, non morrà, non passerà il libro 
del Sig. Guizot colla testimonianza solenne ren- 
dula al Papaia , che starà incrollabile sino al 
tramonto de' Secoli. 

§ XIX. Infallibili!* della Cattolica Chiesa, rico- 
nosciuta dal celebre sig. Guizol, e ila altri 
onesti protestanti , e dimostrala dal gran fatto 
della Unità di dottrina e di Fede che sola ri- 
trovasi nella Chiesa Cattolica. 

Ma udite , o Fratelli , come non solo al Pa- 
pato, ma si ancora al Caltolicismo faccia intera 
giustizia questo dottissimo ed onestissimo pro- 
testante. Il Caltolicismo, egli dice, possedè delle 
soddisfazioni pei desiderii, e dei rimedii per le 
sofferenze spirituali : Sa esso nel medesimo tempo 
sottomettere e piacere : le sue àncore sono forti, 
c le sue prospettive ridondanti di allettamenti 
por la immaginazione : egli sa il modo di occupar 
Io anime, facendole riposare, e loro soccorrere con- 
fortandole ne' giorni delle grandi tribolazioni ; con- 
ciossiachè senza lasciarle fredde ed oziose, rispar- 
mia loro assai lavori, ed allevia ad esso il fardello 
della responsabilità . . . egli e maravigliosamente 
adattalo a questa disposizione degli spirili lassi ed 
infastidili dal dubbio . . . egli ha lo spirito di au- 
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torilà, e la pone per principio e la mette in 
pratica eoo una grande fermezza, e insieme con 
rara intelligenza della natura umana. Il Cattolì- 
cismo perciò è la più grande e la più Santa Scuola 
dì rispetto che abbia giammai ammiralo il mondo. 
Egli spicca nel dare riposo alle anime, infondendo 
in esse un intimo sentimento di sicurezza , ed 
offerendo loro una luce che mai non abbaglia. » 
Dal che conchiude questo grande Scrittore e co- 
le bruissimo ministro di Stato : la infallibilità re- 
ligiosa lia diritto al rispetto de' più arditi pen- 
satori. » 

Qual confessione , o Fratelli ! Chi avrebbesi 
mai creduto di sentirne di simigliami dagli stessi 
nostri avversarii? Oh che le sì ammirabili attrat- 
tive della verità adempìan sì bella opera , e fi- 
niscano di chiarire e prender di se queste anime 
grandi, e di farle interamente Cattoliche! la in- 
fallibilità religiosa ha diritto al rispetto de' più 
arditi pensatori. Qual h V uomo infiammalo di 
amore per la verità, e inteso incessantemente al 
possesso di questo bene supremo, che non abbia 
sentito il prezzo di un' autorità valevole a. pre- 
venire , a guarire il dubbio , che cagionò tanto 
male alle anime? Qual è l'uomo, che quaodo- 
chesia non abbia chiamato il soccorso di un' au- 
torità per servirgli di guida ne' sentieri oscuri 
del mondo? L' esistenza di questa autorità e 
perfettamente conforme ai bisogni, ed alla cosli- 
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tuzione dell' umana natura, e qual altra autorità 
havvi mai pel mortale, e per la umana ragione 
fuor di quella della Rivelazione della Chiesa, suo 
organo eterno ? Tanto è naturale e necessario 
all' uomo il piegare la fronte all' autorità , che 
egli vive di autorità, e si nutre e cresce e s* istrui- 
sce e si educa o si perfeziona per via di autorità, 
che s' egli sia stollo e temerario a segno di ri- 
gettare la ragione doli' autorità , duopo è che 
finisca col rigettare ancora l'autorità della ra- 
gione. Chi nega l' autorità della vera Chiesa di 
Cristo ammetter non pnò altra autorità senza ca- 
dere in aperta contradizione. Cosi il protestan- 
tesimo che k il sistema di non ammettere in fatto 
di religione alcuna autorità , ha finito oggimai 
col cadere nel più abietto razionalismo, il quale 
in fondo altro non è che il sistema di non am- 
metter più alcuna ragione. Ah sì la infallibilità 
religiosa ha diritto al rispetto de' più ardili pen- 
satori/ 

Ricordate , o Fratelli , il fatto, che leggiamo 
nella ecclesiastica Istoria trai fasti de' Martiri , 
di quel heato Fanciullo che minacciato dal ti- 
ranno di farlo ardere su) rogo stesso, in cui 
vedeva ardere e morire per la fede la sua cara 
madre, al tiranno istesso che lo interrogava co- 
ni' egli sapesse che Gesù Cristo era Dio, franca- 
mente rispose : io Io so, perchè me lo ha detto 
mia Madre ; alla madre mia lo ha detto la Chiesa ; 
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alla Chiesa Io ha detto lo stesso Dìo. Questo 
fatto, o Fratelli, che al tempo stesso è un prodigio 
di cristiana sapienza e ci mostra la sublime ope- 
razione della Divina Grazia che a delta del Sal- 
mista trae confessione di onoranza e di gloria 
dalla bocca stessa do' pargoli e de' lattanti, chia- 
rissima ci manifesta la sublime semplicità , la 
sublime certezza del sistema Cattolico. Il Cattolico, 
notate bene, o Fratelli, il Cattolico crede in Dio 
per Iddio , cioè crede a Dio per la stessa sua 
Divina testimonianza che ha fatto infallibile il 
magistero della sua Chiesa, perche infallibilmente 
gli porga la sua Divina Parola, e così la veracità 
stessa di Dio e il motivo della sua Fede , che 
supera in certezza ogni altro motivo, quanto ec- 
cede il Divino all'umano, al temporale l'Eterno. 
Ora per esser Cattolici, Fratelli miei, per entrare 
nel regno de' Cieli, per conquistarsi il Paradiso, 
bisogna , dice Gesù Cristo , bisogna farsi come 
fanciulli, cioè umili dì cuore, e soggettare 1' or- 
goglio del nostro intelletto alle sue celesti dot- 
trine ; e voi se veramente saggi sarete ed umili 
di cuore , ascolterete le voci della vostra cara 
madre , le voci della Chiesa, le voci di Dio, che 
visi manifestano per quel magistero infallibile cheè 
appunto il corpo Episcopale della Chiesa Cattolica. 

Oh sì la infallibilità religiosa ka diritto al 
rispetto de' più arditi pensatori! Iddio fattoavrebbe 
un ben tristo e funesto dono all' universo affi- 
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dandogli sua Parola, se al tempo stesso dato non 
gliene avesse il senso esalto e preciso, e se non 
conservasse egli stesso questo senso inalterabile 
c puro nel seno della cristiana società. La Scrit- 
tura, separala dalla Chiesa che ne perpetua il 
legittimo senso, diventa una lettera morta, su- 
scettibile di molle interpe trazioni diverse, im- 
perciocché tale è la condizione inevitabile, la im- 
perfezione necessaria della lingua umana. Dunque 
la Scrittura sola sarebbe, ed è difatto nelle pro- 
testa miche sette , una face ardente di discordia 
gittata nella religiosa società. Dunque l' anarchia 
delle intelligenze e delle interpretazioni individuali 
distruggerebbe ratto ratto questa società che 
debb' essere eterna, e lungi dall' unir gli uomini, 
la Divina Parola non servirebbe che a dividerli 
e suddividerli in cento e mille frazioni, come le 
protestantiche. Tale non e la economia Divina; 
tale esser non può il sistema di una bontà e 
sapienza infinita. « Egli fa duopo adunque che 
il senso della Scrittura sia dalla Chiesa conservalo : 
la Scrittura sarà cosi interpetrata secondo il co- 
mune sentimento antico, universale della Chiesa 
e de' suoi Pastori ; e di lai maniera il senso 
scritturale diverrà un fatto vivente, perpetuo nella 
Chiesa e la lettera irrepugnabilmente vivificata 
per lo spirito. » ■) Dunque , conchiude il dol- 

') Maret, Tcotìicee Ctirélìenne, ou compai-Hìson de la notion 
clirétien avec la notion rationalisle de Dieu, p. 13, 14,Puris 1844. 
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lissimo protestante Guizot, la infallibilità religiosa 
ha diritto al rispetto de' più arditi pensatori. 

Ma il sig. Ribet, il megalandro de' piU arditi 
pensatori volteriani ultra, il licenziato di Gine- 
vra, dove si è perfino proibito a' professori d' in- 
segnare la Divinità di Gesti Cristo, ') non che 
rispettarla, ricisamente la nega. *) 

Certo s' io parlassi a un pensatore cristiano , 
e gli accennassi anche solo quelle solenni parole 
che Gesù Cristo disse agli Apostoli : andate, istruite 
tutte te genti. . . lo mando voi come il Padre mio 
ha mandato me. . . Tu sei Pietro e su questa Pietra 
edificherò la mia Chiesa e le porte d'inferno non 
aurati forza contro di Lei. . . Pietro , pasci i miei 
agnelli, pasci le mie pecorelle. . . Conferma nella 
fede i tuoi Fratelli. . . che la tua fede non verrà 
«tot meno. . . Quello die avrai legalo sulla terra, 
sarà legato anche in Cielo , e quello che avrai 
sciolto sopra la terra, sarà sciolto anche in Cielo. . : 
A chi rimetterete i peccati, saranno bene rimessi, 
a chi li riterrete, saranno ben ritenuti. . . . Ecco 
che io sono con voi in ogni tempo sino alla con- 
sumazione de' secoli. . . Chi ascolta voi , ascolta 
me. . . . Chi non ascolta la Chiesa, abbiatelo come 
un pagano e pubblicano ; se anche solo, io diceva, 
gli accennassi queste solenni parole di Gesii 
Cristo, egli vedrebbe di subito stabilirsi palpa- 
bilmente per esse la infallibilità della Chiesa, ve- 
') Heller, loc. cil. ») Libel. p. 52. 
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drebbe che senza questa infallibilità il Vangelo 
stesso non che salutare ci si renderebbe dannoso, 
e fecondo di funeste divisioni e discordie, come 
avviene trai protestanti. Voltaire diceva: se Dio 
non esistesse , bisognerebbe inventarlo ; e può 
dirsi ugualmente : se la Chiesa non esistesse , 
bisognerebbe inventarla, perchè cbi potrebbe per- 
suadermi che il Vangelo è parola di Dio , se 
mancasse un' autorità infallibile, che me ne as- 
sicurasse? Chi potrebbe guarentirmi che il Vangelo 
passando perle mani degli uomini da' tempi apo- 
stolici sino a' nostri , non avesse subito verun 
cangiamento, c conservato si fosse puro ed intero 
senza 1' autorità infallibile della Chiesa che me 
ne accertasse ! Io non crederei al Vangelo, di- 
cova il grande Agostino, se 1* autorità della Chiesa 
non m' induecsso a prestarvi fede ; e vi è in que- 
sta confessione un gran fondamento di logica e 
di verità, perche senza la infallibilità della Chiesa 
non si potrebbe tampoco conoscerò la Divinità 
del Vangelo, e il Vangelo stesso sarebbesi fatto 
a brani, straziato, distrutto dalle diverse e false, 
o con tradiltorie in terpe trazioni degli uomini, com'è 
avvenuto traile prolestanttche sotte, per confes- 
sione stessa de' più celebri protestanti scrittori. ') 
Perciò ad evitare si orrendo disordine Gesù Cristo 
istituì la sua Chiesa nella persona di Pietro e 

') Loc. Ci!. 
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degli Apostoli ede'lor Successori, donando loro 
un' autorità infallibile per conservare inlatto il 
deposito delle celesti dottrine, e pascer con esse 
i fedeli , guidarli a salutevoli paschi, e da' vele- 
nosi ritrarli, e cosi condurli a santità di costumi 
e alla immortalità della gloria. 

Ma io parlo a un pcnsator voltcriano, che si 
spaccia predicator del vangelo, e del Vangelo 
crede e discrede ciò che più gli attalenta, e con 
esso fatti ci vogliono e non testi evangelici. Dun- 
que egli è un fallo storico, sig. Ribet, ne voi 
potete negarlo, pcrcliè ammesso da tutti i pro- 
testanti , come lo attestano i vostri reverendi 
Cosino e Bullo , che cioò la Chiesa ne' primi 
cinque secoli mantenne intatta la dottrina di 
Cristo ; dice difatto il sig. Cosino « che da' quattro 
primi Concili ecumenici e da' Padri de' primi 
cinque secoli, come da lutti i protestanti si tiene, 
b stabilita e insegnala la infallibilità dellaChiesa » 
la cui autorità ripugnar non si può, perchè se- 
condo il sig. Bullo, chi non presta fede all' au- 
torità de' Padri, la nega a se stesso: quisquis 
Palrìbus aucloritatem adim.it , ipsi sibì nullam 
relinquit '). 

Or bene, ditemi un poco sig. Ribet: La Chiesa, 
almeno sino a' tempi Niceni , per non dire du- 
rante il corso de' primi cinque secoli, mantenne 



■) Cosini opusc. p. 70. 
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pura c infallibile la sua dottrina? Voi mi ris- 
pondete coi vostri reverendi Cosino e Bullo , 
die sino a' tempi Niceni la mantenne pura e 
infallibile , e perciò appunto la vostra Chiesa , 
che dicesi riformata, si riformò secondo la pri- 
mitiva dottrina del Concilio Niceno : « t= optavi 
,fe rpmt™ ». Ottimamente. Ditemi ancora: I Pa- 
dri del Concilio Niceno qual Chiesa rappresen- 
tavano? Certamente non altra che la Romana, 
quella cioè che per successione non mai inter- 
rotta de' suoi Vescovi riconosceva per capo , e 
per centro di comunione ed unila il successor 
di S. Pietro, il Romano Pontefice. Ciò negar non 
potete , essendo da tutti i monumenti greci e 
latini, da (ulti i Padri e Dottori confermato, e 
dagli stessi protestanti riconosciuto. 

Ma se la Chiesa sino a' tempi Niceni si man- 
tenne pura e infallibile, e se i Padri del Con- 
cilio Niceno rappresentavano la Romana Chiesa 
Cattolica ; dunque la Romana Chiesa Cattolica 
era la vera Chiesa di Cristo; dunque a Lei 
apparteneva quella promessa di Cristo : ecco che 
io sono con voi tutti i giorni sino alla consu- 
mazione dei secoli. Dunque la Romana Chiesa 
Cattolica da' tempi Niceni sino a' dì nostri, e alla 
consumazione de' secoli e dotata di quella infal- 
libile autorità, di cui a' tempi stessi Niceni per 
testimonianza ancora de' protestanti dotata era. 
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La certezza delle premesse rende certissima 
la inferenza. Vorreste voi negarla, sig. Ribel? 
Ma oltreché noi potreste senza bestemmia , ne- 
gando la promessa di Cristo , sareste ancora 
smentito dal vostro reverendo Bullo , uno dei 
più distinti campioni che sorreggano la volpina 
e traballante sofistica dell' altro vostro reverendo 
Cosino, nella sua difesa della Fede Nicena con- 
tro i Sociniani. Uditelo: 

« Se finger mai si volesse , cbe tutti i Pa- 
■ stori della Chiesa in una questione di tanto 
« peso abbiano turpemente erralo , e tal errore 
« abbiano insegnato alla plebe cristiana, in qual 
« modo ferma sarebbe stala la promessa del Si- 
li gnore Gesù Cristo, fatta sul momento di salire 
« al Cielo , cioè eh' Ei sarebbe stalo sino alla 
« consumazione de 1 secoli cogli Apostoli c in con- 
v seguenzn co' lor successori? Perocché, segue 
« a dire il Bullo, stendendosi la promessa sino 
« alla consumazione de' secoli , nè sino a quel 
« punto viver dovendo gli Apostoli sulla terra, 
« devo credersi onninamente che Cristo nella 
« persona degli Apostoli abbia pur compresi i 
« successori del loro ministero, n 

Ecco sig. Ribel, come dai protestanti sinceri 
e di buona fede è riconosciuta 1' autorità infalli- 
bile della Chiesa. Egli invittamente difende la 
Fede Nicena contro i Sociniani coli' argomento 
della promessa di una Divina assistenza, d' una 
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Divina infallibilità , fatta da Cristo agli Apostoli 
e a' lor successori, ch'erano i Padri Niceni. 
Dunque la Romana Chiesa Cattolica , elio è ap- 
punto , come è provato di sopra, la Chiesa de' 
tempi Niceni , e conseguentemente la Chiesa 
Apostolica , ha ricevuto da Gesù Cristo la pro- 
messa di sua Divina assistenza, e infallibilità per 
gli Apostoli e pe' lor successori sino al tramonto 
de' secoli. Dunque la Romana Chiesa Cattolica 
con quella slessa autorità infallibile, con che i 
Padri Niceni predicarono la Divinità del Verbo, 
e condannarono gli Ariani , colla medesima da' 
lor successori si definiscono i domini, e si con- 
dannano tutti gli eretici. 

Voi siete sfidato , sig. Ribet, con tutti i pro- 
testanti a rispondere a questo argomento ; ma 
non potrete giammai , come non potè il prote- 
stante Bullo contro i Sociniani , i quali impu- 
gnarono talmente la sua c vostra Chiesa Valdo- 
Calviniana da mostrare al mondo, essere Ì pro- 
testanti non sol da' Cattolici , ma dagli stessi 
protestanti per ogni parte battuti e vìnti. 

E difallo a che appellate voi, sig. Rullo, di- 
cevano i Sociniani, a che appellato voi all' au- 
torità de' primi quattro Concilii ecumenici, e 
de' Padri de' primi cinque secoli per difendere 
la vostra chiesa , quando noi (««V protestami , 
avendo rifiutalo l' autorità della Chiesa Cattolica, 
stabilito abbiamo per unica regola di nostra fede, 



86 

il libero esame, interpelre della Bibbia? E quali 
sono i punti fondamentali della nostra riforma ? 
Questi due, e non altri: cioè riconoscere la 
Scrittura per regola della nostra credenza, e 
non ammettere altro inlcrpetre della Scrittura 
che se medesimo. Dunque questi due punti for- 
mano il principio , sul quale i cristiani riformati 
sonosi basali, o separati dalla Chiesa Romana; 
ed eglino stessi non possono scostarsene senza ca- 
dere in contradizione; perocché quale autorità 
interpetrativa avranno essi potuto riserbare a se 
stessi , dopo avere rigettala quella della Chiesa 
Cattolica? Or qual diritto ha il sig. Bullo dì 
astringer noi a veder donimi nella Bibbia, dove 
noi non li vediamo, e dove forse non li vede 
egli slesso? Dunque il sig. Bullo male si appone 
nel suo appello alla sua autorità interpetrativa 
ed a quella de' primi quattro Concilii ecumenici, 
e de' Padri de* primi cinque secoli , od b con- 
vinto di aperta e ributtante contradizione. Cosi 
i Sociniani al sig. Bullo , cosi tutte le Chiese 
protestanti alla Chiesa Valdo-Calviniana, e al 
sig. Bullo e al sig. Ribet h impossibile ogni ri- 
sposta. 

Ma dunque, sig. Ribet, dov'è la vostra cari, 
ta dov'è l'autorità vostra a ripudiar come ere- 
tiche le sette, notate bene, nominale nel famoso 
libercolo del vostro reverendo Cosino? ') 
') Cosini opusc, pag. 8, 
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Oibò, voi mi rispondete, io non le ripudio : il 
Ciel me ne guardi : voi romanisti , le ripudiate 
coni' eretiche : noi protestami, avendo esse il Bat- 
tesimo, e ancor se non l' hanno , le riputiamo tutte 
Cattoliche, tutte alleate vangeliche , tutte unite spi- 
ritualmente alle Chiese vani/eliche , ') tutte figlie 
predilette della nostra riforma. Oh manco male, 
Sig. Rihet, che mettiate da parte l'autorità del 
vostro reverendo Cosino , o siate coerente al 
principio del libero esame, il quale vuole evan- 
gelicamente alleate e spiritualmente unite tutte le 
sette, quali che sieno I' eresie che nulla impor- 
tano, onde sono contaminate. Bravo Sig. Dottore, 
questo è ragionare diritto 1 . Secondo questo prin- 
cipio del libero esame , della libera e individuale 
intcrpelrazione della Bibbia, non solamente ognu- 
no ha il diritto di spiegarne i passi secondo il 
privato suo senlimenlo , ma il diritto altresì di 
restarsene sospeso intorno a quei passi che si 
Irovan dubbiosi, e il diritto puranco di non com- 
prender quelli altri passi ebe si trovan incom- 
prensibili corno la Trinila, la Incarnazione, l'Eu- 
caristia ; e qui potrà esservi un po' di scetticismo, 
un po' di deismo, un po' di panteismo, un po' 
d'ateismo, ma finalmente son cose tra noi com- 
portabili , perche necessariamente derivano dal 
principio del libero esame , e dal diritto d'in- 

') Libello P n B . 3i. 
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terpelrar la Bibbia concesso ad ogni privato dalla 
vostra riforma : diritto sopra cui niente hanno 
che fare nè pastori, nè magistrali. E questa pure 
è dirittissima logica; della quale pero mi duole 
assai the ben tosto e si spesso il sig. Ribet si 
dimentichi, e non veda che da siffatto principio 
sia derivata ogni sorta di errori sino all' ateìsmo 
e sanzionato un sistema d'incredulità col più 
assoluto e illimitato indifferentismo. Capisco bene 
che queste sono inezie, dacché il sig. Ribet colla 
protestantica norma del sì , e del nò, colla sua 
alleanza evangelica , colla sua unità spirituale 
provveder può al piccolo inconveniente di qua- 
lunque più enorme stranezza e assurdità , che 
possa necessariamente discendere <lal principio, 
su cui è fondato il protestantesimo della sua tanto 
cara sella Valdo-Calviniana. Dunque comunque 
sia, sig. Ribet caro , e da qualunque lalo io mi 
volga per veder modo di gradirvi e piacervi, la 
dura necessità d'una logica inesorabile mi stringe 
a farvi il conseguente dilemma : dunque o am- 
metter col celebre pubblicista Guizot e co' prole- 
stanti sinceri la infallibilità della Cattolica Chiesa, 
o trangugiarvi tutte queste ributtanti contradi- 
zìoni che sono il vitupero e 1' onta dell' umana 
ragione. 

Ma la infallibilità della Chiesa dimostrasi an- 
cora dall'altro fallo della sua unità, dell'unità 
cioè di dottrina e di fede, che infra tulle pro- 
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testatiche sella soltanto ritrovasi nella Rpmana 
Chiesa Cattolica. 

Volle Gcsii Cristo che essenzialmente Una fosse 
la sua Chiesa, Una per unita di dottrina, Una 
per unita di comunione , che essendo Egli es- 
senzial verità, ed cssenzial carità volle impresso 
in questa diletta sua figlia questo sfolgoranti) 
riverbero di se medesimo : « solleciti di conser- 
vare la unità dello spirito, scriveva l'apostolo 
Paolo, mediante il vincolo della pace , un solo 
corpo e un solo spirito, come siete ancora stati 
chiamati ad una sola speranza della vostra voca- 
sìone : un solo Signore, una sola Fede, un solo 
Battesimo, un solo Dio e Padre di tutti, che è 
sopra di tutti e per tutte le cose e in tutti 
noi » *). Con queste parole , è più chiaro del 
Sole, che 1' apostolo Paolo stabilisce, non V unità 
spirituale del sig. Ribet, ma si 1' una e I' altra 
vera unità di fede e di comunione che Gesù. 
Cristo vuole nella sua Chiesa. Ma con quai mezzi 
si ottenne ? Co' gendarmi, colle carcerazioni , coijli 
autodafé? *} Sapete voi sig. licenziato di Ginevra, 
come la Romana Chiesa Cattolica conservo e con- 
serva una tale e tanta unità di dottrina e di 
fede? Col seguir la condotta che tennero sempre 
gli apostoli con tutti quelli che conlradivano alla 
lor celeste dottrina, cioè con averli in conto di 

') Ail Epbes. IV. 5. S. ') Libel. pag. 31. 
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erotici e di scismatici. Udite : lo stesso s. Paolo 
istruendo il suo discepolo Tito nell' uffizio pa- 
itorale, gli scriveva: l'uomo erotico dopo la 
prima , e la seconda correzione fuggilo , sapendo 
che questo tale b pervertito e pecca, come que- 
gli che per suo proprio giudizio È condannato.» ') 
Ed a Timoteo : « tenendo la fede e la buona 
coscienza, rigettala la quale taluni Lan fatto nau- 
fragio intorno alla Fede ; del numero de' quali 
è Imeneo ed Alessandro, i quali bo consegnato 
a Satana, perche imparino a non bestemmiare.» ») 
E di nuovo : « il loro discorso va serpendo come 
gancrena , trai quali è Imeneo e Filato , che sono 
andati lontani dalla verità , ma saldo è il fon- 
damento di Dio. » Lo slesso Apostolo della ca- 
rità , s. Giovanni , cosi premuniva i suoi discepoli 
contro i falsi dollari: « se alcuno viene a voi 
o non porla questa dottrina, noi ricevete in Casa, 
noi salutate ; perocché chi lo saluta partecipa alle 
opere malvage di lui. » s ) Finalmente i santi 
apostoli Pietro e Giuda ci rappresentano i nova- 
tori nella fede quai maestri bugiardi, che intro- 
ducono sette di perdizione , e si tirano addosso 
twin pronta perdizione. Ecco sig. Ribct i gendarmi, 
le carcerazioni , gli autodafé, che adopravan gli 
apostoli, e adoprano i loro successori nella Ro- 
mana Chiesa Cattolica per conservare la Unità 

') Ad Til. III. 10, 11. *) Ad Timot. I. 19, 20. 
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di dottrina e di Fede: condannavano, e condan- 
nano come erotici, come scismatici, come sellarli 
di perdizione quei tulli che si oppongono all'in- 
segnamento di lor ceiosie dottrina. Voi dite , sig. 
Ribct , esser questa condotta ingiusta, intolle- 
rante, tirannica ; ma voi bestemmiate, perchè fu 
questa la condoliti degli apostoli; ma io vi ripeto 
che ingiusta, intollerante, tirannica e la condotta 
vostra a inierpetrare a capriccio la Bibbia , e ad 
imporre altrui la vostra al tutto umana opinione, 
la vostra eapriccium confessione di fede , sempre 
vaga e variabile, e non già la condotta degli apo- 
stoli e de' lor Successori nella Romana Chiesa 
Cattolica perche è condotta tutta hasola sulle pa- 
role stesse del loro Divino Maestro, quando lor 
disse : andate e insegnale, e chi non crederà tutte 
le cose che io vi ho comandate , sarà condanna- 
to. ') Chi ascolta voi, ascolta me : 2 ) Chi sdegnerà 
di ascoltar la Chiesa , abbiatelo come pagano e 
pubblicano : 3 ) Io sono con voi tutti ì giorni sino 
alla consumazione de' Secoli. *) Capite, sig. Dot- 
tore, dove si fonda lo insegnamento Cattolico per 
conservare la Unità di Fede , di carità e di co- 
munione nella Cattolica Chiesa? 

Or bone : osservale adesso questo gran fallo 
dell' Unità di dottrina e di fede elio infra tulle 

') Ilare. XVI. 1G. ') Lue. X. 16. 
*) Siati. XV1B, 17. <) Mail. XVUI. 20. 
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le proteslanliche selle solo ritrovasi nella Romana 
Chiesa Cattolica. 

Il solo fallo dell' Unita di dottrina e di Fede 
die la Romana Chiesa Cattolica ha conservato 
mai sempre: il solo fallo di tale e tanta Unità, 
che si è sempre opposta all' errore, che ha sem- 
pre resistilo all' errore , che a tutti gli assali- 
menti e conflitti dell' errore è stata mai sempre 
ferma e invariabile : questo solo falto che prova 
si bene la Divinità de' suoi dorami, la Divinila 
di sua Fede , che cosa vuol dire , e come lo 
spiega il sig. Ribet ? 

Che una dottrina si sostenga e si perpetui 
senza interruzione per ben due mila anni; e si 
sostenga o si perpetui di mezzo a mille lolle e 
contradizioni incessanti sempre identica ed una; 

0 si sostenga e si perpetui di mezza a mille ne- 
mici in lutti i Secoli, in lutti i tempi, in lutti 

1 luoghi sempre pura ed intatta nella ferma ade- 
sione di milioni e milioni di fedeli, che lutti si 
accordano nella slessa dottrina , in una sola e 
medesima Fede, e tutti ripetono in ccnlo lingue 
diverse lo stesso inno di gloria all' Eterno : que- 
sto solo fatto, se non è al tulio inesplicabile, c 
sopra ogni creata cosa stupendo, che dice mai al 
sig. Ribel, conoscentissimo della storia Ecclesia- 
stica ? 

Eppur questo fatto e manifesto agli occhi di 
tutto il Cristianesimo : i Padri, i Dottori, i Teo- 
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logi, i Catechismi, le Liturgie di tulli i lempi, 
i Concili! provinciali, nazionali, ecumenici stanno 
lì aperti, o a tutta evidenza storica e monumen- 
tale attcstano a tutti, che la -dottrina della Ro- 
mana Chiesa Cattolica, da Gesù Cristo e da S. 
Pietro sino al presente suo successore, il Sommo 
Pontefice Pio IX, è sempre perfettamente la stessa, 
perfetiamente identica ed una. 

Tutti t sistemi di crroro prodotti dalla ragione 
e dalle passioni dell' «omo, nella serie de' Secoli, 
si sono gli «ni cogli altri vicendevolmente di- 
strutti ; ed il Cattolico domina si manlien sem- 
pre invariabile ed uno. Tutte 1' eresie, che nel 
corso de' Secoli tanto guasto menarono e tante 
ruinc di Slati e di popoli , scomparvero dalla 
faccia del mondo ; e il Cattolico domina b sem- 
pre invariabile ed «no. 

Venne 1" Ariano, bestemmiò il Verbo è passò : 
succese il Nestoriano , bestemmiò Cristo e pas- 
sò: il Macedoniano bestemmiò il Paracielo e passò : 
Pelagio, Maometto, Valdo, Calvino, Lutero be- 
stemmiarono la Grazia, la Fede, l'Eucaristia, le 
buone opere, il successor di Pietro e tutti pas- 
sarono , lasciando dopo di se il caos tenebroso 
delle protestantiche sette , ebe sono oggimai al 
nulla ridotte per la mostruosa anarchia delle in - 
telligenzc e delle dottrine; e il Cattolico domma 
ò sempre invariabile ed uno. Sorgendo nel pro- 
cesso de' Secoli controversie dottrinali, che mei- 
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levano in pericolo la Unità dalla Fede, il Corpo- 
de' Vescovi unili al Sommo Pontefice gridava una- 
nime che niente s' innovasse , che si stesso al 
fallo della Scrittura e della Tradizione, nihit 
irmovetui\ itisi tptod U-oditum est, come pur fa- 
ceva a' dì nostri nel proclamar Maria immacola- 
tamente concelta , e la inviolabilità della giu- 
stìzia e del diritto delle genti contro la grande 
eresia del razionalismo e del socialismo che mi- 
naccia di rovesciar dai fondamenti e Religione o 
Società , e stendendo forinole che sono la pura 
espressione, benché piìi sviluppata, della Fede 
anteriore , definiva le controversie , dannava le 
insane, l'ereticali ed empie asserzioni ; ed il 
Cattolico domma rimaneva sempre invariabile 
ed uno. 

Chi non vede questa grande Unità di dottrina 
c di Fede, ossequiala, venerata, difesa in lutti 
tempi da tanti eroi ed uomini illustri , la cui 
fronte cinta di lauri conseguili in cento e mille 
filosofici e letterari conlliiii si umilia dinanzi a 
Lei con certezza e sìcuranza fermissima di con- 
servare la brillante aureola, che incorona il lor 
capo ? Interrogate le storie, frugate gli archivi 
di lutti i popoii , consultate gli annali di tulti 
secoli , dì tutte nazioni : voi non troverete 
questa grande Unità di dottrina e di Fede, che 
solamente nella Romana Chiesa Cattolica. 

Altrove per avventura sarà il sapere ed il 
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genio, ma non vi sarà unità di dottrina; sa- 
ravvi anzi divisione, dissenzione, discordia. E 
dove sono oggimai le protesi antiche sette, e in 
quali abissi non traboccarono? Certo esse non 
fallirono della scienza c del gonio ; ma qual « 
il confino ebo rispettassero , o la dottrina che 
ritenessero , o il doroma che non negassero , o 
le strano ed empie opinioni che non seguissero? 
Qual confusione di lingue diverse e di orribili 
favelle ! Qual mostruosa babele ! 

Nò , fuori della Unità Cattolica voi non tro- 
vate che divisioni , dissenzioni, contradizioni in- 
terminabili. 0 se una specie di apparente unità 
manifestasi, no 6 solo cagiono o una profonda 
ignoranza, o una brutale tirannide. Lo islami- 
smo, lo scisma greco, il buddismo ne sono 
l'esempio, e il sig. Ribet non lo ignora. 

Ma sappia egli però ebe la Unità viva, la 
unità dotta e libera, la unità clic è ordine, 
verità e vita, non Iroverassi giammai che solo 
nella dottrina Cattolica. Nò, Ario, Lutero, Cal- 
vino, la filosofia, i filosofi dì tutti i tempi, le 
prolestanliche sette non hanno unità. 

La Unità di dottrina o di Fedo, questo gran 
fatto che milioni di uomini di tulli tempi, di 
lutti luoghi, di tutte nazioni ; che milioni di 
fedeli, che milioni di dodi, versali in tulli i 
generi d'investigazioni e di scienze, e dirigenti 
il movimento intellettuale e morale di tulio un 
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gran centro di fatiche e di stadi i , si accordino 
tutti e sempre ne' medesimi dommi e nella stessa 
credenza: questa Unità di dottrina e di Fede, 
questo gran fatto , unico al mondo nella serie 
di tutti i secoli , è tutto o sol proprio della 
Romana Chiesa Cattolica. 

Dunque il sig. Ribet o dirà questo gran fatto 
al tutto inesplicabile , e umanamente impossibile 
o lo riconoscerà per soprannaturale e Divino, il 
quale perì) necessariamente dimostra solo essere 
nella Cattolica Cbiesa un Magistero infallibile , 
che può solo produrre e conservare quella grande 
Unità , e solo esser Divina la Romana Cbiesa 
Cattolica che unica e sola tal Magistero possedè. 
Dunque questo gran fatto della Unita di dottrina 
e di fede , che sola possedè la Romana Chiesa 
Cattolica , per se solo pur basta a dimostrarla 
Divina, ed e non meno perentoria confutazione 
ed ìnesorabil condanna della valdese e di tutte pro- 
testantiche sette; lo quali non che avere siffatta 
Unità dalie Divine Scritture assolutamente voluta 
nella vera Chiesa di Cristo , si dividono o si smi- 
nuzzano per mille e mille conlradiltorie opinioni, 
sino a non saper più quel cho credono , smarrito 
ogni lume di ragione e di fede in un miserabile 
e detestabile scetticismo. 

§ XX. Commedia scandalosa insieme e ridicola 
dell' Alleanza evangelica ncll' assemblea del- 
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l' ultimo settembre a Ginevra , la quale beo 
dimostra che sorla di unita spirituale sia quella 
decantata dal valdese Ribet, e dallo stesso pro- 
testante professor Leo rassomigliala all'unita del 
fango, a un guazzabuglio d'inferno. 

Oh si , caro Ribet , « è inutile il parlare al 
frale dell'alleanza evangelica edella unità spirituale 
delle Chiese evangeliche » ') perche egli, vedete, 
conosce troppo bene e appuntino le vostre cose 
domestiche , che voi poverello ignorate , benché 
avvenute proprio nell'or decorso settembre 1861 
a Ginevra, dove fosle laureato. 

Sappiate adunque, che due nuovi trionG ve- 
nivano aggiunti a quei tanti , onde va gloriosa 
la Romana Chiesa Catlolica, da due avvenimenti 
che appunto nel decorso settembro portavano lo 
sgomento nelle file delle vostre Chiese evange- 
liche, e grande animo e consolazione nel cuore 
di tutti i Cattolici : voglio dire la tredicesima 
Assemblea delle Associazioni Cattoliche di Ger- 
mania , e la vostra assemblea dell' Alleanza evan- 
gelica di Ginevra ; avvenimenti che por essere di 
carattere così diverso , non furono meno gloriosi 
per quella causa, che il primo difendeva, e il 
secondo osteggiava. Io già vi toccava dell'As- 
semblea generale delle Associazioni Cattoliche di 

') Ubel. p. H. 
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Germania, dove si ammirarono centinaia d' illu- 
stri personaggi, laici od ecclesiastici, venire dal 
Reno, dalla Vestfalia, dalla Boemia, da Vienna, 
dal Tirolo, dall'Ungheria, dalla Svizzera e dalla 
Schiavonia nella città di Monaco a fare pubblica 
testimonianza di queir Una e medesima Fede, 
che anni prima li radunava consecutivamente a 
Breslavia, a Ratisbona, a Lins, a Magonza, a 
Miister, a Vienna, una seconda volta a Lins, 
poi a Salzburgo, a Colonia, a Friburgo e final- 
mente nel 1860 a Praga : Esempio luminoso di 
quella prodigiosa Unità, che forma il più bel 
vanto, anzi la prerogativa Divina della nostra 
Chiesa Cattolica. 

Ma, affinchè un tal suo carattere più bello 
splendesse agli occhi del mondo in tempi, in cui 
così atroce lo si muove da ogni parte la guerra, 
conveniva che un altro avvenimento lo facesse 
risaltare in tutta la sua luce, dando per tal modo 
compimento al quadro che si parava agli occhi 
nostri. Or questo risalto il sig. Ribet dee pur 
sapere che si ebbe appunto dalle sedute che l' al- 
leanza evangelica tenne pe' dieci primi giorni 
proprio dell' or decorso Settembre nella Città di 
Ginevra, sedute che delinearono assai vivacemente 
lo stalo, il carattere del moderno protestantesimo, 
presentandolo in tutta quanta la sua orridezza, 
e dalla orribil discordia e dalle decise sconfitto 
eh' essa toccò proprio da' suoi stessi campioni , 
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venne a dimostrare la eccellenza, la Divinità di 
quell'unica e sola Fede, clic strìnge tutti quanti 
i Cattolici in un cuor solo a' piedi del Sommo 
Pontefice, l'augusto Vicario di Gesù Cristo. 

Ma prima e da sapersi clic cosa e questa al- 
leanza evangelica che adunala a Ginevra nel de- 
corso Settembre, mandò come ci assicura il sig- 
Ribet, cristiani evangelici a far miracoli ancora 
in questa illustre città da tutte le Chiese evan- 
geliche del mondo. 

L'alleanza che si dice evangelica è un' asso- 
ciazione protestante, la quale professa alcuni 
donimi Cattolici (la Trinità, e la Divinità di Gesù 
Cristo) e molte delle opinioni calviniane, la giu- 
stificazione colla sola fede, il libero esamo etc. 
11 suo scopo è di riunire con un solo legame 
tulle quante le sette protestanti, e creare una 
qualsivoglia unità. I protestanti riconobbero solo 
nel 1848, anno in cui nacque l'alleanza evan- 
gelica, il bisogno di formare un sol tutto, e di 
togliere per tal modo di mano a' Cattolici un'arma, 
da cui non potevano difendersi , ed era appunto 
il rimprovero dello infinite loro divisioni e sud- 
divisioni, o variazioni. Ond'È che il Balmes par- 
lando della Storia delle variazioni del Bossuet, 
esclamava: che profondo pensiero fu quello di 
questo grand' uomo ! Il solo titolo dell'opera dee 
far tremare i protestanti : è la storia dello va- 
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riazioni , e la Storia dette variazioni è la storia 
dell' errore. 

L'alleanza nacque a Liverpool, la sua origine 
b melodista ed è un « prodotto inglese dapprima 
eontro il Pusehmo , poi contro la Chiesu Episco- 
pale, e l'Anticristo o il Papismo.» Essa ebbe 
le sue sedute generali a Londra nel 1851, a 
Parigi nel 1855, e a Berlino nel 1857; « ma 
il fatto si è, scriveva il protestante Chenevière, ') 
piìi volle da me citato , ed uno de' campioni più 
prodi dell' ultimo settembre a Ginevra, che 1' al- 
leanza, la quale non gode credito alcuno in In- 
ghilterra, va passeggiando in Europa (come gli 
zingari, e il sig. Ribol e i cristiani evangelici 
di tutto il mondo venuti in questa illustre Città 
nel decorso settembre ) colla speranza di avere 
miglior successo'' (!!!). Essa ha i suoi statuti 
e la sua professione di fede (un po' diversa da 
quella del sig. Bibet!); ma la sua professione di 
fede varia secondo i paesi, dice il medesimo Che- 
nevière : ora è di quindici articoli, ora di nove, 
ora di cinque, e il sig. Bibet più generoso ve ne 
affibbia una di 55 ; poiché 1' alleanza evangelica 
in fatto di fede non va molto per la sottile, e 
sa transigere a tempo e luogo secondochè por- 
tano le occasioni ! ! ! Cosi trattandosi di radunar 
l'assemblea nel decorso settembre a Ginevra, 

■) Alliance dite evmigelìque purM. Ctieneviére, profcsseur 
et pasleur. „ Ji\ 
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1' alleanza, oh sventura ! si trova coslrella a ri- 
durre i nove articoli del ramo inglese ai cinque 
del ramo francese, perchè altrimenti la mesebì- 
nella non otteneva dal Concistoro di Ginevra di 
metter seggio nella cattedrale di s. Pietro. Ecco 
la unità spirituale, ecco V alleanza evangelica del 
sig. Ribet, che dopo soli tredici anni di esistenza 
trovasi già divisa e suddivisa in due grandi rami, 
l'inglese e il francese, l'uno de* quali secondo 
t tempi, ì luoghi, e le occasioni ammette ciò che 
V altro nega! 

Quindi bene a ragione il protestante Leo, pro- 
fessore alla Università di Hallo, dipìngeva Y al- 
leanza evangelica colle seguenti parole : « versate, 
diceva egli, versate dell'acqua sopra ferro scom- 
posto dalla ruggine, si produrrà bensì un'unità, 
ma è l'unità del fango, ben diversa da quella 
che prima dell' azione della ruggine ne formava 
un ammirai)!! metallo. Grandi società sparse sulla 
faccia di lutto 1' universo, quali V alleanza evan- 
gelica, si sforzano di riunire nella fratellanza 
cristiana uomini d'ogni setta o d'ogni confessione 
e di formare un gran guazzabuglio religioso 
senz' altro legame che la loro comune opposizione 
alla Chiesa Romana. Si gode al consolante pen- 
siero che quella Roma eterna è ancora là, e cho 
continuerebbe ad esistere, dovesse puranco venire 
scacciala dalla Roma terrena — si respira, dico, 
convincendosi che se io Chiesa Romana non esi- 
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dissoluzione della cristianità (protestante) biso- 
gnerebbe inventarla e stabilirla, affine di non 
uffmjaye in questa specie di pantano. » Per ca- 
rila, si porga subito al mio caro Ribet una mano, 
perchè non vi resti impaniato. 

Che fece adunque, che cosa concluse l'al- 
teanza evangelica nelle dieci sedute dello scaduto 
seltembre in Ginevra , in questa Roma del pro- 
testantesimo, affine di riunire a qualsivoglia unità 
tutte le proteslantiche sette? Oh appunto in Gi- 
nevra! Qui proprio il protestantesimo 6 un edilìzio 
sfascialo, dove tante e sì diverso sono le religioni, 
quante le teste degli uomini ; sonvì Chiese sepa- 
ratiste, tra cui trovansi le frazioni diverse dei 
metodisti e mommiers; vi sono altre sette dai 
mormoni sino ai framassoni , le quali tulle si 
appoggiano sul libero esame , ma che non s' in- 
tendono neppure sui punti fondamentali del cri- 
stianesimo ; vi ha infine la Chiesa nazionale, la 
quale b diretta da un Concistoro composto la 
maggior parie di laici, ma questo Concistoro in- 
sieme con una compagnia di pastori , che sotto 
la sua autorità esercitano il loro ministero, esso 
pure è diviso : gli uni sono semplicemente pro- 
testami , ognuno però a modo suo, e gli altri 
razionalisti piti , o meno bizzarri e stravaganti. 
Tulio questo guazzabuglio, come lo chiama il 
protestante professor Leo, di divisioni e suddi- 
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visioni e spezzature scismatiche, parie dello quali 
ammettono dorami che sono in opposizione diretta 
a quelli degli ali ri , come potranno mai vincolarsi 
insieme sotto una sola alleanza senza rinunziare- 
ni loro principi! , e ciò che più monta , alla loro 
fede? E questa alleanza nvmiijv.l ka come potrà 
incontrare buona accoglienza , se varia le sue 
confessioni secondo i paesi le occasioni , e se 
È disunita e diametralmente opposta tra' suoi stessi 
membri, e mentisce allo stesso suo nome? Ve 
lo dirà lo stesso protestante sig. Merle d'Aubigne, 
» che Y alleanza non può ricevere tra' suoi mem- 
bri neppur tutti quelli che si dicono cristiani. » 
Ella dunque nega a se slessa la consolazione di 
formare la desiderala unita. Quindi il protestante 
sig. Mcstral rimprovera all' alleanza di usurparsi 
un nome che non le appartiene. « Noi non le do- 
mandiamo di aprire le sue filo , proseguiva il 
ministro, ai cristiani che si chiamano liberali, e 
di aprire le sue file a coloro che non credono 
alla Trinità e alla Divinila di Gesù Cristo. Noi 
non ci sentiamo per nulla in comunione spiri- 
tuale (il sig. Rihet non è lanlo scrupoloso) ed 
ecclesiastica con uomini, che rigettano perfino i 
fondamenti del Cristianesimo ; ma i membri della 
Chiesa Romana, della Chiesa greca, delle Chiese 
d'oriente? Se voi non li accettate, come cristiani, 
allora chiamale la vostra alleanza protestante 
l'alleanza anticattolica, ma vi neghiamo il diritto 
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ili chiamarla alleanza evangelica. « Il sig. Bibel, 
però gli avrebbe risposto, e noi sapete, sig. Mo- 
strai , che l'alleanza evangelica tutla consiste 
appunto in un legame (ma tutto stracciato) delle 
protcslanliclie selle contro il Puseismo, contro 
la Chiesa anglicana, contro l'anticristo, o il Pa- 
pismo? 

Ma il sig. Mestral non Cu il solo che pren- 
desse cogli scritti a combattere V alleanza anli- 
caltoliea di Ginevra dello scorso settembre. Già 
ventidiie professori e pastori protestanti della slessa 
Ginevra avevano il 27 Agosto ultimo, pubblicato 
nel foglio dì avvisi (petite» aflkhei) una protesta 
a' membri della Chiesa nazionale di Ginevra . 
nella quale si dichiaravano contro l'alleanza t che 
ha per base una confessione di fede elio varia 
secondo i paesi ; se almeno la fosse stala come 
quella del si;,-. Ribel, che stara l'i lista ed im- 
mobile nel suo libello, finche non sia divorala 
dalle tarme! E il prolestante professore sig. Mu- 
nier, tante volle da me cilalo, che insieme a 
molli altri della Chiesa nazionale aveva protestato 
contro l'indirizzo de'ventidue professori, poco 
dopo dava alia luce un opuscolo intitolato : Vos 
varations, et nos perplexilés, in cui esclamava: 
come non si previde che essa (la confessione di 
fede dell' alleanza evangelica) sarebbe interpe- 
Irata come una solenne prolesta contro ogni sta- 
bilimento cristiano, ogni Chiesa, ogni Società senza 
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confessione? Come non si sentì che essa aveva 
alcun die, che feriva quella Chiesa, in cui V uso 
delle confessioni, opere umane, (anche quella del 
sig. Ribet , s' egli c uomo) fu solennemente abo- 
lito sotto queste medesime volle di s. Pietro, « dove 
l'alleanza si prepara a proclamare la sua? Me 
ne spiace per me che sospiro 1' unione trai pro- 
testami , me ne spiace per la nostra Chiesa che 
non avrà nulla da perdere, me ne spiace in line 
per la stessa alleanza rbn batic oggidì un falso 
cammino e che avrebbe dovuto ispirarsi a consigli 
migliori .... » 

Di questo tenore segue il protestante Munier, 
e di questo tenore seguono molti altri libellisti 
protestanti, tra cui il professore e pastore Oltre- 
mare , il quale anzi va mollo più oltre , ed as- 
serisce o che l'Alleanza evangelica anziché riu- 
nire non fa che disunire; così fece a Londra, a 
Parigi, a Berlino; così fera pure a Ginevra ') » 
(ami cosi vi ti3 già fatto). .Ma più vigoroso del- 
l' Ollremaro è il lanlc: volle da mo citato pro- 
fessore Cbenetièrc, il quale inveendo contro 
l'Alleanza evangelica e sfolgorandola da ogni parte, 
da un'idea la jiiii de pio randa della presente con- 
dizione ilei protestantesimo. !\c riproduciamo a 
soddisfazione do' nostri lettori, perche tutta co- 
noscano la semplicità, o mala fede del sig. Ribet 

') Liberlé et excluaiame, par M. Oltremare professeur ci 
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che lanlo ammira questa ferraccia babelica, i 
seguenti traiti : 

«. Una delle glorie della Chiesa protestante di 
Ginevra' e di avere per la prima proclamata la 
libertà di pensiero e di coscienza; ognuno dei 
iiioi membri professa la sua fede ; e un affare 
tra . Dio e Ini. Nessun uomo ha diritto di far- 
gliene render conto. La nostra Chiesa b vera- 
mente libera; essa non inquieta e non condanna 
alcuno. Ecco ciò che ronde comodo il proleslan- 
tesimo e chi lo professa. » Quindi con tutta 
ragione il sig. Chenevièro ponendolo al paragone 
dell' Alleanza evangelica trova che questa « in- 
tegnundo punii contradditorii e incompatibili co- 
gli attributi Divini allontana coloro che riflettono, 
semina le divisioni, e moltiplica gli indifferenti 
che dicono : È cos\ ? Ebbene , io non ne voglio 
sapere ! Noi ne facciamo la trista esperienza, 
prosegue egli; dopoché coloro che seguono tali 
opinioni, fecero progresso in Ginevra, masse 
protestanti disgustale da ciò che si dice , e da 
ciò che si fa, si sono allontanate da' nostri tem- 
pli. » (!!!) 

a La confessione di fedo dell' Alleanza evan- 
gelica che bisogna segnare, è uno strano legame; 
io non la voglio segnare, la tengo per erronea 
(anco quella del Ribet?}, voi offendete i miei 
principi! e le mie credenze ; come potete voi 
essere un legamo (sig. Alleanza evangelica?) In- 
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vece di diminuire lo diversità, le meltele in ri- 
salto, generale querele, separale i cristiani in 
due campi, quelli che ammettono i vostri prin- 
cipii , e quelli che li respingono, mentre che 
colla libertà vi avrebbe la pace. Con chi volete 
che io guerreggi, se mi lasciano tranquillo? » 
E il sig. Eibet non l'intende; e tra noi Catto- 
lici che non vogliam la sua pace, va gridando 
più furibondo di Argante : • 

« Chi la pace non vuol, la guerra s'abbia; 

e provoca e sfida e disfida a tenzoni da trivio, 
da teatro, da piazza, nulla curandosi il misera- 
bile, se por ne rimanga scornato, insaccalo e 
vinto anche da' nostri popolani, come dal Bar- 
sali, o dalle nostre popolane ancora, come da 
Elena Lami, e da M. Lennos, al quale e alle 
quali non ha saputo rispondere, ne il potrà mai 
debitamente, perche la verità Cattolica è inespu- 
gnabile sulle lor lingue, come su quella del più 
dotto teologo. 

Colla trionfante domanda del sig. Clienevière, 
onde rimane sconfìtta, atterrata, annullata la con- 
fessione di fede dell' Alleanza evangelica di Gi- 
nevra del decorso settembre, ci vien fatto ma- 
nifesto non meno lo slato attuale, ed il carat- 
tere religioso della maggior parte de' protestanti 
moderni, i quali appunto si sottraggono all'au- 
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torith della Chiesa per fare il lor comodo e blan- 
dire al proprio orgoglio, alle proprie passioni. 
Ometto per non dilungarmi di troppo di recare 
altre preziose citazioni, che ci forniscono a do- 
vizia gli opuscoli del Pascoud, e del Disdier, 
ed altri anonimi, che ludi allro non fanno che 
mettere in maggiore evidenza, a qua! guazzabuglio 
si riducesse noli' or decorso settembre l' Alleanza 
evangelica di Ginevra, delusa al tutto e smen- 
tila da' suoi stessi campioni nella infelice pre- 
lesa di riunire a qualche unità il protestantesi- 
mo: edilizio sfasciato, che sussiste appunto per 
non avere una propria esistenza, e per abbrac- 
ciare sotto il suo nome un complesso di episco- 
pali e presbiteriani, di riformati e luterani, di 
battisti e porto-ballisti, di nazionali e liberi, di 
Calvinisti e Wesleiani, di mormoni e framassoni, 
ed una quantità immensa di altre sette, che si 
odiano, si combattono, si maledicono, si molti- 
plicano «ine fine dieentes : proprio queir immagine 
che non piace al sig. Bibet; 

« Diverse lingue, orribili favelle, 
- Parole di doloro, accenti d'ira, 
i Voci alle e fioche, e suon di man con elle. 

Ecco l'unga spirituale, ecco 1' alleanza evan- 
gelica, che tanto egli ammirò nel decorso settem- 
bre , e che mandò da Ginevra cristiani evangelici 
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delle chiese evangeliche di tutto il mondo in questa 
illustre Città a esprimere in diverse lingue sen- 
timenti di affetto, di amore e di carità/// ') 

E di questa unità spirituale, di quesla alleanza 
evangelica vuol far dono a Livorno e all'Italia 
il sig. Ribet ? Proprio non se ne intende. Egli 
potrà pigliar qualche apostata con quei mezzi 
onesti che sa, e qualche ignorante che non co- 
nosce questo pantano, questo guazzabuglio di 
protestantesimo, com' 6 chiamalo dallo slesso pro- 
testante Professor Leo. Ma chi il conosce, lo 
abomina, Io detesta. Lo stesso Chenevière ci ha 
dotto di sopra ; Masse protestanti disgustate da 
ciò che si dice, e da ciò che si fa dalla divisa 
e suddivisa e discorde alleanza evangelica, si sono 
allontanate dai nostri templi, e parte si sono fatte 
Cattoliche, e parte incredule affatto. Da tredici 
anni che esiste quesla alleanza evangelica non 
trova, come abbiam vedalo, che il vitupero e lo 
scherno della maggior parte degli slessi prole- 
slanti, e gli slessi suoi lavori sembrano destinali 
a migliorare la fortuna del Caltolicismo in quelle 
nazioni appunto, dov'essa stende la sua influenza. 
E quando mai si videro in maggior numero le 
conversioni de' più intelligenti ed illustri prote- 
stanti al Caltolicismo, come da alcuni anni in 
qua ? La stessa, la stessa Ginevra, dove l' alleanza 

') taxi. P . so, ,"). 
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evangelica pare abbia stabilito una delle sue sedi, 
fa passi giganteschi versa il caliolicismo ; ond'e 
che lo stesso protestante sig. Mèrle d' Aubigné 
in un suo discorso nella seduta annuale dell' al- 
leanza evangelica, nel mese di Giugno esclamava; 
« Signori, quest'anno stesso una statistica venne 
a farci meravigliare, ed a manifestare uno dei 
danni che minacciano [a nostra patria. Una mag- 
gioranza di duemila Cattolici nello slato di Gi- 
nevra il danno è tale che uno straniero diceva 

con tristezza, contemplandolo: È una naziona- 
lità eìie se ne va. » Ma meglio che le parole 
di un ministro protestante manifestano i rapidi 
progressi della voritk non solo in Ginevra, ma 
in tutta quanta la Svizzera, quei àugento Depu- 
tati della Pinsvcrein, che in Friburgo tenevano 
nello scorso Agosto le loro sedute in segno di 
omaggio, e fedeltà al Vicario di Gesù Cristo. Il 
gran fallo Mi' unità Cattolica di fronte alle di- 
visioni e suddivisioni delle proteslanliche selle 
non può non produrne salutari impressioni per 
ricondurle a far senno. 

A voi perciò qui finalmente io mi appello, o 
fratelli, se conosciuto oggimai il de plora lidissimo 
stalo attuale del p rote s la n lesi me e della setta 
valdese per le confessioni medesime de' pih dotti 
protestanti moderni e viventi, non dobbiate voi 
pure le presunzioni e superbie del sig. Ribet avere 
in conto di un vero anacronismo, di una vera stol- 
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lezza, di una vera assurdità , dappoiché veduto ab- 
biamo il protestantesimo a tale stalo ridotto, ch'egli 
è nella impossibilita di fare una confessione di fede 
senzadio come quella dell' Alleanza evangelica 
non gli sia smentila da conto e mille protestan- 
liche selle, tutte fra loro aperlamonle pugnanti. 

E di fronte a tale e tanta confusione babelica, 
che forma tra i protestanti una vera sinagoga di 
Satana, come sarà mai possibile che animi retti 
e sinceri non sentano la necessità di riparare 
quai viandanti smarriti nel tutelare ricovero di 
quella Unita, che è divino ed esclusivo carattere 
della vera Chiesa dì Cristo? Quanti nemici, quanti 
barbari, quanti selvaggi dell'errore non fecero, 
come gli Arabi del deserto, le piti terribili prove 
per atterrare questa eterna Piramide, ma vinti 
dalla sua forza stritolali caddero c polvere fatti in- 
contro al fondamento fermissimo della sua Pielra ; 
ed Ella sempre invincibile ed Una; immota al 
turbine dello umano -vicende, all' urlo de' secoli 
invitta, sulla eccelsa insuperati pietra di Cristo 
eternamente fondata, attraversa maestosamente 
il corso de' Secoli, galleggia sulle rivoluzioni del 
globo, Gnchè Ella compia, come dico il grande 
Agostino, il suo pellegrinaggio traile persecuzioni 
della terra e le consolazioni del Cielo? La sua 
forza è il dito di Dio ; dunque chi avrà potenza 
di abbatterla? Consoliamocene, o miei fratelli 
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Cattolici , o facciamo di vieppiù amarla come 
degni suoi Agli. 

Ma voi infelici protestanti, ma voi sig. Ribel, 
che siete fuori di quest'Unica Arca di salute e 
di paco, dove troverete voi le consolazioni del 
tempo e della eternità ? Forse nella filosofìa ? Ma 
che può essa dirvi di' vero, di sicuro e di certo, 
se dopo avere impiegato dieci secoli nella in- 
vestigazione delle verità più necessarie sulla ori- 
gine, sul Gno, sulla destinazione dell' uomo, non 
aveva ancora a'iempi del gran Dottore delle genti 
trovalo che l'errore, il dubbio, e la stoltezza: 
mpientiam quaerunt , et stiliti {adi sunl ? E da' 
tempi pur di S. Paolo sino ai dì nostri, che altro 
di meglio ha saputo ella trovare la filosofìa, che 
un miserabile scetticismo e un bestiale panteismo? 

Forse nel libero esame dello protestamene 
selle, che co' propri lumi interpetrano la Scrit- 
tura? Ma a quale scuola andrete voi? A quella 
di Lutero, o a quella di Calvino? A quella de' 
Puritani, o degli Anglicani? De' quacqueri, o dei 
metodisti? De' riformali, o degli Evangelici? De'- 
Sociniani, o de'puseistì? Degli Scismatici d'oc- 
cidente, o delle schiave sette d'oriente? De' 
mormoni e de' framassoni ? Dove troverete voi 
infelici la verità, che essendo lina, e non per- 
tanto arrogandoci tutto le sette, provano perciò 
slesso che non è iu veruna di loro? 

Ah no, voi non la troverete cho nella grande 
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Unità della Cattolica Chiesa, che unica c soia 
costituita da Dio depositaria ed interpclre della 
Divina Rivelazione, nello stesso gran fatto della 
sua Unità di dottrina e di Fede si mostra, qual 
eterna Piramide, a tutto il mondo manifesta e 
accessibile, o nel suo Magistero infallibile porge 
a tutti certa norma e sicura di rinvenire la ve- 
rità, le consolazioni del tempo e le Speranze 
della eternità, la pace del cuore in questo breve 
pellegrinaggio, e la pienezza del gaudio nella 
immortalità della gloria. 
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RESULTATO SELLA DISPUTA 



II valdese Ribel , non che far senno 
a questa Risposta del P. Romolo e a 
quella del P. Cherubino Missionario apo- 
stolico Cappuccino , che lo battono en- 
trambe , e talmente lo stringono per 
ogni parte, da non lasciargli agio a re- 
plica conveniente , si diede alla dispe- 
rata, e giltò in carta certa sua lettera, ma 
così estranea alla questione, così grosso- 
lana e sciatta e insipida e spudorata, che. 
gli tirò addosso la indignazione del pub- 
blico Livornese , ed obbligò parecchi de" 
più avveduti di mettere a stampa diversi 
opuscoli a confutazione, a condanna, a sver- 
gognamento di lui , come sono e Monsu 
Ribet canta vittoria , e il Valdese nello 
■imbarazzo, e il Mistero delle confessioni 
di Fede, e 1' Unità di Fede della Chiesa 
Cattolica , e la Concorde discordia della 
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unità protestante, e il Trionfo del Fal- 
dose Jlibet, che dilli a meraviglia gli ren- 
dooo pan per focaccia , e de' quali solo 
si riproduce qui per intero 

li trionfo del Valdese fiibet. 

Il sig. Ribet già anello ed infelto di mono- 
mania per uua disputa pubblica, va gridando 
quanto n' ha in gola e dentro e fuori della 
sua valdese pagoda, e per le vie e nelle 
piazze e sulle cantonate : coraggio, 1'. Ro- 
molo : al Duomo, al Duomo vi aspello ; 
quello è V ediftzio, dova potrete misurar- 
vi meco ; e non avverte il poverello 

Pianyete, o veneri, piangete, o amori!.'.' 

che dalla Risposta del P. Romolo se u'è 
rimaslo conciato pel dì delle feste sino a 
doversi sobbarcare ai deplorabile caso di 
Slida 

E far come colui che V ha buscale : 
Nel favor della mischia le percosse 
Di cento maladeUe bastonate 
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Dall' asinesca sua cute si scosse ; 
Ma cessando it furor della passione 
Cadde aljìn bestemmiando stramazzone. 
Requiescat 

Tuttavia stentatamente rialzasi, e slrepida 
con tremolo raglio : in Duomo, in Duo- 
mo io vi aspetto. A pag. -10 5 dulia, Ri- 
sposta del P. Romolo citandosi un passo 
del professore protestante sig. Munier, nel 
quale si dichiara Irai protestanti abolito 
V uso delle confessioni di Fede come opere 
umane, si conchiude dal medesimo : Dunque 
anche quella del sig. Ribet , s' egli è un 
uomo. Per bacco! Dubitare se il sig. Ri- 
bet sia un uomo? Della figura, se volete, 
almeno prima della sua metamorfosi, ben- 
ché alquanto grottesca e cainesca, non se 
ne dubita; ma adesso, ma della ragione? 
Oh sii 

Piangete, o veneri, piangete, o amori.'.'.' 

la smarrì passeggiando a diporto e con 
incesso ed alto da Don Chisciotte traile 
gonfie e tonanti nuvole degli spazii im- 
maginaria 
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A Livorno correva e corre ancora , 
" Tota a Empoli giù dal campanile 
E a Ginevra, il sapete, si addottoro. 

Ma siamo assordati da un nuovo raglio : 
Disputa pubblica in Duomo. Oh povero 
sventurato ! ha perduto perfino la memoria, 
e stramazza nella stessa pozzanghera. Ma 
se 1' è slata fatta, e più pubblica non polca 
farsi traila sua predicacela e il libro del 
P. Romolo, i quali ormai non che di Li- 
vorno hanno fallo il giro d'Italia pubbli- 
cati per le stampe, ed il pubblico ne ha già 
fatto il giudizio , ma non che insultarlo il 
compate, dacché il vede, oh si ! 

Piangete o veneri, piangete, o amori.'.'.' 

dacché il vede tutto coperto di lividure , 
di guidaleschi e di schifezze stomachevoli. 

In Duomo , in Duomo io vi aspetto. In 
Duomo ! La disputa in Duomo con quel 
pezzo di ... ? Con quel bel saggio che ce 
ne diede nella sua lelteraccia? 

La farebb' egli in stil polito e terso, 
Se la sua merce è di mercato vecchio, 
E il suo libraccio è di bestemmie asperso? 
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E chi volete, che si cimenti con un Dot- 
tore di quella fatta, elie vuol dispulare, 
come potete facilmente figurarvi, con ben 
altri argomenti che con quelli della ragio- 
ne? Dalla sua letteraecia che ha tanto stu- 
diato ponzando e gonfiando , e battendosi 
l'anca per metterla in carta, e ciie poi gli 
è riuscita, come la vedete affissa alle can- 
tonate, e portala a vendere dai ciechi per 
le contrade di Livorno , argomentate gli 
spropositi , gli strafalcioni, le asinerie, le 
bestemmie, che sarebbe capace di dirvi in 
una disputa improvvisala ! ! ! 

Si duole però con ragione il nostro Dot- 
tore che non si creda alla sua Fede per- 
chè quantunque , come gli è dello a 
pag. 3-1 egli sappia dal professore prote- 
stante sig. Bournicr , che trai protestanti 
ormai è cosa combinala, che non si parli 
più di fede nè in bianco , uè in nero , 
gli dice però l'altro professore protestante 
Sig- Munier , che le confessioni di fede 
sono opere umane, e per conseguente io 
vi dico, che il valdese fiibel ha tanta fede 
da credere perfettamente perfino nel rosbif, 
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the gii fa come vedete, sì vagamente lu- 
strare il pelo e la guancia. Sì voi calun- 
niate il sig. Ribet quando gli «"ile che non 
ha fede. 

Mancherà, egli è vero e naturale, man- 
cherà di senso comune, quando nella sua. 
lelteraccia nega gratuitamente il gran- 
fatto della infallibilità delia Cattolica Chie- 
sa , esposto a pag. 75, e riconosciuto 
dagli slessi onesti protestanti , come dal 
celebre sig. Guizot , che altamente, con- 
fessa: la tu fa! libi' Uà Religiosa ha, diritto 
al rispetto de' più arditi pensatori 

Mancherà di senso comune, quando col 
suo solito gergo ili calunnie e d'ingiurie, 
scagliate contro i Romani Pontefici e le 
dottrine Cattoliche e della S. Messa, e della 
Sacramentai Confessione, e della Virgi- 
nità di Maria , e della Venerazione delle 
Immagini, e del Purgatorio, si credo il 
balordo con siffatte imposture di cancellar 
dal seno della Cattolica Chiesa 1' altro gran 
fatto della sua Unità di dottrina e di lede , 
conservala intatta nel corso di lutti i se- 
coli da S. Pietro sino a Pio IX, come vi 
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è sialo dimostralo a pag. 88 e seguenti , 
e altamente proclamato dagli slcssi più 
celebri professori protestanti di Oxford, i 
quali per bocca de' dottissimi scrittori New- 
man, e Maning concordemente esclamaro- 
no : la romana Chiesa è la SOLA che ha 
conservato intatte le dottrine del Cri- 
stianesimo ; e dopo un tale omaggio rea- 
duto alla verità abiurarono essi con al- 
tri , e poi successivamente con altri mol- 
tissimi professori il protestantesimo , e 
rientrarono nel seno della Chiesa Cattolica, 
ove attualmente si adoprano con felicis- 
simo esito e colla voce e con libri per la 
conversione de'lor fratelli protestanti al 
Cattolicismo : 

Mancherà di senso comune, quando nella 
sua letleraccia traila di volteriani e d' in- 
creduli quei tanti professori e dottori , e 
pastori dell' assemblea evangelica , tenuta 
nel!' or caduto settembre a Ginevra, i quali 
cita il p. Romolo per cagione di onore nella 
sua Risposta per dipingerli al tutto geuuino 
il quadro dell' attuale proteslanlesimo e della 
Sella valdese , perchè potrebbero sebben 
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cristiani vendicarsene, e dargli una stratta 
presso la Società Biblica , e strappargli 
con poca grazia il muso dalla mangia- 
toja della sua pagoda Livornese : 

Mancherà pure, se volete, di senso co- 
mune, quando dice la Cattolica Chiesa non 
aver più unità di dottrina e di fede per 
la imponentissima ragione dell'essersi stac- 
cati tre o quattro Giuda da! magistero in- 
segnante della medesima , che oltrepassa 
mezzo milione tra Vescovi e Sacerdoti ; ma 
del resto io torno a ripetervi che di fede non 
manca : anzi nessuno può avere più fede, 
di lui , perchè la sua è proprio una fede 
da carbonari , la quale lo persuade es- 
sere al tutto impossibile ," che quei quat- 
tro Giuda di Cattolici potessero l'arsi apo- 
stati, come Valdo e Calvino suoi Santi pa- 
dri, di Cattolici potessero farsi eresiarci». 
E certo non ci vuol meno di una fede da 
carbonari per abbracciare nella sua con- 
fessione e unità spirituale tutte le sette 
protestanti , tranne i mormoni che son ba- 
gasce, anche quelle che non credono alla 
Trinità, e alla Divinità di Gesù Cristo, 
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come si vede a pagina -102 ed è un 
minchione scrupoloso chi non ce le 
vuote , come il sig. Mestral , cilalo a 
pag. 103; il quale chiamò atea e an- 
ticattolica una siffatta alleanza nell' ul- 
timo Settembre a Ginevra ; dimodoché 
la sella valdese che si dice evangelica 
per abbracciare nella sua confessione tulle 
te selle protestanti, anco quelle, come dice 
a pag. 106 il professor Chenevicre, che in- 
segnano punii contradittorii e incompa- 
tibili cogli attributi Divini : tulio questo 
pantano , come Io chiama il proteslante 
professor Leo, tulio questo disordine, lutto 
questo orrore, in che il Doltor si aggira , 

« Diverse lingue, orribili favelle , 

. Parole di dolore , accenti à" ira , 

. Foci alte e fioche, e saon di man con elle: 

insomma lutto questo tumulto d' inferno 

* ù san gli eresiarehe 
« Co' lor seguaci d' ogni setta , e molto 
• Più che non eredi, son te tombe cardie , 

è il paradiso e la più soave e dolce ar- 
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monia, che titillar possa i lunghissimi e de- , 
Iratissimi orecchi del nostro MiJa prote- 
stante valdese. 

Rnon prò gli faccia 1 

E gli uditori della Valdese pagoda? . . . 
Poveretti ! si può benissimo conceder loro 
che abbiano chiesa , perchè 1' hanno anco 
le vespe, come 1' avevano i marciouili, dice 
un Padre dell' antichità : Babent ecdetias 
et vespae , habent et marcionitae ; ma 
eh' essi per avere e ravvivare la fede ascol- 
tar possano lo scorticato valdese Elida, che 
non ha fede (ina che dico non ha fede?) 
che anzi ha tante fedi, quante sono le di- 
verse, ed opposte, e contrarie e contrad- 
ditorie proteslauiiche sette , che tutte ab- 
braccia nella sua unità Spirituale come 
tulle buone sorelle, tranne i mormoni che 
son bagasce ; oh questo poi se dee dirsi, 
ben dimostra che il numero degli sciocchi 
non fu mai tale e tanto come in questi anni 
di progresso e di mutuo insegnamento. Co- 
storo che non vogliono credere al Magistero 
ùolla Chiesa, il solo costituito da Dio de- 
positario delle celesti dottrine nel!' Epi- 
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.scopato Cattolico, unito — Al Pastor della 
Chiesa che vi guida , 

da veri babbuassi 
Crederebbon che un asino volassi .'!.'! 

0 credenzoni ! 

Ponete ben mente , se non 1" avete af- 
fatto perduta, a quanto v' insegna lo stesso 
Cobbet protestante , come il vostro Mida , 
ma che ha un po' di sale nella zucca : * è 
proprio una vera mostruosità il supporre che 
vi possano essere due fedi veraci, perchè 
una delle due dev'essere falsa. E vi sarà 
uomo sì stolido che possa far plauso ad 
una misura, (cioè al libero esame) che dee 
per necessità produrre un numero inde- 
finito di fedi? E col tor via che si fa del 
Capo della Chiesa non si viene a produrre 
necessariamente, inevitabilmente un tale 
stato? E non si vede oggimai prodotto trai 
protestanti questo numero indefinito di fedi? 
E con questo fatto sotto gli occhi di lutti , 
come può esservi un solo ovile, ed un solo 
Pastore, una sola Fede , un solo Batte- 
simo, un solo Dio? . E voi potete cre- 
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dere al vostro Mida che non ha Fede, per- 
chè ha tante Fedi, quante sono le innu- 
merevoli protestnnliche sette che tutte am- 
mette benché assurde c contraddittorie nella 
sua unità Spirituale, tranne i mormoni che 
son bagasce ?! ! ! 
0 credenzoni! 

« Stole cristiani a muovervi più 'gravi , 
•i Non siala etimo pernia ad ogni vento , 
' E non crediate che ogni acqua vi lavi. 

Dunque potrete voi, abbandonato lo in- 
segnamento Cattolico, .potrete credere ad un 
intruso settario, che non ha altra missione 
come vi è stato dimostrato a pag. -18 e 
seguenti, che quella solo d' insegnarvi 1' e- 
resia di Valdo e Calvino? E come predi- 
cheranno, VEL DICECHIA1ÌO S. PAOLO, se 
non sotto mandati? (Rom. X. -15.) Questi 
profeti, dice Geremia, profetizzano bu- 
giardamente nel nome mio, ed io non li 
ho mandati Io non mandava i profeti, 
ed essi correvano (XìV. U ;XXIU, 21). 

0 credenzoni! 



136 

« Avete il Vecchio e il Nuovo Testamento , 
« E il pastor della Chiesa che vi guida : 
« Questo vi basti a vostro salvamento. 

Damine potrete voi, abbandonato il ma- 
gistero infallibile, dimostralo vi a pag. 75 e 
seguenti , dell' Episcopato Cattolico , unito 
« al Pa&tor della Chiesa che vi fluida » 
unico e solo interpofro della Bibbia costi- 
tuito da Dio, che lo pose a governare la, 
sua Chiesa, perchè in essa si conservasse, 
come sempre si è conservata la Unità di dot- 
trina e di fede, (e il potete vedere a pag. 88 
e seguenti), potrete -voi seguire il sistema 
settario, ribellante e superbo., ereticale e 
scismatico de' protestanti , che presumen- 
do ognuno d' inleipetrare a capriccio la 
Bibbia; e la Bibbia stessa, coni' era natu- 
rale, per mille e mille inlerpetrazioni di- 
verse e contraddittorie straziando, riu- 
scirono già, come vi è dimostrato dal fatto 
stesso de' |iiù celebri protestanti a pag. 2» 
e seguenti, a negar tutta intera la Bibbia, 
e tra lor medesimi dividersi e suddividersi 
in tante innumerevoli sette , quante infra 
lor sono leste? 
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■ 0 credenzoni! 

» Se mala cupidigia altro vi grida , 
« Uomini siate, e non pecore, malie, 
« Sicché il giudeo tra voi di- voi non rida. 

E non vedete quanto sia ridicola cosa, 
e quanto degna di compassione, die il pe- 
scivendolo-, la lessandola, il falegname, il 
sarto, il magnano che pur confessano di 
non esser teologi, si usurpino il posto del- 
l' Episcopato Cattolico unito ■ al Pastor 
della Chiesa che vi guida-* unico e solo 
costituito da Dio depositario ed interpetre 
della Divina Rivelazione, e si presuman ca- 
paci <l' in'erpelrare la Bibbia, e colla Bib- 
bia alla mano, agitati naturalmente dal dub- 
bio, non altro anelino die di venir eo' Cat- 
tolici a questioni, a dispute, a contenzioni, 
a contrasti di liti , e lì colla Bibbia alla 
mano , al lutto incaponiti c infatuati arro- 
vellarsi , indracai si , indiavolarsi per farei 
stare e tenere a calcolo ancora chi è teo- 
logo per istituto? Ma benedetta genie non 
santa, voi dite, e dite, bene, di non esser 
teologi : voi confessale e va bene, di soft 
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saper di teologia, nè di latino. Ma potete- 
ignorare che la Bibbia , Parola- di Dio 
è tutta Teologia? Potete ignorare chela 
lingua latina à la lingua santa della Chie- 
sa ? Dunque un po' di modestia , Fratelli 
miei, un po' di umiltà ; ne autor ultra ere- 
pidam: e dagli col latino! Ve Io spiego: 
Dunque faccia ognuno il suo mestiere : il 
ciabattino non s' impacci che' di ciabatte; 
dunque non v J incocciate, non v' imperma- 
lite, quando taluno nel fervore della que- 
stione si lasciasse fuggir di bocca il titolo 
scortese d' ignoranti , che voi pur confes- 
sate essere il vostro avere. Oh ecco , ecco 
le ingiurie : da voi altri non possiamo 
aspettarci die ingiurie. Non v' è bisogno 
di essere dottori e teologi per interpe- 
trare la Bibbia .- lo Spirito Santo ùpira 
ciascuno e lo illumina per leggerla e in- 
terpetrarla senza tema d'ingannarsi. 

Bravissimi, lo spediente è facile. Eccovi 
quà dugento persone tutte occupate alegger 
la Bibbia : uno vede bianco, uno nero, uno 
rosso , uno verde , uno turchino , uno pao- 
nazzo : non imporla , lutti vedono il vero , 
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perchè lutti ugualmente ispirati. Lutero , 
capo del protestantesimo, assicura che. Cri- 
sto {colla eresia però della impanazione) 
è nella Eucaristia, e Calvino dice che non 
vi è: non importa, sono entrambi ispirati. 
Quelle dugenlo persone sulla formula : que- 
sta è il mio Corpo , dietro le inlerpetra- 
zìodì contraddittorie di quei "primi campioni 
del protestantesimo, hanno emesso , come 
si legge di fatto , dugento interpelraziont 
diverse: non importa, perchè son tutte ispi- 
rate. Dice Lutero che Cristo con quella for- 
mula ha detto il vero ■ dice Ribet calviniano 
che ha dello il falso ; non importa, hanno 
entrambi ragione, perchè ugualmente ispi- 
rati ; dimodoché l' essere o con Lutero 
idolatri, o con ltibet Calviniano sacrileghi 
ed empi , è una bagattella da nulla. 
0 credenzoni! 

« Siate cristiani a. muovervi più gravi, 
« A'on siate , come penna ad ogni vento , 
« E non crediate che ogni aequa vi lavi. 

Pe' protestanti agitali come- sono dal 
dubbio, o dal demone che gli ispira, non 
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contiene la Bibbia che bagattelle da nulla. 

È una bagattella da nulla il Battesimo : 
Chi non rinasce coli' acqua e collo Spirito 
Santo non può entrare nel regno de' Cieli, 
perchè gli uni vi dicono esser necessario 
a salvarsi , e gli altri .vi giurano col mi- 
nistro Gorham e compagnia non esser punto 
necessario. 

È una bagattella da nulla la Sacramen- 
tai Confessione, ossia la remissione o ri- 
tensione de' peccati : a chi voi rimetterete 
i peccati, saranno rimessi, a chi voi li 
riterrete saranno ben ritenuti; perchè 
gli uni la credono utile e buona, e gli altri 
vi cantano che non esiste affatto e eh' è 
un' invenzione de' Preti. 

Bagattella da nulla le opere buone : se 
non farete penitenza, andrete tutti per- 
duti ; perchè gli uni dicono essere neces- 
sarie a salvarsi , e gli altri vi assicurano 
non essere affatto necessarie. Gli uni vi 
inseguano, che dovete fuggire il peccato, e 
gli altri vi predicano che per salvarsi basta 
la Fede, e però con questa. Fede si può 
impunemente offendere Dio , trasgredire 
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i suoi precetti, ed esser ladri come Al- 
berto di Brandeburgo, ubriaconi e impu- 
dici come Lutero, scellerati ed empi come 
Calvino. Tutte bagatclle da nulla. Lo Spi- 
rito , buono o malo che sia, poco monta, 
può ispirare agli uni che debbono fuggire 
il inale e fare il bene, e può ispirare agli, 
altri che possono , purché abbian Fede , 
abbandonarsi ad ogni misfatto , ad ogni 
ribalderia ! ! t 
0 credenzoni ! 

« Se mala cupidigia altro vi grida , 
a Uomini siate e non pecore malte , 
« Sicché il giudeo tra voi di voi non rida. 

Basta la Bibbia, la sola Bibbia, non al- 
tro che la Bibbia, e colla Bibbia alla mano 
ogni donnaccola, ogni uomo di bottega, ben- 
ché ignoranti della teologia, come umil- 
mente confessano, possono farla vedere in 
candela al più gran teologone. Il patriarca 
e dottore Calvino insegnava colla Bibbia alla 
mano unitamente a tutti i ministri calviniani 
(anche quella buona lana del Calviniano Ribct ? ) 
che la volontà di Dio è la causa della 
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riprovazione degli uomini; che Dio vuole 
che V uomo pecchi ; che Dio è il primo 
autore del peccato; che V incesto di Assa- 
lonne è opera di Dio; che noi non siamo 
dannati, o salvi secondochè abbiamo me- 
ritato la salvezza, o la dannazione, ma 
marno dannati o siamo salvi' secondo il 
decreto di Dìo. Il calviniano Teodoro Bezza 
aggiungeva colla Bibbia alla mano, che Dio 
ha creato una gran parte d' uomini pel 
solo fine di servirsene per fare il male, e 
poi dannarli all'inferno. Un predicante cal- 
viniano, come il valdese fìibet, che volesse 
far genie alle sue prediche , non avrebbe 
a predicare cbe la dottrina del suo santo 
padre Calvino, che fa Dio autor del pec- 
cato ; ed io gli starei garante che avrebbe 
sempre la siia pagoda stipala di uditori, i 
quali sarebbero contentissimi di attribuire 
a Dio lutli ì delitti, de' quali si fanno colpe- 
voli : gli assassini, i ladri, gli impudici, i 
crapuloni, gli adulteri lo benedirebbero; e 
dandosi il caso che taluno per certi misfatti 
incappasse nelle mani della giustizia, po- 
trebbe rispondere ai gendarmi ; e che yo- 
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lete da me? noa io, ma Dio è l'autore 
del delitto, e dovete citar Lui al tributile ! ?! ! 

Timoteo di Cambridge che avea rice- 
vuto in deposito ima grossa somma di da- 
naro , richiestagli dal padrone, colla Bibbia 
alla mano gliela negò, appoggiato alle pa- 
role di. S. Paolo : Timoteo , conserva il 
deposito ! ! ! ! 

Un certo Scolare avendo rubato il man- 
tello al suo maestro, colla Bibbia alla ma- 
no si contentò di dirgli: l'uno porti il 
peso dell' altro ! ! ! 

Giovanni di Leida scoprì nella Bibbia che 
dovea sposare undici donne in una volta ! 1 ! 

Herman scuoprì pure nella Bibbia che 
egli era il Messia ! 1 ! 

INiecola leggeva nella Bibbia che ciò 
chi? riguarda la Fede, non è punto neces- 
sario, e bisogna vivere nel peccato, affin- 
chè abbondi la Grazia ! ! I 

Sympson stimava colla Bibbia alla mano 
dover andar nudo per le strade per mo- 
strare ai ricchi che un di saranno spo- 
gliati di lutto ! ! ! 

Riccardo Hill crede vedere nella Bibbia 
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che I' adulterio e V omicidio sono azioiii 
meritorie ! 1 ! 

Wesley colia Bibbia alla mano aggiunge 
che se questi delitti sono uniti coli' incesto 
ci rendono più santi sulla terra, é più glo- 
riosi nel Cielo ! ! ! 

Nel 1832 «na figlia di Giovanni Peter 
nei dintorni di Zurigo, per nome Marghe- 
rita credette vedere nella Bibbia che bi- 
sognava uccidere il suo fratello Gaspare a 
colpi di bastone , e battere pure a colpi 
di bastone la sua sorella finché spirasse ! ! I 

I villani dì Turingia avendo letto nel- 
la Bibbia , che presso i primi cristiani 
tutto era comune, si diedero a far bottino 
e a rapinarsi tutto ciò che loro piaceva ! ! I 

I metodisti e i mormoni dell' Amedea in 
forza delle medesime parole : tutto era 
comune presso i primi cristiani, colla Bibbia 
alla mano si abbandonano ad eccessi tal- 
mente vergognosi ed infami che sarebbe 
nefanda cosa il solo ricordarli!!! Il val- 
dese Ribct non vuole nella sua unità spi- 
rituale questi bagasce, ma non ha ragione, 
allatto, perchè sono essi evangelici, come 
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tutte le altre protestanliche sette, che tulle 
hanno diritto d' interpetrare a lor talento la 
Bibbia, e 

. // libito far licito in sua legge ; 

dimodoché colla Bibbia alla mano gli gìl- 
tano in faccia a tutta ragione quel testo 
di Geremia : tu sei uno 4i quei profeti im- 
postori , che profetizzano bugiardamente 
nel nome del Signore, ed il Signore non 
li ha mandati ; e quel!' altro di S. Paolo : 
e come osi tu fare il predicante, se non 
hai veruna missione, se il Signore non ti 
ha mandato ? 

Oh sì basta la Bibbia, la sola Bibbia, non 
altro che la Bibbia ? 1 ! 

0 credenzoni! 

« Se mala cupidigia altro vi grida , 
e Uomini siate e non pecore matte , 
« Sicché il giudeo tra voi di voi non rida. 

E non vedete difalto, come non solo 1' 
ebreo , ma chiunque ha dramma di senno 
non può a meno di farne le grasse risa 
e le beffe solenni, dacché in fatto di Fede 
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vi abbandonate al proprio capriccio , o al 
capriccio di un intruso settario,- mostratovi 
a pag. OC, e seguenti, che brancola traile 
tenebre , la confusion , la discordia del- 
l' alleanza euangelica, chiamata a ragione 
a pag: 101 e seguenti, da' suoi stessi cam- 
pioni Mestral, Munier, Bournier, Chcnevière 
atea, anticattolica^, un opera umana, un 
fuor d'opera, unpantano, un guazzabuglio 
d'inferno? 
0 credenzoni! 

« Uomini siate, e non pecore matte. 

E soffrir potele di slarvene in questa 
orrenda babele di fronte alla Unità Cat- 
tolica, che vi è istoricamenle descritta a 
pag. 88 e seguenti, e che a questi nostri 
giorni facea di se peli' etema e santa Ro- 
ma la più bella e sfolgorante comparsa? 
Trecento Vescovi convenuti da tutta f am- 
pia distesa del globo altorno al Padre Co- 
mune de' Credenti che a questo secolo nelle 
sue atroci discordie dispettoso e fremente 
danno a vedere di essere nella medesima 
Fede, nella medesima Speranza, nella me- 
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desiina Carità pcrfellamente concordi: questi 
treceuto Vescovi accorsi a Roma da' quattro 
venti del mondo , che con esempio unico 
nella storia , tutti i Fedeli lor greggi di 
tutte le razze, di lutti i climi, di tutte le 
nazioni, di tutte le lingue riuniscono in una 
sola Famiglia sotto un Padre Comune, e con 
una sola voce, e lino Spirito solo recano 
al supremo loro Pastore la magnifica te- 
stimonianza della unità Cattolica in eterno 
fondata sulla Rocca incrollabile del Papato : 
questo gran fatto de' trecento Vescovi , al 
cui INDIRIZZO fatto in Roma al Santo Pa- 
dre gli altri loro Colleglli più di Seicento 
fecero, già dalle lor Sedi co' lor Scritti ade- 
sione di perfetta concordia : questo gran 
fatto di oltre novecento Vescovi che con 
tanti milioni di fedeli alle lor cure com- 
messi si stringono con tutta V anima attor- 
no al supremo Pastore e Commi Padre dei 
Credenti nella Unita' della stessa Fede, 
della stessa Speranza,, della stessa Carità, 
e cilecche possa loro avvenire di mezzo alle 
feroci e barbariche persecuzioni del secolo 
si mostrano sempre imperturbabili e sem- 
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pre siciiri della vittoria , e se gli lasciate 
vivere in pace nel servizio di Dio, eccovi 
il trionfo della pietà , se gli perseguitale ec- 
covi il trionfo della pazienza, se gli ucci- 
dete , eccovi il trionfo della gloria ; questo 
gran fatto de' giorni nostri nulla vi dice 
di fronte al caos, alla discordia, alla con- 
fusione babelica del protestantesimo e della 
sella valdese, che tanto vi decanta a spro- 
posito il valdese Mida? 

Ah miei cari fratelli , . 

« Siate Cristiani a muovervi più gravi. 

Avete il Vecchio e il Nuovo Testamento 
E il Paslor della Chiesa che vi guida. 
Questo vi basti a vostro Salvamento. 

Vedete ancora, come la storia vi mette 
dinanzi un altro gran fatto , e certo de' 
più dolorosi per l'umano orgoglio, che è 
la perpetua coatradizioue tra la volontà del- 
l' uomo e il resultato ile' suoi sforzi. Di- 
temi, sapevano essi gli antichi Romani che 
quei Pontefici da loro stessi perseguitali 
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e condannati al martirio, sarebbero stati 
gli Eredi della loro eterna città? Sapeva 
egli Pilato il trionfale e portentoso avve- 
nire di quel Santo e di quel Giusto 
eh' ci condannava a' flagelli e alla Croce? 
Ah quelli solo, osserva un grande scrittore, 
quelli solo, che servono Dio nella sua Chiesa 
secondo gli altissimi fini della sua Provvi- 
denza, conoscono quello che fanno. Solo 
quei novecento Vescovi , rappresentanti 
milioni e milioni di veraci servi dì Dio, 
uniti al Pastor della Chiesa che vi guida, 
col resistere al male e collo star saldi nel 
proprio dovere conoscono quello che fanno. 
Solo il Pastor della Chiesa che vi guida, 
solo Pio IX tra tutti i Principi e i diplo- 
matici dell'Europa sa quello che fa. Sa- 
pevano essi quei principi e diplomatici, che 
oppugnando il governo temporale del Pa- 
pa, ne avrebbero provocato in questi anni 
la più splendida e sfolgorante difesa, come 
può vedersi a pag. 70, e seguenti? Sape- 
vano essi che perseguitando e lacerando 
la Chiesa, ne avrebbero fatto campeggiare 
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la più Santa Concordia , la più sublime 
Unità? Quante cose passate non sapevano 
e non prevedevano i nostri governatili, e 
quante ancora ne avverranno eh' essi igno- 
rano e non prevedono ! Bla il Pastor delia 
Chiesa che vi guida sa benissimo quello 
che fa. Sa benissimo che Egli tiene alta 
la bandiera del diritto e della giustizia : 
sa eh' Egli si serba fedele a' suoi giura- 
menti : sa che quella Roma Papale, cui gli 
ignoranti gridano morte, no, kon morra' : 
sa che gli uomini passano e la verità ri- 
mane in eterno : sa ciò che dice il Van- 
gelo, ciò che dice la Storia della Chiesa, 
la Storia dell'eresie, la Storia dell'impe- 
ratori : sa che i suoi Antecessori per otto 
secoli patirono rassegnati le crudeltà de' 
persecutori , i tradimenti degli eretici , le 
violenze de' greci imperatori, le irruzioui 
de' barbari , e che aspettarono rassegnati 
e pazienti lo intervento di Dio, e lo in- 
tervento di Dio li consolò ! E perciò anche 
Pio IX, il Pastor della Chiesa che vi guida, 
aspetta con pazienza e con santa Iranquil- 
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lità ; ed è più tranquillo e sicuro di lutti i Re 
dell' Europa ; più tranquillo dell' imperatore 
di Russia, del re di Prussia, dell' imperatore 
d' Austria ; e più sicuro di Napoleone III 
e di Vittorio Emanuele li , e di qualsiasi 
altro Monarca, perchè la Coscienza gli dice: 
Tu Imi fatto il tuo dovere; perchè gli 
grida S. Paolo : Tu hai combattuto la buona 
guerra ; perchè la storia gii giura : Tu vin- 
cerai ; perchè la rivoluzione gli gitta con- 
tro fa parola di morte , ma è forzata a ri- 
petere colla stessa satanica rabbia di Giu- 
liano apostala: Vicario del Galileo, hai 
vinto. Quanti mossero guerra alla Chiesa, 
ne rimasero lutti debellati e vinti dalla pa- 
zienza de' Pontefici : pazienza che oggidì 
rinnuova così splendidamente il grande e 
mitissimo Pio IX. Imitiamone anche noi il 
grande esempio. I veri cristiani, i veri servi 
(li Dio, uniti al Pastor della Chiesa che 
vi guida, sono sempre sicuri della vittoria : 
se gli lasci vivere in pace nel servizio di 
Dio , ecco il trionfo della pietà ; se gli per- 
seguiti, ecco il trionfo della pazienza ; se 
gli uccidi , ecco il trionfo della gloria. 
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Dunque anche voi o fratelli , ah sì an- 
che voi 

» Siate Cristiani a muovervi più gravi. 



* Uomini siate e non pecore matte. 



* Avete il Vecchio e il Nuovo Testamento 
* E il Pastor della Chiesa che vi guida : 
« Questo «i basti a vostro salvamento. 
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